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CAMERINI , segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta pomeridiana 
di ieri, che è approvato. 

Congedi. 

PRES IDENTE . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Suardi, 
di giorni 5; Danieli, di 8*, Evangelista Rizza, 
di 15. Per motivi di salute, gli onorevoli : 
Martini, di giorni 30, e Fradeletto, di 20. 

(Sono conceduti). 
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Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni, 
nella t o rna t a d'oggi, ha verificato non essere 
contestabili le elezioni seguenti, e concor-
rendo negli eletti le qual i tà richieste dallo 
S ta tu to e dalla legge elettorale, ha dichia-
ra to valide le elezioni medesime: 

Capua — Enrico Bonanno. 
Reggio Calabria — Giuseppe De Nava. 
Do atto alla Giunta di questa sua comu-

nicazione e, salvo i casi di incompatibi l i tà 
preesistenti e non conosciuti sino a questo 
momento, dichiaro conval idate queste ele-
zioni, 

('.ouimcjivrazioiie. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pecoraro. 

PECORARO. Ieri si spegneva serena-
mente in Palermo Giacomo Armò, nobile 
figura di ci t tadino e di pa t r io ta . Fu senatore 
del Regno e ministro guardasigilli, ma fu 
sopra t tu t to magistrato insigne. 

Della magis t ra tura percorse brillante-
mente t u t t i i gradi e fu procura tore gene-
rale della Cassazione di Torino prima, e pri-
mo presidente poi della Cassazione di Pa-
lermo; ed in t u t t i i gradi rifulse per l'inge-
gno vigoroso, nut r i to di studi vasti e severi, 
per integri tà di carat tere e di costume, per 
l 'eccezionale operosità, per la parola affa-
scinante che erompeva dalla sua gagliarda 
anima siciliana, per la cordiali tà degli af-
fe t t i che lo rese simpatico a tu t t i , e special-
mente per il culto al dovere e l 'amore alla 
giustizia, che egli concepì come il pr imo ed 
elementare bisogno sociale. 

Propongo che al compianto sentito e 
profondo della ci t tà di Pa lermo si unisca il 
nostro mesto saluto alla famiglia desolata, 
alla quale, più di qualsiasi altro consenso, 
nel dolore che l 'ha colpita giungerà gradi to 
quello della Rappresentanza riazionale che 
r iassume ed esprime la gran voce della pa-
t r ia . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi associo, in nome della 
Camera, ai sent imenti espressi dall 'onore-
vole Pecoraro. I l senatore Armò, nella magi-
s t ra tu ra ed al Governo, onorò grandemente 
il paese. (Approvaz ion i ) . 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l 'agricoltura, indu-
s t r ia e commercio. Ne ha facoltà. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. I n no-
me del Governo mi associo alle parole di 
compianto pronuncia te dall 'onorevole Pe-
coraro e dal nostro Presidente per la morte 
del senatore Armò, e mi associo pure alla 
proposta per l ' invio delle condoglianze alla 
famiglia dell 'estinto. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la pro-
posta dell 'onorevole Pecoraro che siano in-
viate le condoglianze della Camera alla fa-
miglia del compianto senatore Armò. 

(È approvata). 
! 

Per i! cinquantesimo anniversario della campagna 

del 1859. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
| l 'onorevole Montù. 

MONTU' . Consenta la Camera che in 
; questo giorno, in cui a Torino si compie uf-
I ficialmente la commemorazione c inqnante-
s naria della guerra di indipendenza del 1859 

con un grandioso corteo popolare, al quale 
par tecipano coi veterani e con le rappre-
sentanze dell 'esercito, delle scuole e delle 
associazioni, le au tor i tà civili e mili tari ed 
i rappresentant i dei Governi italiano e f ran-
cese, io torinese, in assenza di colleghi che 
rappresentano Torino, ex ufficiale e allievo 
di quella Accademia mil i tare, celebre per 
t an t e tradizioni esemplari , con un vero 
senso di in t imo e vivo compiacimento di 
soldato mandi di qui un affettuoso, orgo-
glioso saluto allà mia cara, gloriosa e grande 
ci t tà . (Approvaz ioni ) . 

Se da un la to sono dolente di non es-
sere oggi colà anch ' io , d ' a l t ra par te sono 

! dopp iamente sodisfat to di t rovarmi oggi 
qui in ques t 'a lma Roma per l ' adempimento 
del mio dovere, di avere a t t e n t a m e n t e se-
guito ed ascol ta to nei giorni scorsi quan to 
in questa Camera fu de t to da uomini di-
versi per il bene del nostro esercito, per la 
grandezza delia terza I ta l ia , per la mag-
giore nostra dignità nazionale. Come gli 
uomini grandi che in quest i giorni si com-
memorano, e che per vie diverse alla 
grandezza e a l l ' un i tà della Pa t r i a unica-
mente e d iu tu rnamente pensarono, dissero 
ed oprarono, così io rilevo, ul t imo arr ivato, 
modes tamente sì, ma con non minor com-
piacimento, come t u t t i a i fermarono qui il 
profondo e pat r io t t ico volere popolare per 
cui, pur dissentendo nei metodi , si aspira 
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ad una. for te e per ciò grande I tal ia ammira ta , 
r i spe t ta ta e t e m u t a ! {Bene! — Commenti). 

Da quanto io udii qui nei giorni scorsi 
mi convinsi che il poema leggendario che 
costituisce la storia del nostro r iscatto non 
suona come eco lon tana morenti ' , ma è gri-
do di vi ta e di fede nei destini della pa t r ia . 

Le approvazioni, gli applausi che hanno 
in ter ro t to ieri le rievocazioni di fa t t i e di 
uomini d'allora hanno commosso t u t t i , e 
specialmente noi giovani deputa t i , ul t imi 
venuti ; ed è perciò che io, orgoglioso sempre 
più di appar tenere a questo alto Consesso 
t an to p rova tamente all 'unisono coi senti-
menti della nazione, mi sono permesso in 
questo giorno, in cui i legislatori s tanno per 
compiere un preciso dovere patr iot t ico, di 
r ichiamare alla Camera" t u t t e le alte idea-
lità che certo si suscitano nelle menti e 
nei cuori di quel popolo fiero e for temente 
caldo di amore per questa I ta l ia , compien-
do il corteo da piazza Castello, dalla s t a tua 
dell'Alfiere donato dai milanesi alla ci t tà di 
•Torino, lungo le vie dei Mille e Mazzini per 
rendere omaggio ai monument i di Cavour, 
di Garibaldi e di Re Vittorio Emanuele , 
finendo poi a quel sacro reliquario che è il 
Museo del Risorg imento ' I ta l iano ! 

Mazzini, Cavour, Garibaldi e Vittorio 
Emanuele , giustamente chiamati eroi del 
pensièro e poeti della spada, aleggino coi 
loro spiriti anche oggi t ra di noi, f ra di noi 
che, r ipensando al passato, guard iamo corag 
giosamente l 'avvenire. {Vive approvazioni) 

P R E S I D E N T E . Come ci t tadino italia 
no, e come vostro sicuro interprete, mi as-
socio alle parole, con cui l 'onorevole Montù 
ha ricordato la pat r io t t ica commemorazione 
che oggi si celebra in Torino. 

Vada alla nobile ci t tà il nostro reverente 
saluto. È un dovere questo per noi ; perchè, 
se in questo periodo, in molte località or-
mai storiche, hanno potu to essere r icordat i 
i faus t i avveniment i del 1859, nessuno che 
abbia vissuto nei tempi che li prepararono 
può aver diment icato che si dovet tero in 
massima par te alla fede, allo spiri to di sa-
crifìcio e di disciplina, che unirono, nel de-
cennio di preparazione, la nobile ci t tà di 
Torino, ed il for te Piemonte, al Governo, al 
Par lamento , al grande Ministro, ed al Re 
liberatore. (Viviss ime, generali approvazio-
ni — Applausi). 

H a facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per gli affari esteri. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
ajfari esteri. Alle nobili parole dell ' i l lustre 

Presidente e dell 'onorevole Montù, mi as-
socio in nome del Governo, il quale, al pari 
di t u t t o il Par lamento , t rarrà dalle idealità 
e dai ricordi gloriosi del nostro risorgi-
mento gli auspici e gli auguri per l 'avve-
nire. {Vive approvazioni). 

Il i/irrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Debbo anz i tu t to avver t i re gli onorevoli 
Camillo Mancini e Oiccotti, che l 'onorevole 
sottosegretario di Stato per l ' interno av-
verte che non può oggi venire alla Camera 
per impediment i d'ufficio, e quindi prega 
di r imettere a domani lo svolgimento delle 
interrogazioni a lui dirette. 

La pr ima interrogazione è quella del-
l 'onorevole Ciraolo al minis t ro dei lavori 
pubblici « per sapere se, quando e come 
si in tenda di provvedere „alla sistemazione 
della stazione di Pano, in conformità dei 
cresciuti bisogni del traffico ». 

L'onorevole sot tosegretario d i Stato per 
i labori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. In vista appun to del crescente e 
p romet t en te traffico alla stazione di Fano, 
l 'amminis t razione ferroviaria au tonoma sta-
va compilando un proget to di nuovi lavori, 
intesi ad agevolare il servizio viaggiatori 
con la maggiore comodità offerta dal pro-
lungamento dei marciapiedi , ed, in modo 
speciale, a r inforzare il servizio merci, me-
diante l 'estensione della te rza linea di coi: 
sa, i nuovi allacciamenti d i . binari ed il 
t rasporto della s tadera a ponte per ot tenere 
più agile facilità nelle manovre-, quando, 
sopraggiunse di recente una is tanza mot ivata 
della locale associazione dei commercianti 
ed industriali , con cui si segnalava l 'oppor-
t un i t à di maggiori provvediment i , per av-
vantaggiare le condizioni in cui ora si svolge 
il notevolissimo movimento delle spedizioni 
di pesce a grande velocità. 

Di f ronte a questa nuova domanda, la-
Direzione generale ha disposto che fossero 
estesi gli studi, come si s t anno estendendo, 
anche alla convenienza di ampliare propor-
zionalmente il magazzino merci e il piano 
caricatore. 

Questo studio ha lo scopo appunto di 
fa r sì che i nuovi impiant i possano me-
glio sopperire al maggiore traffico segna-
lato dall 'onorevole in ter rogante . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciraolo ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 
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OIEAOLO. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici de-
gli affidamenti ohe ha avuto la cortesia di 
darmi circa la stazione di Fano. Egli ha, 
in fondo, riconosciuto che noi abbiamo tutte 
le ragioni di essere dolenti per l'insufficienza 
dei servizi, e tutto il diritto di esigere qual-
che cosa di meglio in confronto dello stato 
attuale degli impianti ferroviari in quella 
stazione. 

La stazione di Fano è rimasta al 1909 
nelle stesse condizioni nelle quali sorse 
nel 1860, quando fu iniziato il servizio fer-
roviario in quella città. Da allora il traf-
fico locale ebbe uno sviluppo immenso, co-
sicché adesso si trova in angustissime con-
dizioni appunto per lo stato sia dei binari, 
sia dei fabbricati. È un bisogno urgente ri-
conosciuto da tutti i commercianti e da 
tutti i produttori e speditori locali; ed è 
anche un vero diritto, quello che si affret-
tino i lavori per perfezionare gli impianti 
e per ampliare i locali. 

Quanto al bisogno, è tutta la voce della 
città che l'attesta. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato ha ora citato le pratiche e le 
esortazioni che-sono arrivate alla Direzione 
generale delle ferrovie dalle associazioni lo-
cali dei commercianti; forse, avrebbe potuto 
anche ricordare che la Camera di commer-
cio di Pesaro ha pure fatto sollecitazioni 
in questo senso. Ad ogni modo, egli stesso 
sa (perchè, come marchigiano, è informato 
dei bisogni tutti della sua regione) sa che 
la città, da lungo tempo, invoca provvedi-
menti che possano mettere in rapporto più 
diretto lo sviluppo del traffico con le con-
dizioni del movimento ferroviario. 

Fano è una città dove si vive d'una agia-
tezza prodotta dallo sforzo di tutti i cit-
tadini in commerci vari e in varie piccole 
industrie. Il commercio del bestiame, la 
coltivazione intensiva delle ortaglie, l'alle-
vamento del pollame, l'industria delle uova 
e l'esportazione, soprattutto, del pesce, pro-
ducono quel benessere che sarebbe maggiore, 
se la città non fosse compressa fra due stret-
toie: la stazione ferroviaria, da una parte, 
che impedisce lo sfogo per la via di terra, 
e il porto, dall'altra, che impedisce lo sfogo 
per via di mare. È una città che è cresciuta; 
ed intanto l'ambito in cui è stretta da una 
parte e dell'altra, non è affatto proporzio-
nato al suo incremento; ed il soddisfaci-
mento dei bisogni di Fano non è, onorevole 
sottosegretario, proporzionato al diritto. 

E perchè ella voglia in qualche modo 

adoperarsi per ottenere davvero dalla Di-
rezione delle ferrovie quello che la città mia 
desidera, mi permetterò di citare le ultime 
statistiche, quelle del 1907, e di raffrontare lo 
sviluppo del traffico e del movi mento dei viag-
giatori di Fano con quello di Pesaro. Noi ab-
biamo - secondo le cifre più recenti, quelle 
del 1907 - quasi 50 mila viaggiatori all'anno 
a Fano e 65 mila a Pesaro - e non vi è un 
marciapiede sufficiente sul piazzale, né vi 
sono locali proporzionati ai servizi nell'edi-
ficio, nè potè ottenersi ancora l'istituzione 
del biglietto ordinario di andata e ritorno 
da Fano a Roma, né mai ci fu consentita 
la fermata del direttissimo notturno, eccetto 
che nella stagione balneare! Ma assai più 
eloquenti sono le cifre del traffico vero e 
proprio; e le confronto con quelle di Pesaro 
solo per avere un termine prossimo e diretto 
di paragone, non perchè la nobilissima no-
stra città sorella non abbia diritto e ragioni 
anche più considerevoli. Tanto, sono comuni 
le speranze di rinnovamento economico, a 
tutte le città nostre! 

Orbene, nel 1907 vi furono da Fano 1,500 
spedizioni di bagagli, e 2,000 da Pesaro; vi 
furono, in grande velocità 16,000 spedizioni, 
pari a tonnellate 1,450, da Fano, e 8,000, 
pari a 400 tonnellate da Pesaro; e, sem-
pre in grande velocità, vi furono 10,500 
arrivi, pari a 700 tonnellate, a Fano, 
ed 11,000, pari a 600 tonnellate, a Pesaro ; 
e vi furono 160 carri completi spediti a pic-
cola velocità accelerata, paria 1,500 tonnel-
late, da Fano, mentre ve ne furono 90, pari 
a 750 tonnellate, da Pesaro; e così dei capi di 
bestiame, che furono 8,000 in partenza da 
Fano, e 4,500 da Pesaro. E così via .. 

Yal quanto dire che nella stazione di 
Fano abbiamo uno sviluppo, una produzione, 
un movimento maggiore, quasi doppio, in 
confronto di quello di Pesaro; mentre ab-
biamo servizi della metà più ristretti ed un 
ordinamento di stazione infinitamente più 
angusto. 

Quindi secondare la domanda di Fano, 
più che il sodisfacimento di un bisogno, rap-
presenta il doveroso riconoscimento di un 
diritto; di un diritto costituito, al quale la 
Direzione delle ferrovie dovrebbe arrendersi, 
non più studiando .a lungo, ma eseguendo 
d'urgenza provvedimenti ed opere. 

Ed io confido che l'onorevole sottosegre-
tario di Stato, il quale ha avuto la cortesia 
di consentire nell'equità della mia domanda, 
e di svegliare, in seguito alla mia interro-
gazione, dal lungo sonno gli uffici compe-



. • H 

Atti Parlamentari 2199 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA. XXIU — I a SESSIONE — DISCUSSIONI: — TORNATA DEL 1 0 GIUGNO 1 9 0 9 

tenti, vogl ia adoperarsi perchè queste ra-
gioni siano espresse autorevolmente alla 
Direzione delle ferrovie, e comunicare a que-
sta il consenso che egli ha voluto dare alla 
nostra iniz iat iva. E, nel l 'attesa dei prov-
vediment i che, ne son sicuro, egli vorrà sol-
lecitare, mi dichiaro sodisfatto per ora della 
risposta che ha avuto la bontà di darmi. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L' interrogazione del-
l 'onorevole Camillo Mancini al ministro del-
l ' interno è rimessa a domani. 

L 'onorevole Richard interroga il mini-
stro delle poste e dei telegrafi « per sapere 
se non ritenga opportuno provvedere al mi-
glioramento delle condizioni dei porta-let-
tere rurali e concedere loro anche il riposo 
fes t ivo ». 

Non essendo presente l 'onorevole Richard, 
questa interrogazione s ' intende rit irata. 

L 'onorevole Scorciarini-Coppola interro-
ga il ministro degli affari esteri « per sapere 
se non creda che a seguito degli u l t imi 
a v v e n i m e n t i nella Rumel ia Orientale, ed a 
seguito dell 'elevazione della Bulgaria a Re-
gno e del riconoscimento della sua indipen-
denza, si debba elevare a Legazione l 'Agen-
zia diplomatica di Sofìa, ed a Consolato 
generale il Consolato di Fil ippopoli • 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. In seguito al r iconoscimento 
del Regno di Bulgaria da parte dell 'Italia, 
il nostro Governo s 'affrettò, fin dall '8 mag-
gio scorso, a mandare al commendatore 
Cucchi-Boasso le lettere reali che l 'accredi-
tano come inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di Sua Maestà il R e d'Ita-
lia presso Sua Maestà il Re dei Bulgari . 

Quanto a Fil ippopoli , premetto che nel no-
stro ordinamento non esistono Consolati-ge-
nerali, ma soltanto Consolati i quali pos-
sono essere coperti indist intamente tanto 
da consoli generali quanto da consoli, es-
sendo identiche le attr ibuzioni così degli 
uni come degli altri. I l titolo superiore o 
è d o v u t o al grado più alto raggiunto dal 
funzionar io nella sua regolare carriera, o è 
dato soltanto a certe residenze per speciali 
motivi , sempre dal punto di v ista dei no-
stri interessi. Ora l 'e levazione del Principa-
to di Bulgar ia fa Regno, con la probabile 
abolizione delle capitolazioni, non solo non 
fa aumentare, ma anzi diminuisce sensibil-
mente la già scarsa importanza del Conso-
lato di Filippopoli. 

Il t itolare di quell'x4.genzia, che non è di 
carriera, ha inviato in v ia gerarchica una 
domanda intesa ad ottenere appunto le pa-
tenti di console generale, e forse sarebbe 
stato più opportuno che non avesse seguito 
u n a via di altro genere e di tempi diversi 
per farne arrivare l 'eco qui dentro. A ogni 
modo sulla sua domanda, che non pare 
giustif icata, si è domandato il parere del 
nostro ministro a Sofìa se per a v v e n t u r a 
avesse da esporre speciali osservazioni o 
ragioni in proposito. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Scorciarini-
Coppola ha f a c o l t à di dichiarare se sia so-
disfatto. 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . È naturale 
che, per quanto riguarda la prima parte 
della risposta dell 'onorevole sottosegretario 
di Stato, mi dichiari completamente sodi-
sfatto; ma per q u a n t o r iguarda la seconda 
parte non posso dichiararmi egualmente so-
disfatto. 

Io non accennerò ad alcuna delle consi-
derazioni personali, alle quali si è riferito 
l 'onorevole sottosegretario di Stato; io volli 
presentare questa interrogazione, perchè, in 
considerazione di molteplici ragioni, mi pare 
che debba conferirsi a quella residenza una 
importanza maggiore di quella che attual-
mente ha. 

E diceva per molteplici ragioni : e cioè 
di importanza politica, essendo Fil ippopoli 
il centro di ogni azione e di ogni at t iv i tà 
della Bulgaria ed ancora come un-osserva-
torio di ogni movimento della Macedonia, e 
d ' importanza commerciale, poiché noi, per 
quanto r iguarda il movimento commerciale, 
ci t rov iamo in quella regione molto addie-
tro alle altre Nazioni . 

I n ogni modo l 'e levazione d ' importanza 
di quella residenza rappresenterebbe u n at to 
che lusingherebbe molto il giusto orgoglio 
di quelle popolazioni che ce ne sarebbero 
grate, e che varrebbe ad accrescere il nostro 
prestigio presso di esse. 

Nonostante quindi la r isposta datami in 
proposito, continuo a raccomandare queste 
important i considerazioni al l 'onorevole mi-
nistro degli affari esteri. 

P R E S I D E N T E . Segue un 'a l t ra interro-
gazione dell 'onorevole Scorciarini-Coppola 
al ministro degli affari esteri « per sapere 
se non creda di elevare, per il gran numero 
degli italiani residenti in P r o v i d e n c e e vii-
laggi , que l l 'Agenz ia consolare a Vice-conso-
lato ». 
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L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
gli a f fa r i es ter i ha f a c o l t à di r i spondere . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. F ino dal 1900 venne richia-
m a t a l ' a t t enz ione del Ministero sulla neces-
s i tà di avere in Providence , ove si diceva 
che allora esistessero 12 mila i ta l iani , una 
au to r i t à consolare e in seguito a ciò f u isti-
t u i t a l 'Agenzia esis tente . 

Le cose e rano a questo p u n t o q u a n d o 
nel 1907 alcuni i ta l iani res ident i colà invia-
rono u n a pet iz ione perchè in quel fiorente 
S ta to , come essi d icevano, dove e rano circa 
40 mila i ta l iani , venisse creato un Vice-con-
solato di carr iera . Quasi con temporanea -
men te la «tessa p ropos t a f a t t a dal nos t ro 
console a New York , il quale d o m a n d a v a 
che non solo a Providence , ma anche a 
N e w - H a v e n ed a Buffalo dovessero crearsi 
due Vice-consolat i di carr iera . 

Siccome in quel t e m p o p rocedevano gli 
s tudi della Commissione speciale n o m i n a t a 
per la r i fo rma della legge consolare e di 
t u t t i gli o r d i n a m e n t i che si a t t engono ai 
Consolati , compresa la circoscrizione, così 
ta le d o m a n d a f u so t topos t a a quella Com-
missione, la qua le non credè di accoglierla. 

Seppure fossero d iven t a t i 40 mila gli abi-
t a n t i di quel luogo, che nel 1904 erano, da 
u n annua r io ufficiale, calcolati a 20 mila, 
bisogna considerare che nel Connect icut e 
nel New-Jersey esistono 40 mila e 80 mila 
i t a l i an i r i s p e t t i v a m e n t e , e quest i due S ta t i 
d ipendono dal Consolato di New-York : dun-
que anche là b isognerebbe creare al t r i Vice-
consolat i di carr iera . 

Se si p rende a base il solo criterio della 
popolazione i t a l i ana nei vari S t a t i dell 'U-
nione, t r o p p i uffici di carr iera dovrebbero 
crearsi S 

Ora a ciò, nel m o m e n t o a lmeno, si op-
pongono le condizioni del Tesoro, e man-
cherebbe il consen t imen to del minis t ro di 
questo, perchè non po t r ebbe a tal i Vice-
consolat i a t t r ibui rs i un assegno inferiore a 
quello del consimile di P i t t sbu rg , il quale 
è di 16 mila lire. Onde collo s t ipendio del 
t i to lare , si sal i rebbe alla s o m m a di 20 mila 
lire pe r ciascuno. 

Quindi , in ta le s t a to di cose, s o p r a t t u t t o 
per le ragioni finanziarie, non ci res ta se non 
sperare che, per ora almeno, gli a b i t a n t i 
di quel la regione si con ten t ino della Agen-
zia consolare. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Scorciarini-
Coppola ha faco l tà di d ichiarare se sia so-
d i s f a t t o . 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Io fu i sp in to 
a p resen ta re la presente interrogazione da 
diverse corr ispondenze che da qualche t empo 
ho a v u t o da nostr i connazionali di colà. 
Ne ho qui t r a le man i una , nella quale si 
r ipe te q u a n t o ha de t to l 'onorevole sot tose-
gretario di S ta to , che, cioè, in. quella loca-
lità di Providence e nei villaggi c ircostant i 
sia già una popolazione di nostri i ta l iani di 
ol tre 40,000, e si aggiunge che ques ta popola-
zione vi si t rov i cos t i tu i ta in modo da ogni 
p u n t o di vista a s so lu tamente ammirevole . 
Però essi devono g iorna lmente l amen ta re di 
non sentirsi conven ien temen te assisti t i in 
t u t t e le loro occorrenze, poiché le r is tret t iss i-
me a t t r ibuz ioni ufficiali che ha colà l ' agente 
consolare sono per di più annu l l a t e da u n a 
malavogl ia super iore ad ogni b ias imo. D'al-
t ronde questo agente te r rebbe l 'agenzia lon-
t a n a dal centro i ta l iano, e più p rop r i amen te 
nel cuore della c i t t à amer icana , dove f u n -
ziona un p r iva to ufficio bancar io . 

Per t u t t e queste ragioni quindi , quella 
nostra popolazione aspira e d o m a n d a insi-
s t en t emen te a vedere i s t i tu i to colà un vice-
console. E d io confido, t e n u t o conto che il 
sot tosegretar io ha concluso per dire che si 
con t inuerà a s tudiare la possibi l i tà e la con-
venienza di ins t i tu i ré colà un Viceconso-
la to , che saranno sodisfa t t i i desiderii di 
quelle nostre popolazioni, che finisco per 
r accomandare alla p iù benevola conside-
razione del Governo. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in ter rogazione 
del l 'onorevole Cao-Pinna al minis t ro di 
agr icol tura , i n d u s t r a e commercio « per sa-
pere in qual modo abbia p r o v v e d u t o od 
i n t e n d a provvedere per soccorrere i comuni 
i cui ter reni f u r o n o invasi dalle caval le t te ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' ag r ico l tu ra e commercio ha facol tà di ri-
spondere a ques ta in terrogazione. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. L ' inter-
rogaz ione dell 'onorevole Cao-Pinna si po-
t rebbe abb ina re con quella analoga dell 'ono-
revole Pa la . 

P R E S I D E N T E . Poiché quella dell 'ono-
revole Pa l a viene subi to dopo, l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o può r ispondere ad 
en t r ambe . 

L 'onorevole Pa la in te r roga il ministro 
di agr icol tura , indus t r i a e commercio «per 
sapere quali notizie abbia sulla invasione 
delle cava l le t t e in Sardegna e sui provvedi-
ment i presi per comba t t e r l a ». 
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Onorevole sottosegretario di Stato, ha 
facoltà di parlare. 

; S A N A R E L L I , sottosegretario di Sìato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Gli ono-
revoli interroganti sanno meglio di me che 
quest'anno l'invasione delle cavallette in 
Sardegna è stata veramente grande. 

Essa ha colpito soprattutto la provincia 
di Cagliari, ma anche, nella provincia di 
Sassari, il territorio di Terranova Pausania, 
e specialmente quello dei comuni di Ag-
gius e Berchidda. 

Quest'anno la lotta contro le cavallette, 
è veramente grave ed estesa, perchè hanno 
invaso la Sicilia, la Sardegna, la Calabria, 
la Basi l icata ed altre regioni. 

Il Ministero ha adottato due specie di 
provvedimenti : in primo luogo ha inviato 
sulle località persone competenti e tecniche 
allo scopo di organizzare i metodi di di-
struzione, e di disciplinare la lotta contro 
il dannosissimo insetto ; in secondo luogo 
ha concorso nelle spese di questa lotta nella 
misura consentitagli dai limiti ristretti del 
bilancio. 

È opportuno a questo proposito rilevare 
che, essendo insufficiente lo stanziamento 
stabilito dal bilancio, come dicevo ièri al-
l'onorevole Lucifero, il Ministero ha cer-
cato di provvedere con una legge di storni 
che deve essere approvata dalla Camera e 
con un prelevamento che ha chiesto ed ot-
tenuto dal Tesoro sui fondi di riserva. 

Posso assicurare gli onorevoli interro-
ganti che la lotta contro le cavallette in 
Sardegna si è esplicata nel modo più in-
tenso. e più esteso, sia con sussidi alle au-
torità locali, sia servendosi di squadre di 
operai che si sono dedicate a quest'opera 
di distruzione ; distruzione che in alcuni 
comuni ha raggiunto delle proporzioni ve-
ramente grandi, tanto vero che in alcune 
località la raccolta degli insetti allo stato 
ninfale raggiunse e superò anche i quindici 
quintali giornalieri. 

Per quanto dipende dal Ministero di 
agricoltura, industria e commercio si farà 
tutto il possibile per ottenere che i danni mi-
nacciati da questo malefico insetto vengano 
ad essere eliminati a seconda' dei mezzi che 
abbiamo a nostra disposizione.. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cao-Pinna 
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

OAO-PINNA. Alle molte calamità che 
affliggono l'isola di Sardegna, come le allu-
vioni, la crisi vinicola, la crisi mineraria ecc., 
si è aggiunta quest'anno quella delle caval-

lette che fino dal 1860 non avevamo avuto. 
Io ne ebbi immediatamente comunicazione 
dai municipi dei paesi che ho l'onore di rap-
presentare, e mi rivolsi al Ministero dell'in-
terno affinchè prendesse dei provvedimenti 
immediati prima che questa terribile inva-
sione assumesse proporzioni troppo gravi. 

Con sollecitudine il ministro dell'interno 
rispose che aveva trasmesso gli atti al Mi-
nistero di agricoltura competente perchè 
volesse provvedere. 

Noi abbiamo atteso i provvedimenti. E 
questi provvedimenti sono arrivati in for-
ma, diro, canzonatoria, perchè si mandò la 
prima volta un ispettore a vedere che cosa 
fosse questa invasione di cavallette ! L ' i -
spettore- venne e vide questa irruzione di 
insetti, per la quale le stesse ferrovie ebbero 
ad armare le ruote di spazzole per salvarsi 
da questi insetti che facevano slittare i 
treni. 

Tornò l'ispettore a Roma, e dopo di ciò 
vennero destinate alla provincia di Cagliari 
2000 lire per la distruzione delle cavallette. 

Io lascio alla Camera di giudicare se, trat-
tandosi di un insetto il quale ha tanta forza 
di distruzione che nell'ultima sua invasione 
distrusse perfino i fichi d'India, potesse ba-
stare la meschina somma di duemila l ire! 

Dice l'onorevole sottosegretario di Stato 
che l'ispettore fu mandato per organizzare 
i servizi. Io non so che razza di servizi si 
possano organizzare. I comuni hanno prov-
veduto per loro conto con le comandate... 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Si trat-
tava di oltre trecento* ettari di terreno in-
vasi. 

CAO-PINN A. ...eppure i comuni sono in 
condizioni assai misere. 

Noti, onorevole sottosegretario di Stato, 
che la distruzione riesce più facile, per-
chè da noi non si pretende, come forse 
si pretende in Lombardia ed in Sicilia, il 
pagamento per la distruzione delle caval-
lette. 

Da noi si pagava appena un centesimo 
e mezzo per ogni litro di cavallette raccolte. 
D'altronde l'onorevole ministro sa che nel 
1864-65, epoca in cui avvenne l 'ultima in-
vasione, con pochi mezzi si raccolsero cen-
tinaia di ettolitri di questi piccoli insetti.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cao-Pinna, 
veda di concludere. 

CAO-PINNA. Ho finito, onorevole Pre-
sidente. 

In questo modo dunque si riparò in parte 



Atti Parlamentari 
~ LEGISLATURA X X I I I 

— 2 2 0 2 — 

— l ^ S E S S I O N E — - DISCUSSIONI — 

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 1 0 GIUGNO 1 9 0 9 

e si provvide ad impedire la riproduzione 
dell'insetto. j 

Quest'anno l'opera di distruzione fu inef- ^ 
ficace, e direi quasi, inesistente; e quindi • 
l'anno venturo avremo un'invasione anche í 
peggiore di quella di quest'anno e così, men-
tre alla Sardegna non restava che la sola 
industria del bestiame un po'"attiva, anche 
questa verrà distrutta appunto per la man-
canza di provvedimenti. 

Concludo pregando l'onorevole sottose-
gretario di Stato -per l'agricoltura, industria 
e commercio di provvedere, e di far sì che 
il ministro del tesoro in questa materia si 
mostri un po' più largo, perchè la pro-
prietà terriera dell'isola è in via di com-
pleto fallimento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PALA. I o n so che cosa dire all'onore-
vole sottosegretario di Stato per l'agricol-
tura, industria e commercio. 

Io ho fatta una interrogazione precisa 
mentre egli ha risposto in modo generico; 
ma da quanto ha detto l'onorevole Cao-
Pinna e da quanto ho inteso da altri, pare 
che l'azione del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio in questa circostanza 
si sia limitata a ben poca cosa. 

Per quanto riguarda la mia interroga-
zione debbo ricordare che io avvisai in 
tempo il Ministero, anche prima delle auto-
rità locali, che l'afìdo aveva invaso la pro-
vincia nord dell'isola; e mentre sperava in 
un provvedimento, debbo dire che di prov-
vedimenti non ne ho affatto veduti. 

Si è detto che erano stati mandati 
soccorsi al sottoprefetto di Tempio; ma il 
fatto è che i molti interessati si sono do-
luti con me perchè aiuti non erano stati 
corrisposti. 

Voi dite che li avete provveduti. Fran-
camente, tanto per intenderci e per rife-
rime agli interessati, quanto avete mandato! 
Perchè non posso supporre che il sottopre-
fetto si sia messo in tasca i denari che gli 
avete mandati; quanto all'ispettore, nessuno 
lo ha visto fra noi e non ha aiutato nessuno. 

Dunque a che cosa si è ridotta l'opera 
del ministro di agricoltura, industria e com-
mercio nella sua regione? A nulla, forse nel 
presupposto che, essendo egli ministro, nella 
sua regione tutto debba andar bene, ánche-
le cavallette! 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
degli onorevoli Buccelli, Rattone, Giaccone, 
Gurreno e Medici al ministro delle poste e 

dei telegrafi « per sapere «e non creda giusto 
e necessario elevare gli stipendi dei porta-
lettere rurali, ora così miseri e assolutamente 
insufficienti ». 

Non essendo presente l'onorevole Buc-
celli, questa interrogazione si intende riti-
rata. 

Seguono due interrogazioni dell'onore-
vole Cabrini al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Esse si riferiscono a 
due argomenti analoghi fra loro. 

« Per sapere se e quando intenda presen-
tare alla Camera la più volte promessa 
legge sui probiviri nell'agricoltura ». 

« Per sapere se intenda presentare una 
proposta di riforma della legge sui probi-
viri dell'industria ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio inten-
derà forse di rispondere ad entrambe queste 
interrogazioni. 

SANTARELLI, sottosegretario di Stato per• 
Vagricoltura, industria e commercio. Preci-
samente. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
SANARELLI , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Il Mi-
nistero di agricoltura ha già compiuto gli 
studi per la presentazione del progetto di 
legge sui probi-viri dell'agricoltura. Questi 
studi sono stati lunghi e non facili. L'ono-
revole Cabrini ricorderà infatti che un pro-
getto di legge per i probi-viri nell'agricol-
tura fu già presentato, anni or sono, dal-
l'onorevole Cocco -Ortu, allora ministro guar-
dasigilli, d'accordo con l'onorevole Baccelli, 
allora ministro dell'agricoltura, ma il dise-
gno non ebbe nemmeno l'onore della discus-
sione parlamentare ; tali e tante furono le 
difficoltà di varia indole, innanzi alle quali 
si trovò la Commissione nominata dalla Ca-
mera. 

Ad ogni modo posso assicurare l'onore-
volo Cabrini che, alla ripresa dei lavori par-
lamentari, il disegno di legge verrà indub-
biamente presentato alla Camera. 

In quanto poi alla riforma della legge 
sui probiviri dell'industria, il lavoro di pre-
parazione è stato di gran lunga più facile 
perchè l'esperienza del passato ha rivelato 
quali sono i difetti della legge attuale ed 
ha segnalato i punti meritevoli di ritocchi 

j e di riforme, per renderne più provvida e 
| particolarmente più efficace l'azione. 

Anche questa riforma è dunque già ai-
! allestita e pronta per la presentazione alla 

Camera ; ma poiché - data la r i s t r e t t e l a 
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•del tempo - sarebbe impossìbile . portarla 
ora in discussione innanzi al Parlamento, 
assicuro l'onorevole Cabrini che ciò avverrà 
senza fallo subito dopo le vacanze estive. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A B R I C I . Avrei preferito che l'onore-
vole sottosegretario di Stato per 1' agricol-
tura, industria e commercio avesse potuto 
dare una più precisa risposta, avesse, senz'al-
tro, potuto dichiarare che il suo ministro 
è disposto a presentare i due disegni di 
legge prima che la Camera prenda le sue 
vacanze. 

Malgrado le esplicite dichiarazioni del 
rappresentante del Governo, che tanto l'uno, 
quanto l'altro progetto, saranno presentati 
alla ripresa dei lavori parlamentari a no-
vembre, la storia dell' una e dell'^altra ri-
forma autorizza ad essere molto incerti e 
dubbiosi sul valore di questa promessa. 

Senza nessuna punta personale verso l'o-
norevole Sanarelli, ma semplicemente per 
la verità delle cose, debbo ricordare di avere 
sei o sette anni fa presentato la stessa in-
terrogazione e di avere avuto dal sottose-
gretario del tempo, che non era l'onorevole 
Sanarelli, le stesse dichiarazioni. Oraiodebbo 
lamentare vivamente che il Ministero non 
abbia sentita la necessità di portare alla 
Camera queste due riforme. Mi compiaccio 
della risposta dell'onorevole sottosegretario 
di Stato, solo per questo, perchè dimostra 
come abbiano ragione coloro, i quali cre-
dono che il Ministero non sia affatto di-
sposto a sodisfare con opera positiva di ri-
forma alcuno dei desiderata delle classi la-
voratrici, e neanche quei desiderata, che non 
graverebbero punto sul bilancio, e che sono 
chiesti non solo da questi banchi, ma anche 
da altre parti della Camera. 

Nell'attuale Ministero, onorevole Sana-
relli, ci sono tre ministri, che hanno dato 
il loro nome a tre distinti progetti per un 
probivirato nella agricoltura. 

Il Consiglio superiora dell'agricoltura, 
che non è certo un corpo sovversivo come 
qualche altro Consiglio superiore, istituito 
presso lo stesso Ministero, fino dal 1893, su 
proposta di quel terribile sovversivo, che 
è Enea Cavalieri, ha dato parere favorevole, 
e la Camera ha votato ordini del giorno, 
invitanti il Governo a presentare la riforma. 
I progetti sono stati approvati dal Consiglio 
del lavoro, e si sa che l'onorevole Rava, pre-
sentando il progetto, che istituiva il probi-
virato agricolo nel 1905, lo dichiarava d'ur-

genza e ne domandava la precedenza in 
confronto a quello industriale. 

Quanto a quello industriale, non com-
prendo quali lunghi studi possano occorrere 
ancora. Gli studi non da oggi sono com-
piuti, ma da parecchi e parecchi mesi, e 
voi non potete più oltre indugiare in questa 
riforma, perchè vedete che la legge attuale,, 
che si basa sopra un principio altamente 
moderno e che fa onore alla legislazione 
italiana, vi casca da tutte le parti. 

Dopo undici anni di probivirato indu-
striale non abbiamo che novanta collegi di 
probiviri; sopra sedici regioni, non ne ab-
biamo che tre o quattro, che costituiscano 
un organismo veramente attivo, veramente 
rispondente ad una parte dei bisogni delle 
classi lavoratrici. 

Attendo la ripresa dei lavori parlamen-
tari per vedere se vi deciderete a pre-
sentare questo disegno di legge, altrimenti 
avremo diritto di dire che per voi non esiste 
quella distinzione, che si fa su questi ban-
chi tra le leggi sociali che non costano, e 
quelle, che costano, perchè voi non fate uè 
le une, nè le altre. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Salvatore Orlando al mini-
stro dei lavori pubblici « intorno alla re-
partizione delle quote di spese dovute ai 
comuni interessati, per esecuzione di lavori 
nel porto di Livorno ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

DARI, sottosegretario di Stato peri lavori 
pubblici. Non credo che l'onorevole Orlando 
pensi che si possa dare ampio svolgimento 
all'argomento gravissimo della sua interro-
gazione, poiché non sarebbe questa la sede 
opportuna. 

• Suppongo invece ohe l'onorevole Orlando 
voglia avere notizia della ultima fase della 
controversia, così difficile ed annosa. Diro 
questa cosa sola, che, proposto l'elenco 
nuovo nel 1906, in sostituzione di quello 
fatto dall'onorevole Saracco nel 1887. insor-
sero immediatamente tutti i comuni e tutte 
le altre provincie interessate. 

N ell'esaminare tali ricorsi, ilConsiglio su-
periore affacciò la convenienza di modificare 
l'articolo 18 del regolamento ; modificazione 
però la quale esigeva un'istruttoria labo-
riosa e lunghissima, a cui si diede luogo da 
parte dei vari Ministeri interessati, cioè 
quello dell' agricoltura, industria e com-
mercio, quello delle finanze e quello della 
marina, oltre alla Direzione generale delle 
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ferrovie; sopratutto per vedere di concre-
tare la quota di benefìcio che ritrae ogni 
singolo comune, ogni singola provincia, dai 
porti cui affluiscono : e dico dai porti e non 
dal porto, perchè non è escluso che questi 
enti possano aver rapporti commerciali con 
più porti anziché con uno solo. 

Dopo questa istruttoria, il Consiglio su-
periore suggerì le nuove tabelle dei reparti, 
come . proposta di riforma del regolamento 
del 1904 ; ma il Consiglio di Stato volle 
anche il parere del Consiglio superiore del 
commercio. Perciò nello scorso febbraio 
tut ta la pratica venne rimessa al Ministero 
d'agricoltura, industria e commercio per-
chè la completasse col richiesto parere del 
Consiglio superiore del commercio: ed ora 
stiamo attendendo il parere di questo Con-
siglio. 

Non è a dire di quante cautele debba es-
ser circondato un provvedimento così grave, 
perchè una riforma del regolamento do-
vrebbe essere estesa anche a vantaggio di 
tutt i gli altri porti del Regno: basta questo 
pei comprendere di quale gravità e delica-
tezza sia il problema affacciato dall' ono-
revole Orlando sotto le modeste forme di 
una semplice interrogazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Salvatore 
Orlando ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Ringrazio 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici degli schiarimenti e delle 
notizie che mi ha dato intorno alla que-
stione del reparto della quota comunale 
delle spese portuali di Livorno. La mia in-
terrogazione però era diretta a richiamare 
l 'attenzione del Governo sopra il fatto della 
straordinaria lentezza con cui si trascina 
un% istruttoria, cominciata ben sei anni fa, 
e che non doveva portare altro che all'ap-
plicazione pura e semplice di un disposto 
tassativo di legge, della legge 2 aprile 
1885,, che chiama i comuni interessati al 
traffico di un porto a concorrere nelle spese 
di manutenzione e miglior sistemazione del 
porto stesso. 

Che molti altri comuni siano interessati 
al porto di Livorno, risulta evidente dal 
fa t to che del movimento portuario di Li-
vorno i due terzi se ne vanno e vengono 
per ferrovia, e cioè diretti o provenienti dai 
comuni di Firenze, di Siena, di Grosseto, 
di Lucca, di Pisa, di Arezzo e molti altri 
comuni minori circostanti. 

L'applicazione di questa legge è tanto 

ovvia che già tutt i i porti del regno, ec-
| cezione fa t ta del solo porto di Livorno, go-
j dono della ripartizione, tanto che vediamo 
! Genova, pel quale concorrono 51 comuni, 
j Venezia 15, Savona 41, Sassari 51, Ancona 
! 40, Cagliari 84, ecc. 
| Ripeto, solo il porto di Livorno è escluso 
; da questa ripartizione, 
j Quali le conseguenze di questo f a t t o ! 
I Che dal 1887 a questa parte gravano sul 

comune di Livorno tut te le quote portuario, 
con cifre che assurgono ora ad oltre 60,000 
lire annue, e con la somma totale di 1,243,00© 
lire sino a tutto il 1906. 

L'onorevole sottosegretario di Stato sa 
che sino dal febbraio 1906, il Genio civile, 
applicando la legge del 1885, proponeva un 
reparto delle spese portuari e di carattere 
comunale che non giungeva neppure al 
10 per c^nto della somma totale annua, di-
modoché in sostanza si veni va a riconoscere 
che, colla somma di 1,243,000 lire, già ci-
tata, il comune di Livorno aveva pagato dieci 
volte tanto quello che doveva. 

Questo è un caso grave, un caso così 
anormale, che non ho potuto a meno di ri-
chiamare su di esso l 'attenzione del Go-
verno. È uno stato di ingiustizia assoluta 
rispetto alla ci t tà di Livorno che riguarda 
un lungo passato di oltre venti anni, in-

j giustizia che il Governo ha r iconosciutole 
j che deve cessare al più presto. 

L'onorevole Dari dice che la materia è 
| delicata e grave e occorsero e occorrono 

lunghi studi; ma questo, io dico, può ri-
guardare il futuro - per ora la legge del 
1885 e relativo regolamento devono essere 
applicati come lo sono per gli altri porti. 

Le lungaggini cui può dar luogo questa 
riforma, se si farà, non debbono, non pos-
sono ritardare la riparazione del mal fatto, 
come non possono ritardarla i reclami che 
gli altri comuni, che per errore non paga-
rono nel passato, possano elevare. E questo 
atto di giustizia io invoco dal Governo ai 
più presto-. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

V e r i f i c a z i o n e di p o t e r i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Verificazione di poteri ; elezione contestata 
del collegio di Militello Val di Catania. 

La Giunta propone «a grandissima mag-
gioranza l 'annullamento della elezione del-
l'onorevole Gesualdo Costa e la proclama-
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zio ne e convalidazione dell 'onorevole dot-
tor Benedet to Oirmeni a deputa to del col-
legio di Militello in Yal di Catania, col rin-
vi« degli a t t i a l l ' autor i tà giudiziaria ». 
« 

Contro questa proposta ha chiesto di 
parlare l'onorevole De Felice, il qualeipre-
senta la seguente proposta pregiudiziale: 

« La Camera, prima di deliberare in me-
ri to alla elezione del collegio di Militello, 
consta tando che altre prove sono soprag-
giunte, delibera di rinviare gli a t t i della 
elezione alla Giunta per un ulteriore esame». 

L'onorevole De Felice-Giuffrida ha fa-
coltà di parlare. 

DE FELXCE-GÌUFFR1DA. Onorevoli 
colleghi, due elezioni della provincia di Ca-
tania hanno dato luogo a gravi d ibat t i t i : 
nella s tampa, dinanzi alla Giunta delle ele-
zioni, e nel Paese : quella di Paterno, e 
quella di Militello. 

Le violenze compiute 'da l Governo sono, 
si può dire ormai, un fa t to dimostrato, al-
cuni anzi d icono: una veri tà che potrebbe 
esser de t ta assiomatica, giacché alle docu-
mentazioni da me presentate alla Camera 
l 'onorevole presidente del Consiglio non 
seppe rispondere che o con una semplice ne-

dicendo che i f a t t i da me documen-
non erano veri, o con una più semplice 

dichiarazione d ' ignoranza affermando che 
egli ignorava quei fat t i , o con una sempli-
cissima barzelletta, l 'arma sua ordinaria 
quando è toccato in pieno petto e vuol dire 

>/ Non oppose smenti te che a due fa t t i 
li di secondaria importanza; e quei due 

fa t t i non si r iferivano nemmeno alla elezione 
di Militello ! Si riferivano, come ricorderete, 
a Paterno, e quella elezione,'ciò nonostante, 
venne annul la ta pr ima dalla Giunta delle 
elezioni, poscia, ad unanimità , dalla Ca-
mera. 

Avrò io dunque detto la. verità per ciò 
che r iguarda l'elezione di Paterno ed avrò 
menti to per ciò che concerne l'elezione di 
Militello? 

Vi confesso, onorevoli colleghi (e potrò 
ingannarmi), che ho questa profonda con-
vinzione: che se la elezione di Paterno, per 
la quale dalla Giunta delle elezioni venne 
proposto, e dalla Camera unanimemente 
accolto, l 'annul lamento, pesa, nella serie 
delle violenze, delle prepotenze e delle cor-
ruzioni ministeriali, come uno, l'eiezione di 
Militello posta-nell 'a l t ro piattello della bi-

lancia, pesa come cento. Questa è la mia con-
vinzione. 

Chi commise queste violenze, delle quali 
10 mi feci pubblico accusatore, documen-
tandole, e delle quali l 'onorevole presidente 
del Consiglio, non ebbe, io credo, il coraggio 
di farsi pubblico difensore, smentendole ? 

Voi avete risposto: l 'una e l 'a l t ra parte. 
La coscienza del paese, che ha ascoltato 

i dibatt i t i , e che ha let to le relazioni dei gior-
nali, ha risposto così. Lo stesso Corriere 
della Sera, che non è giornale amico della 
parte nostra, che è amico anzi del Governo, 
sostiene che in Sicilia le violenze elettorali 
sono un vizio che deve attribuirsi all 'una 
e al l 'al tra parte. 

È da notare però, onorevoli colleghi, che 
per evitare violenze, alla vigilia delle ele-
zioni di Militello, io chiesi al primo presi-
dente della Corte d'appello di Catania, di 
inviare magistrat i di carriera a presiedere 
i seggi provvisori ; e il primo presidente mi 
rispose che. per le stesse disposizioni di legge, 
non era in grado di accogliere la mia do-
manda. 

La par te avversa però, contrar iamente 
a ciò che era successo in alcune sezioni di 
Paterno, non aderì a questa domanda, giac-
ché la sua adesione avrebbe potuto indurre 
11 primo presidente della Corte d'appello, 
come lo indusse in qualche sezione del col-
legio di Paternò, ad accoglierla. 

Non è inutile ricordare che, mentre si 
procedeva nella elezione, convinto che oc-
correva evitare violenze, e forse fa t t i di 
sangue, io mi rivolsi, il giorno stesso delle 
elezioni, al delegato di pubblica sicurezza 
di Militello, e lo invitai a mettere d'accordo 
le dué parti in una proposta sola, cioè di 
far cominciare lo scrutinio elettorale, e di 
farlo.subito sospendere, per avvalerci delle 
disposizioni degli articoli dal 70 al 74 della 
legge elettorale politica, e inviare le urne 
con le schede alla riunione dei presidenti 
presieduta da un magistrato. Così poteva 
esservi garanzia reciproca di scrupolosità 
nello scrutinio. Il delegato di pubblica sicu-
rezza, voi lo ricorderete giacché vi lessi, 
quando si discusse qui la politica elettorale 
del Governo, la sua lettera, aderì molto vo-
lentieri alla mia proposta ; ma poscia ini 
scrisse che il commendatore Cirmeni non 
l 'aveva voluta accettare. 

Non è questa una prova o un indizio, se 
volete, della intenzione corretta ed onesta 
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di una par te e della intenzione scorretta e 
poco leale dell 'a l t ra ! 

Ma una prova della infrazione volon-
ta r ia della legge la dà la stessa relazione 
della Giunta delle elezioni. 

Questa, quando parla della proclamazione, 
Cionstata che una parte dei presidenti dei 
seggi si a l lontanarono, non volendo conse-
gnare nemmeno i verbali, e questi presidenti 
che si ribellarono alla legge furono quelli 
delle sezioni di Mineo, in cui l 'onorevole 
Cirn^eni aveva guadagnato la maggioranza 
e la minoranza,~di Palagonia dove, dirò poi 
con quali mezzi, l 'onorevole Cirmeni aveva 
guadagnato la maggioranza e la minoranza, 
e di Licodia Eubea, dove aveva guadagnato 
soltanto la maggioranza. 

Dunque, per dichiarazione dell 'onorevole 
Giunta delle elezioni, sino a questo momento 
risulta ribelle alla legge la par te che gode 
il favore del Governo. 

Dopo questo accer tamento di fa t to , en-
t ro immedia tamente nell 'esame delle varie 
questioni . l ie i quale esame mi propongo di 
dimostrare che l 'onorevole relatore è caduto 
in diversi errori di f a t to , per poter poscia 
chiedere alla lealtà ed onestà della Giunta 
delle elezioni l 'adesione alla proposta per il 
rinvio degli a t t i alla Giunta medesima, per 
un ulteriore esame. 

La Giunta ha commesso un errore ma-
teriale, proclamando l 'onorevole Cirmeni in-
vece dell 'onorevole Costa, a primo scru-
tinio ? 

Essa, a pagina 3 della relazione, presenta 
le seguenti cifre, che io accetto: vo tan t i 2886; 
metà più uno 1444; Costa 1543, Cirmeni 1331: 
dunque doveva essere dichiarato eletto de-
pu ta to l 'onorevole Costa. 

Senonchè la Giunta delle elezioni so-
stiene che « una diligente documentazione ha 
accertato che ben 147 elettori, che si por-
tano come presenti e votant i , non presero 
par te alla elezione, perchè alcuni erano 
morti , altri assenti ed altri emigrati ». 

Accett iamo, ma per un momento solo, 
la tesi sostenuta dalla Giunta, ed allora le 
cifre vanno modificate così : 

Votant i 2886 — 147 == 2739, metà più uno 
1370 : Cirmeni, 1331 — Costa (giacché bisogna 
togliere a lui, secondo la tesi della Giunta , 
i 147 voti) 1543 — 147 =1396. Ele t to sem-
pre l 'onorevole Costa. 

Ma sono davvero 147 gli elettori r i tenut i 
assenti e votant i ? Secondo gli stessi avver-
sari, gli assenti e votant i sono : 

Dati pe r votant i : 
Dalla lista d' identifi-

caz ione r e su l t a 
che non vo ta rono ; 

Morti . . . . . . 23 15 * 
Emigra t i . . . . 56 8 
Impiega t i . . . 29 9 
Pret i 21 7 
Ammalat i . . . 3 2 
Detenut i . . . . 1 1 
Assenti per altre 

cause 40 20 
Si ha dunque un totale di 173 assenti 

che secondo la par te avversa avrebbero vo-
t a to , ma da cui bisogna togliere i 62 che 
dall 'esame f a t t o sulla lista d'identificazione, 
resultano non aver votato, cosicché in defi-
nit iva gli assenti si r iducono a 111, e quindi 
la differenza a favore dell 'onorevole Costa è 
ancora superiore alla cifra, di cui mi sono 
occupato, guardando semplicemente i da t i 
della Giunta delle elezioni. 

L'inesorabile conseguenza logica, onore-
vole colleghi, è questa : o l 'elezione è valida 

•con questi r isultat i , e allora, lo avete visto, 
a primo scrutinio, avendo raggiunto la mag -
gioranza dei voti e il numero voluto dalla 
legge, deve essere dichiarato eletto l'ono-
revole Costa ; l 'elezione non è valida, e l'o-
norevole Giunta delle elezioni vuole soste-
nerne la nullità, e in questo caso una ele-
zione nulla non può dar luogo a ballottag-
gio ed è nullo anche il ballottaggio. 

Ma io ho l imitato le mie osservazioni 
sol tanto alle sezioni incr iminate di Yizzini, 
per le quali l 'onorevole relatore della Giunta 
ha avuto parole piut tos to aspre, non guar-
dando le altre sezioni, nelle quali sostengo 
che si è f a t to peggio. Però per l'elezione di 
Vizzini ho qui un documento che è sfuggito 
- ecco uno dei più gravi errori di calcolo ! 
- all 'osservazione del l 'onorevole relatore 
e della Giunta delle elezioni. V'è un docu-
mento rilasciato da un 'a rma, che nessuno 
qui, io credo, si a t t en ta a dire meno che 
benemerita, meno forse qualcuno di noi..., 
{Commenti — Ilarità). 

Invoco l ' a rma dei carabinieri per dirvi 
che la loro test imonianza non è di quelle 
sospette, anzi, se sospetto può esservi, que-
sto sospetto può essere in senso opposto» 

CAPALDO, relatore. Ma dove sta questo-
documento % Ella non l 'ha citato ancora, 
(.Rumori alVestrema sinistra). 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma scusi, 
è in suo potere. Ecco l 'errore per cui r i -
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tengo che la Camera debba deliberare di 
rinviare alla Giunta questa elezione. 

Questo documento è in suo potere, ri-
peto, onorevole Capaldo. Ella dice di non 
conoscerlo, ma io dichiaro formalmente che 
è s ta to consegnato alla Giunta delle elezioni 
e trovasi nelle sue mani. Io lo leggerò, se lo 
mettete in dubbio. Esso trovasi riprodotto 
nella memoria presentata in sostegno della 
elezione del Costa, ma originariamente ven-
ne consegnato alla Giunta delle elezioni. 

Legga, onorevole relatore, a pagina 21 di 
questa memoria, e vi troverà la seguente 
dichiarazione dei militi dell 'arma dei ca-
rabinieri. Sono i carabinieri Eugenio Bar-
din ed Antonio Barbilla, i quali affermano: 
« comandat i di servizio nella sala elettorale, 
prima sezione, per le elezioni politiche del 
collegio di Militello, in Yizzini, al comando 
del vicebrigadiere dei carabinieri, signor 
Riccardo Veroi, dichiariamo, insieme al 
suddet to vicebrigadiere, che trovandosi in 
funzione di presidente della sala, funzio-
nante in quali tà di primo scrutatore, il dot-
tor Enrico GiaruSso, a l l 'a t to che egli, per 
misura d 'ordine, fece sgombrare la sala, noi 
suddet t i carabinieri reali fummo collocati 
ai lati dell 'urna, per custodirne la completa 
integri tà , della quale facciamo piena fede ». 
{Commenti — Ilarità). 

CAPALDO, relatore. Dopo scappati i 
buoi! (Ilarità). 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Mi appello, 
come vede, alla test imonianza di funzio-
nari che-non possono essere sospet ta t i . 

CAPALDO, relatore. Che cosa prova ì Si 
è chiusa la stalla dopo scappat i i buoi. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Che cosa 
prova? Prova che le operazioni di scrutinio 
procedettero più che regolarmente.. . . 

CAPALDO, relatore. Dopo... 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . No, no, s'in-

ganna ! Fino a quando vi fu il controllo 
dell 'altro part i to , nessuna protesta fu possi-
bile avanzare ; quando venne s g o m b r a t a l a 
sala-, le urne furono affidate al l 'arma dei 
carabinieri, la quale garantisce la sincerità 
e l ' integri tà di tut tociò che seguì. {Com-
menti — Vivaci interruzioni). 

Come vedete, non mi sono occupato che 
delle sezioni la cui integri tà legale e morale 
è s ta ta così aspramente discussa ed esami-
na ta dal relatore della Commissione. Ma 
non sono quelle sole sezioni che costituiscono 
il collegio di Militello. 

Ella, onorevole relatore, ha fondato la 
sua proposta, e quindi la decisione della 

Giunta, unicamente su quei risultati , ma 
ha evitato l 'esame di tu t t e le operazioni 
elettorali compiute nelle al tre sezioni, le 
quali sono forse più gravemente di quelle 
di Vizzini discusse e condannate dall'opi-
nione pubblica. 

La Giunta delle elezioni ha dimenticato 
di esaminare, per esempio, la votazione di 
Palagonia. Se l 'avesse esaminata, si sarebbe 
accorta che la maggioranza e la minoranza 
dei seggi vennero guadagnate dai rappre-
sentant i dell'onorevole Cirmeni. 

Ed io debbo dichiarare alla Camera, 
giacché dalla relazione non risulta nulla di 
ciò che sto per dire, che le operazioni elet-
torali di Palagouia procedettero con tan ta 
irregolarità e con sì grave scorrettezza che 
dettero luogo a parecchie querele. Dissi, 
quando presi la parola in occasione della 
discussione del bilancio dell' interno, che 
a Palagonia, all' ora fissata dalla legge, 
gli elettori dei par t i t i popolari si recarono 
a votare e t rovarono la por ta dell 'ufficio 
elettorale sbarra ta e guardata da una doppia 
fila di soldati e di carabinieri; aggiunsi che 
il sindaco fece entrare i partigiani dell'ono-
revole Cirmeni da una porticina, dalla por-
ticina della sagrestia, e conclusi che, quando 
fu permesso agli elettori dei part i t i popo-
lari di entrare nell 'aula, essi trovarono Puf-
ficio già bello e costituito, maggioranza e 
minoranza del Cirmeni. 

Ma adesso ecco una constatazione ri-
sul tante dalla relazione della Giunta delle 
elezioni, e che aggiunge autori tà alle mie 
affermazioni: per la formazione dei seggi, 
furono f a t t i comparire 317 cirmeniani vo-
t an t i sopra 350 iscritti, sebbene nella vota-
zione per l'elezione del deputato l'onorevole 
Cirmeni non abbia raccolto che 210 voti sol-
t an to . Di ciò il relatore ha dimenticato di 
parlare ! 

E l 'onorevole relatore cade in un altro 
errore di fa t to . Par lando di Palagonia, a pa-
gina 5, egli scrive : 

« Non sembrano perciò attendibil i le 
proteste, una sfornita di autentica nelle 
firme, e l 'altra molto tardiva del 30 aprile, 
con le quali si accenna a voluto numero di 
votant i superiori ai votant i effettivi : t an to 
più che di tale circostanza non si fa parola 
nella pr ima protesta del 28 marzo, e nep-
pure nelle diverse querele presentate uni-
camente contro la costituzione dell'ufficio 
definitivo e contro l ' indebi to annullamento 
di schede ». < 
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D u n q u e l 'onorevole relatore dice clie la 
p ro tes ta è s forni ta di au ten t ica firma. 
Ma egli non ha iet to, dunque , la pro tes ta 
dell 'elet tore Califì, la cui firma è più che 
deb i t amente au t en t i ca t a . (Approvazioni al-
l'estrema sinistra). L 'onorevole re la tore scri-
ve: « Non è a t tendibi le la pro tes ta molto 
t a rd iva del 30 aprile, con la quale si ac-
cenna a voluto numero di vo tan t i superiore 
ai v o t a n t i effet t ivi ; t a n t o più che di tale 
circostanza non si fa paro la nella pr ima 
pro tes ta del 28 marzo ». 

Or bene, è a p p u n t o nella pro tes ta del 
28 marzo che il Califì scrive, onorevole Ca-
paldo, propr io l 'opposto di quello che ella 
sostiene, ev iden temente per errore, nella 

• sua relazione : « I n Patagonia (egli dice) a 
primo scrutinio fu rono annu l la te 69 schede 
po r t an t i il nome del do t to r Costa (e questo 
il Califì lo scrive il 28 marzo e non il 30 a-
prile) -al quale ne furono a t t r i bu i t e 22, e 
nella elezione di bal lot taggio, sebbene 120 
elettori favorevol i al do t to r Costa si fossero 
as tenut i dal votare , perchè v i t t ime di pre-
potenza senza misura de te rminan t i viola-
zione mater ia le del diri t to di voto* fu rono 
a t t r ibu i t i 285 voti al candida to Cirmeni so-
p ra 331 insc r i t t i» . (Rumori — Commenti). 
Senza t ener conto riè degli assenti, nè di 
coloro che avevano dichiarato di n o n vo-
tare, nè di coloro che t rovavans i al l 'estero ! 

È su questi errori di f a t t o che fondo la 
mia r ichis ta di r invio degli a t t i alla Giunta 
per un r iesame. 

Ma vi è di più, onorevoli colleghi. (Oooh! 
— Rumori). Scusatemi; si discute del più 
fondamen ta l e dei dir i t t i , che è quello della 
sovrani tà , e mi pare che io mi mantenga 
calmo e t ranqui l lo . 

Voci dall'estrema sinistra. Parl i ! parli l 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Dunque di-

cevo che, passando di errore in errore, l'o-
norevole re la tore della Giunta delle elezio-
ni aggiunge: « Non si accenna al numero 
dei vo tan t i superiore ai vo t an t i effet t ivi 
neppure nelle diverse querele p resen ta te 
unicamente cont ro la cost i tuzione dell'uffi-
cio definit ivo ». Ecco invece che cosa scrive 
l ' avvoca to Pon te nella sua querela, della 
quale ha par la to anche l 'onorevole relatore 
e della quale quindi egli deve avere cogni-
zione: « F u notif icato a t to uscerile (usciere 
Belfiore di Militello), poi notificato anche-
ai p rocura tore del re di Caltagirone, ma 
l ' impudenza e la selvaggia cecità dei com-
ponent i il seggio elet torale di Paìagonia 

non ebbe confine: malgrado la dichiarazio-
ne uscerile di astensione, si fecero vo ta re 
non solo gli as tenut i , ma parecchi mort i , 
come Fi l ippone Domenico, Giannini Seba-
stiano, Paneb ianco Salvatore , Rampol la 
Vincenzo, Cicala Vincenzo, sebbene i pr imi 
qua t t ro , all 'inizio di una querela, si fecero 
astenere con un pos tumo a t t o uscerile, pro-
fittando della mancanza delle liste di iden-
tificazione e restò v o t a n t e Cicala Vincenzo, 
morto; e moltissimi assent i si erano f a t t i 
votare , compreso il d ich ia ran te uscerile, co-
me i seguenti , non compresi nella declara-
toria. . . Falcone sacerdote Giovanni , P o n t e 
Giovanni , Pon te Gaetano , ecc., sebbène co-
storo, alle minacele, di u n a que re l a r s i fe-
cero astenere ». 

Non ha visto inoltre il re la tore (ed ecco 
la ragione della mia r ichiesta di rinvio de-
gli a t t i alla Giunta) che manca nientemeno 
negli a t t i il verbale di costi tuzione del seg-
gio def in i t ivo! E non si è , accorto che il 
vetro superiore de l l 'u rna era ro t to , sebbene 
ciò risulti dallo stesso verbale. Ciò (si ca-
pisce) era s ta to f a t t o per rendere più facile 
la sost i tuzione delle schede. 

Dicono gli avversar i che questa circo-
s tanza non ha valore, perchè dal verbale ri-
sulsa che il seggio, r i spondendo ad analoga 
osservazione d 'un elettore, disse che l ' u rna 
era ro t t a per f a t t o casuale. Ma non sarebbe 
s ta to umano pretendere dai cinque compo-
nenti il seggio, t u t t i e c inque ci rmeniani , 
t u t t i e c inque complici, la confessione d ' un 
deli t to. E sì, che u n ' a l t r a u rna , f abb r i ca t a 
c landes t inamente dallo s tagnino Nicola Lo-
Faro , è s t a t a seques t ra ta da l l ' au tor i t à giu-
diziaria. 

Ma il relatore* il quale ha t enu to molto 
conto dei processi r iguardan t i lo svolgi-
mento delle. operazioni elettorali nelle due 
sezioni di Vizzini, non ha cura to poi di ri-
chiamare i processi per ciò che concerne le 
operazioni elettorali di Paìagonia , di Mineo 
e di Licodia Eubea . 

Sicché, dopo che fu rono conosciute nel 
paese le conclusioni della Giunta , l 'avvo-
cato Gae tano Pon te mi te legrafava in que-
sti te rmini : 

« Dopo q u a n t o deposi d inanzi a l l 'auto-
r i t à giudiziar ia , circa gravissime violenze 
sezione Paìagonia , costi tuzione seggio a por te 
chiuse, proibizione del voto a moltissimi 
elettori Costa, che nominai al giudice, l ' u rna 
r o t t a , la sost i tuzione delle schede, l 'od ierna 
decisione della Giunta delle elezioni fareb-
bemi appar i re ca lunnia tore , tes t imone falso. 
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Protes tando energicamentei ingiusto prov-
vedimento, sfido chi di ragione querelarmi, 
assumendo io impegno provare documentare 
mie affermazioni corroborate con deposi-
zioni oltre sessanta testimoni ragguardevoli 
(senta, onorevole relatore) sessanta testi-
moni ragguardevoli, già escussi dalla auto-
ri tà giudiziaria ». 

E di t u t t o questo la Giunta delle elezioni 
non sa nulla. 

Tralascio per brevità la sezione di Lieo-
dia Eubea, dove c'è un seggio presieduto dal 
signor Giuseppe Aliotta, di recente creato 
cavaliere per meriti elettorali {Si ride) e 
nella quale il numero delle schede per la ! 
formazione del seggio definitivo risultò di 
gran lunga superiore ai votant i . E mi oc-
cupo della sezione di Mine©, presieduta da 
persona che ha rapport i di parentela forse 
con alcuno dei membri della stessa Giunta 
delle elezioni, il quale alla vigilia delle ele-
zioni venne nominato commendatore. . . 

Voci. Chi è, chi è? 
D E F E L I C E - G I U F F B I D A . F o n mi co-

stringete a dire i nomi. 
A Mineo, dove questo commendatore, fu # 

eletto presidente di uno dei seggi, non è 
possibile votare, non si è mai votato: a 
Mineo si fanno soltanto i verbali ed è così 
che si eleggono i deputat i . 

Lo stesso avversario scrive che a Mineo, 
dove egli è nato, ha sempre avuta unani-
mità di voti, da 17 anni, per cinque legi-
s la ture consecutive, come se non avesse av-
versari ! 

Ed io stesso, onorevoli colleghi, che una 
volta ebbi l 'onore di sostenere una lot ta elet-
torale a Massa Carrara e che mi recai in 
una sezione nella quale non si era mai re-
cato nessuno, perchè gli elettori eran tu t t i 
operai delle cave di pietra di proprietà del 
mio avversario, e ruppi la falange che sem-
brava incrollabile, io stesso, che volevo re-
carmi ad ogni costo a Mineo, fu i sconsigliato 
dai miei amici, non in nome della mia inte-
gri tà personale, perchè a questa ci tengo 
poco (Commenti — Si ride), ma in nome 
dell'ordine pubblico, per evitare spargi-
mento di sangue, perchè a Mineo, chiun-
que si fosse recato, per parlare contro la 
candidatura di Cirmeni, sarebbe stato fa t to 
bersaglio dell'ira part igiana, con la compli-
cità dei funzionari del Governo. 

Ne's i può dire, che ciò prova che il Cir-
meni non vi abbia avversari : se non ba-
stassero i 135 elettori, che notificarono ap-
positi a t t i ai presidenti dei seggi e dal pro-

curatore del Ee di Caltagirone, nei 
deplorando l 'assenza della libertà del voto, 
dichiaravano di astenersi, se non bastassero 
questi dichiaratori , dico, sarebbero suffi-
cienti i seguenti telegrammi, che mostrano 
come a Mineo una par te della popolazione, 
se fosse s ta ta lasciata libera, avrebbe vota to 
per il candidato popolare. 

« Sua elezione (questo t e l e g r a m m a ^ di-
re t to all 'onorevole Costa) sua elezione segna 
principio redenzione nostro collegio. Fidia-
mo ora sua opera di amore e di pace ». 
F i rmat i : diversi cit tadini rispettabilissimi. 

« Vittoria sua è vi t tor ia onestà, rigene-
razione morale collegio. Vivissime congratu-
lazioni ». 

Altro telegramma : 
« Operai laboriosi, indipendenti , accla-

miamolo deputa to del popolo ». 
Un altro ancora, sottoscri t to da non po-

chi elettori : 
« Sinceri amici Mineo vi acclamano stre-

nuo sostenitore diritti moralità, giustizia ». 
Ed altri, che non leggo per non tediare 

la Camera. 
Ciò nonostante , onorevoli, colleglli, il 

Cirmeni ot tenne 555 voti su 555 votanti e 
poco più di 600 inscritti. E il relatore (me lo 
consenta, egli sa quanto io sia s ta to deferente 
verso di lui) commette l 'errore di scrivere 
che l 'accusa che a Mineo avrebbero vota to 
elettori morti od assenti non è r imasta pro-
vata ! (Bene! all'estrema sinistra). Il suo er-
rore deriva dal fa t to che egli prese a base 
del suo giudizio due elenchi notificati pri-
ma dell'elezione. 

Il relatore, invece di fondare su questi due 
at t i , che precedettero le operazioni eletto-
rali, il suo giudìzio, come ha fa t to , avrebbe 
dovuto fondarlo sul seguente elenco comu-
nicatogli nei termini di legge. 

Cito alcuni nomi perchè la Camera veda 
come furono fa t t e le elezioni nella sezione 
di Mineo. Libertini Francesco, a Milano e 
non si allontanò da quella ci t tà . Ameroso 
Enrico, ammala to e cieco e non uscì di casa. 
Berbera Giacomo, interdet to legalmente ; 
Barbera Giuseppe in Palestina, Barbera Giu-
seppe a Boston, Bellino Benedet to nel Bra-
sile, Bellino Giuseppe nella Repubblica Ar-
gentina, Bellino Luigi a Nuo va York, Fran-
coforte Antonio nell 'Argentina, Francofor te 
Luigi a Nuova York, Bovino Luigi in Ame-
rica ed una quant i tà , circa 135 elettori, è 
provato che si t rovavano all 'estero o furono 
per altre cause assenti. 

Nondimeno il Cirmeni ha avuto il co-
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Taggio,onorevoli colleghi, di far comparire 
come votanti questi elettori ! 

Ha avuto il coraggio di far dire alle fa-
mìglie... (in occasione di una inchiesta fatta 
senza il controllo della parte avversa, il che 
a me sembra tal cosa che parrebbe invero-
simile) ha avuto il coraggio di far dichia-
rare alle famiglie di questi elettori che essi, 
trovandosi all'estero, in così lontane plaghe, 
poveri, in cerca di un tozzo di pane gua-
dagnato col sudore, spesero circa 700 lire 
ciascuno, per venire in Italia, votare e tor-
narsene Questo è stato fatto dichiarare, 
onorevoli colleghi! (Comment i—Bene! al-
l'estrema sinistra). 

E io che avevo letto le dichiarazioni au-
tentiche, fatte prima e dopo l'elezio ne, dell'as-
senza di tutti questi elettori e della loro pre-
senza in così lontani paesi, credevo che la 
Giunta delle elezioni avesse almeno richiesto 
al Commissariato generale dell'emigrazione 
(che ha le statistiche e i nomi di coloro che 
partono e di coloro che arrivano) se real-
mente questi elettori fossero tornati e ri-
partiti. E quando ho saputo che l'onorevole 
relatore, il quale aveva fatto eseguire in-
chieste varie per mezzo delle autorità lo- , 
cali, senza l'intervento dell'altra parte, non 
aveva fatto questa richiesta al Commissa-
riato per la emigrazione, allora feci io la 
richiesta. (Bene! all'estrema sinistra). 

Itfon ho ancora il documento autentico 
e legale, ma ho la lèttera con la quale il 
/Commissario per l'emigrazione mi assicura 
che ha ordinato sollecite ricerche. 

Mi sono poi recato di persona negli uf-
fici competenti: ebbene, il documento au-
tentico mi manca, ma ho l'assicurazione che 
nessuno è tornato degli emigrati da Mineo, 
e che nessuno è ripartito. 

E sono, onorevoli colleghi, 135! Lo con-
stato perchè le cifre in seguito dovranno 
parlare altrimenti! L'onorevole presidente 
della Giunta (è a lui questa volta che mi 
rivolgo, a lui per il quale ho sempre serbato 
devozione ed affetto, malgrado la diversità 
del colore politico, per il coraggio tante 
volte dimostrato e per la lealtà della quale 
ha dato frequenti prove) a parte le prove 
indirette, io gli dico, a parte le testimo-
nianze e i documenti, a parte ciò che è 
stato prodotto e ciò che doveva essere an-
cora indagato, credo che egli debba rima-
nere fortemente impressionato quando gli 
dico che, per una parte almeno di queste 
affermazioni, noi abbiamo avuto, anzi la 
Giunta delle elezioni ha avuto, la confes-

sione della parte opposta ! È grave ed inve-
rosimile ciò che affermo, è vero % Ebbene, 
leggiamo la confessione. 

Ho qui un documento presentato dalla 
parte avversa, ossia da parte dell'onorevole 
Cirmeni all'onorevole Giunta delle elezioni: 
{Legge). 

«Indice dei documenti prodotti in difesa 
dell'onorevole Cirmeni ». 

Ci può essere assicurazione più assoluta 
di questa, se qui si contiene una confessione? 

Vediamo dunque: Allegato n. 1. Il di-
chiaratorio notificato dall'elettore Manfredi 
Giuseppe assume che n. 110 pretesi elettori 
ivi indicati, non avrebbero votato. 

« Contro tale dichiaratorio si producono i 
seguenti documenti : 

« Allegato n. 2. Certificato del segretario 
comunale attestante che n. 17 individui in-
dicati nel dichiaratorio non sono iscritti 
nella lista politica di Mineo ». 

Dunque, onorevole presidente della Giun-
ta e onorevole relatore, scrivano : bisogna 
togliere questi 17 dai 110. 

« Allegato n. 3. Certificato del segretario 
comunale attestante che n. 40 elettori in-
dicati nel dichiaratorio non hanno preso 
parte alla votazione ». 

Dunque altri 40 da sottrarre dai 110 che, 
uniti ai 17 di prima, fanno 57. 

Dunque tolti da 110 i 57 di cui dà l'at-
testazione lo stesso signor Cirmeni (che io 
per un momento accetto) rimangono 53 elet-
tori che il Cirmeni ammette che realmente 
si trovavano all'estero. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

A conferma di ciò esiste un altro docu-
mento, regolarmente vistato, legalizzato e 
notificato, a termini di legge. È del signor 
Emilio Pepi. 

In questo documento si dice: 
« Il sottoscritto elettore politico ed am-

ministrativo del comune di Licodia Eubea, 
collegio di Militello, ricorre all'onorevole 
Giunta delle elezioni per farle noto quanto 
segue : 

« Il giorno 24 aprile corrente anno, tro-
vandosi il sottoscritto a viaggiare sul treno 
Catania-Caltagirone, alle ore 13.30, in com-
pagnia dell'avvocato Giuseppe Montemagno, 
da Mineo, parlando con questi delle irregola-
rità avvenute nelle ultime elezioni politiche, 
nella sezione di Mineo, in prò del candidato 
Benedetto Cirmeni, e precisamente di sosti-
tuzione di persone e di altri reati ivi consu -
matisi, lo stesso avvocato Montemagno, 
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ammet tendo tali irregolarità-e sostituzioni, 
mi dichiarò che moralmente non si pote-
vano considerare illecite poiché se intenzio-
ne del signor Tizio dimorante ad Udine (e 
l 'esempio si r iferiva al dot tor Giuseppe Di 
Salvo, medico condotto in quel di Udine) 
era di votare per il candidato Cirmeni, e, 
non potendo t radur re in a t to tale inten-
zione, perchè ostacolato o dal lavoro pro-
fessionale, o dalla lunga distanza, o da al-
tr i inconvenienti , non ci sarebbe s ta to nulla 
di malese avesse incaricato un parente od 
un amico di votare per lui, soggiungendo 
che d 'a l t ronde a Mineo le elezioni si so-
gliono fare senza osservanza delle formali tà 
di legge e come in famiglia. 

«Domanda to di poi come con una lista 
d i 630 iscritti dei quali 180 t ra emigrati in 
America e morti,-ed al tr i 100 circa assenti 
ci possono essere 555 vo tan t i t u t t i per Cir-
meni, ritornò a quella stessa r isposta ' di 
prima, che cioè a Mineo le elezioni si sono 
f a t t e sempre in famiglia. In fine ebbi a dir-
gli : credete voi che nell 'animo dei ci t tadini 
di Militello non si abbia la convinzione 
esat ta degli imbrogli di Mineo ? Questo è in-
negabile, mi rispose, come è innegabile che 
a Yizzini ci furono degli altri imbrogli». 

Dunque, onorevole relatore, ella avrebbe 
dovuto esaminare la situazione elettorale 
di Mineo e delle altre sezioni, come aveva 
esaminato quella di Vizzini. (Bene! all'e-
strema sinistra). 

Facciamo, ora che abbiamo avuto altre 
cifre nelle mani, la prova delle operazioni 
elettorali di ballottaggio. 

Costa, secondo le cifre date dalla stessa 
Giunta delle elezioni, r iportò 1528 voti. To-
gliamo i 147, che il relatore dice che dove-
vano essere assenti, sebbene nessuno abbia 
provato che lo fossero, e sebbene io abbia di-
mostrato che questi 147, date le cifre della 
par te opposta, debbono diminuirsi a 111, ed 
abbiamo che nel ballottaggio l 'onorevole 
Costa r iportò 1381 voti. L'onorevole Cirmeni 
ebbe 1425 voti. Togliamogli, non dico i 135 
elettori, r isultat i assenti da Mineo, ma sol-
t an to quelli che lo stesso Cirmeni confessa 
che dovevano essere assenti, cioè 53: ed ab-
biamo la cifra di 1372. Dunque l 'eletto è sem-
pre il Costa. 

Come abbia f a t to l 'onorevole relatore ad 
annullare l 'elezione del Costa ed a procla-
mare quella del Cirmeni, a me, con t u t t e le 
cifre accet tate , con i dat i di fa t to , con le 
prove e le test imonianze,non riesce facile a 
comprendere. 

1811 

Ma, lasciamo le cifre, adesso, e par l iamo 
un po' delle ingerenze governative. 

L'onorevole relatore ne fa una .pillola, 
che addolcisce, come gli orli famosi del vaso, 
con una frase semplice, affinchè la Camera 
possa facilmente inghiott ir la. Egli dice in-
fa t t i brevemente e semplicemente: « non è ri-
su l ta ta la prova delle accuse mosse contro 
l 'onorevole Cirmeni, in ordine a Volute in-
gerenze governative ». 

E così è sment i to t u t t o quello che ho 
denunzia to alla Camera! Tu t to quello che 
non ha potu to smentire l 'onorevole Giolitti. 
(Bene! Bravo! all'estrema sinistra). 

E il famoso vicepretore di Militello, che 
amminis t rava giustizia secondo gli interessi 
elettorali del proprio fratello, se lo è inghiot-
t i to lei, onorevole relatore, prima che se lo 
inghiot ta la Camera1? E il cugino cancelliere, 
manda to a Militello per aiutare l 'opera del 
pretore che ha già sorpassato da un pezzo 
i limiti di età, e che forse può essere insuffi-
ciente alla bisogna, chi se lo può inghiott ire, 
onorevole relatore, lei o la Camera? E chi 
si inghiotte il pretore Cavallaro di Vizzini, 
trasferi tovi da Nicosia, che assiste a due 
fa t t i scandalosi, dopo le operazioni eletto-
rali, e non agisce come avrebbe fa t to un 
funzionario indipendente, che cioè, dopo il 
lancio di una bomba che ferisce dieci per-
sone ed aecieca un bambino di dieci anni, 
non ha voluto rilasciare il mandato di cat-
tura , malgrado la richiesta dei carabinieri, 
perchè la cosa avrebbe recato dispiacere 
al parente Cirmeni ? 

E, onorevole relatore, ella si [inghiotte 
anche quell 'altro fa t to , accaduto giorni sono, 
forse anche più grave del primo, e cioè che 
mentre si cerca il lanciatore della bomba, 
si t rova uno ¿dei sostenitori della candida-
tura dell 'onorevole Cirmeni, con sei bombe 
ih tasca, e non lo si arresta 1 

Queste, onorevole relatore, sono reticenze 
che non dovrebbero dispiacere a noi, ma a 
voi, perchè tolgono ogni fede alla lealtà delle 
istituzioni che voi d i fendete . 

E l 'agente delle tasse di Militello, t ra-
sferito alla vigilia delle elezioni, onorevole 
relatore, come e da chi è stato mai inghiot-
t i to ? 

E quell 'Arcangelo Cirmeni,^impiegato alla 
Direzione generale di polizia, che in quei 
giorni fu manda to nel collegio a far opera 
di prepotenza e di corruzione, quasi con pieni 
poteri, con una frase sol tanto, onorevole 
relatore, me l 'ha forse d i s t ru t to ! 
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L'onorevole relatore, però, bisogna rico 
noscerlo, forse non avrà visto tutto ciò 
perchè si è soffermato sul telegramma del-
l'onorevole Cirmeni diretto all'onorevole 
Lacava . {Commenti). , 

Su quest'accusa l'onorevole relatore scrive: 
« ed infine, il voluto telegramma dell'ono-
revole Cirmeni all'onorevole Lacava, per con-
dono di lire 267.55 di spese giudiziarie, do-
vute fin dal 1903 da tal Scirè Sebastiano, 
elettore di Scordia, non ha proprio veruna 
importanza ». 13 aggiunge: « È vero tale te-
legramma? È lecito dubitarne ». 

Orbene, onorevole relatore della Giunta, 
noi, documentando i fat t i , non avevamo 
fatto a lei una semplice asserzione ; noi le 
avevamo consegnata la ricevuta del tele-
gramma; ed ella avrebbe potuto rivolgersi 
all 'onorevole ministro delle poste e telegrafi 
reclamandone la copia. (Commenti — Eu-
mori — (Bene! all'estrema sinistra). 

L'onorevole relatore, visto che la rispo-
sta dubitativa non era sufficiente a liberare 
l 'onorevole Cirmeni dal grave pondo della 
imputazione, dice: « m a l'onorevole Lacava 
rispose? » E se l 'onorevole Lacava rispose 
10 le soggiungo, vuol dire che l'opera di 
corruzione elettorale l 'hanno fatta tutt i e 
due : il candidato ed il ministro. Se poi l'o-
norevole Lacava non rispose, vuol dire che 
11 telegramma fu una frode elettorale del-
l'onorevole Cirmeni. Per ciò... 

Voci. E che c 'entra il Governo ? 
LACAYA, ministro delle'finanze. Era un 

debito insolvibile... 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Dunque, ella 

conferma il telegramma ! 
L A C A Y A , ministro delle finanze. No, 

lo dice il relatore.. . 
D E F E L I C E - G I U F F E I D A . Io non dico 

che ella abbia risposto, io dico che ella con-
ferma di 'aver ricevuto il telegramma... 

LACAVA, ministro delle finanze. Io non 
confermo niente. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Allora, faccia 
come crede. Guardi, onorevole Lacava, non 
per recarle dispiacere, perchè io sono uomo 
da non dar dispiacere ad alcuno, ma la ve-
rità sono abituato a dirla anche quando è 
dolorosa ed anche a rischio di perdere de-
gli amici; e l'ho dimostrato in questi giorni. 
Io le dico allora che la minuta del tele-
gramma, di carattere dell'onorevole Cir-
meni, è passata per le mie mani... 

LACAYA, ministro delle finanze. Un bel-
l'ufficio telegrafico era quello ! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . No, prima 
di arrivare all'ufficio ! E se lei negasse sarei 
costretto a ripetere la mia richiesta all'ono-
revole relatore di rivolgersi all 'onorevole 
Schanzer, per chiedere la copia del tele-
gramma, servendosi della ricevuta, che è 
un documento il quale non è dubbio. 

LACAYA, ministro delle finanze. Quel-
l'ufficio telegrafico era suo complice! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . El la dunque 
confessa involontariamente ! E adesso ciò 
che mi preme di far constatare, racco-
gliendo un'altra interruzione dell'onorevole 
Lacava, è questo: che si t ra t tava di un de-
bito insolvibile. 

CAP ALDO, relatore. Inesigibile.. . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma però pe-

sava sul povero elettore ! 
Ad ogni modo, intorno all'insolvibilità, 

resta dimostrato che doveva venire l'elezione 
del marzo scorso per essere dichiarata! 

LACAYA, ministro delle finanze. Ines-ir 
gibilità../, 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma lasciamo 
stare questa accusa, provata e riprovata^ 
e andiamo oltre. 

El la , con una frase, onorevole relatore, 
liberò l'onorevole Cirmeni dal peso dell'in-
gerenza ministeriale. E gli arresti arbitrari? 
E l'arresto di quel tale Fucile, che proprio 
alla vigilia delle elezioni venne dichiarato 
responsabile di oltraggio?... giacché in quel 
momento si creavano reati, che finivano con 
la assoluzione per inesistenza, all ' indomani 
delle elezioni ? 

E l 'arresto del Medulla, il cui rilascio mi 
venne notificato con un biglietto del dele-
gato di pubblica sicurezza, che lessi testual-
mente alla Camera l 'altra volta, e che ho 
pronto... vuole che lo rilegga ? 

CAPALDO, relatore. Io ho gli att i della 
Giunta, e giudico su di essi ! 

COMANDINE Non giudica niente! Do-
veva richiamare il processo, se voleva giu-
dicare sugli a t t i ! (Approvazioni all'estrema 
sinistra — Rumori sugli altri Mancini). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Comandini, 
faccia silenzio! Si rivolga ai rappresentanti 
del suo partito, che erano nella Giunta. 

COMANDINI. Parleranno, e diranno che 
a questi fa t t i non si associano ! (Approva-
zioni ed esclamazioni alVestrema sinistra — 
Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . M a f a c c i a n o silenzio!. . .Se 
vogliono parlare, ne chiedano facoltà. La-
scino finire l'onorevole De Felice. 
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T R E V E S . Serve a farlo riposare. 
P R E S I D E N T E . Ma se vuol riposare, lo 

chiederà lu i ; non c'è bisogno che lo faccia 
riposar lei!... Onorevole De Felice, prosegua. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Sono con-
vinto che 1' onorevole relatore aveva dimen-
t icato t u t t e queste cose, e perciò evidente-
mente non se ne è occupato. Ed è per 
questo che faccio appello alla sua lealtà, 
alla sua onestà, perchè accett i la mia pro-
posta di r imet tere gli a t t i alla Giunta delle 
elezioni, per un nuovo esame. 

B E L T R A M I . Alla autor i tà giudiziaria! j 
[Rumori). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Perciò gli 
ricordo l 'arresto di mio genero, avvocato 
Agnini, che aveva commesso il grande de-
l i t to di recarsi ¿1 Palagonia ad assumere in-
formazioni , in bicicletta, e quello dell 'av-
vocato Torre !... 

(Dalla tribuna della stampa cadono nel-
l'aula molti fogli di carta). 

P R E S I D E N T E . (Rivolto alla tribuna della 
stampa). Favoriscano di non ge t ta r giù car ta . 
La met tano sotto i piedi. È una cosa scon-
veniente ! 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Ed ora voglio 
r ichiamare l 'a t tenzione dell 'onorevole-rela-
tore della Giunta , del suo il lustre presidente, 
e della Camera t u t t a , s i f a t to che duran te 
la lot ta elettorale ci venivano contesi i ser-
vizi di comunicazione telegrafica e velo-
cipedistica. Io ho potuto provare che i tele-
grammi spediti dai nostri Comitat i venivano 
recapi ta t i dopo otto, dieci o dodici ore, e 
qualche volta anche dopo qualche giorno; e 
allora, per cercare di comunicarci le notizie, 
che pur sono così necessarie, anzi, nei mo-
menti più vivi della lot ta , così indispensa-
bili, organizzammo un servizio di ciclisti. 

Or bene, ai nostri ciclisti spesso veniva 
impedito di recarsi da un comune all 'altro, 
ed io, discutendosi il bilancio cfell'i nterno, 
citai il f a t t o che un ciclista intell igente 
di parte nostra, per potere a t t raversare le 
file dei questur ini e dei carabinieri , fu co-
stret to a dichiararsi ciclista della par te Cir-
meniana. 

A questo riguardo la Sicilia di Catania, 
dell 'altro giorno, pubblicò una terribile smen-
t i ta , comunicandola al Presidente della Ca-
mera, al presidente del Consiglio e forse 
anche al presidente della Giunta delle ele-
zioni. 

Ma a quella sment i ta , onorevoli colleghi, 
ha risposto anche un po' l 'al tra par te , cioè 
il Corriere di Catania, in questi termini : 

« Nel numero del giorno 3 corrente l'or-
gano della questura pubblicò un trafi letto 
contro la fiera requisi toria dell 'onorevole 
De Felice sulle elezioni di Militello, e preci-
samente a proposito del biglietto firmato da 
un redat tore di quel giornale ed indirizzato 
al delegato Ausiello, per proteggere un no-
stro ciclista che si era dichiarato sostenitore 
del candidato del Governo. 

« Dappoiché quelle spie assoldate hanno 
avuto la t racotanza di smentire l 'afferma-
zione del nostro direttore, te legrafando al-
l 'onorevole Giolitti, al Presidente della 
Camera e dicendo di essersi r ivolt i al pro-
curatore del Re, cosa che ancora non hanno 
f a t t o , pubbl ichiamo tes tualmente il conte-
nuto del biglietto, tenendo l 'originale nella 
nostra redazione, a disposizione di chi vo-
lesse prenderne visione. 

« Eccolo : 
« Delegato Ausiello, la prego di pro-

teggere il porgitore ». 
« Caponnet to ». 

Onorevoli colleghi, non voglio abusare 
più oltre della vostra cortesia e c o n c i l o . 
Pare a me di aver dimostrato gli errori ma-
teriali nei quali è caduto spesso il relatore 
della Giunta delle elezioni e quindi la neces-
sità almeno di nuove indagini. 

Prego quindi la Giunta di accet tare la 
mia proposta di r iesaminare i f a t t i e gli er-
rori materiali di cui ho parlato, a meno che 
non voglia fare la proposta, che io riterrei 
più leale ed onesta, di annullare l'elezione. 

Nuove indagini rassereneranno il paese, 
r ialzando il prestigio del Par lamento . Non 
dimentichi la Camera che gravi dubbi sono 
penet ra t i nella coscienza del paese quando 
ha visto comunicare con due giorni di an-
ticipo (è una notizia pubbl ica ta due giorni 
pr ima sul l 'Avant i che documenta questa mia 
affermazione) la decisione della Giunta . 

E non posso te rminar meglio il mio di-
scorso se non facendo appello alla lealtà ed 
all 'onestà della Camera. (Vive approvazioni 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Valli. 

VALLI . Parlerò molto brevemente t an to 
più che è la pr ima vol ta dopo ven t ' ann i 
di Camera che discorro di una elezione con-
tes ta ta . 

Devo rivolgere una parola preliminare 
all 'onorevole De Felice. Egli, confrontando 
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i risultati di queste elezioni con quelli del-
l'elezione di Paterno, lia fatto questo ra-
gionamento: io ho sostenuto davanti alla 
Camera l'annullamento della elezione di Pa-
terno e la Giunta mi ha dato ragione; ora 
sostengo l'annullamento della elezione di 
Militello ; se la Giunta non dovesse dividere 
la mia opinione, ciò significa |che io direi 
una bugia. 

V I A Z Z I . Questa è roba da avvocat i ! 
P R E S I D E N T E . Prego di non interrom-

pere; l'onorevole De Felice è stato ascol-
tato per più di un'ora tranquillamente; la-
scino ora parlare l'onorevole Valli. 

V A L L I . Io parlo con tanta calma e ri-
spetto verso- tutti, che non è possibile che 
possa sorgere alcun incidente. 

JSTon è cosi? Bisogna che ci mettiamo 
d'accordo nella esposizione dei fatti; quanto 
poi al vario modo, sia di raggrupparli, che 
di districarli, certamente ognuno procede 
con un criterio proprio, individuale, del 
tutto soggettivo. È assurdo che dobbiamo 
essere tutti della stessa opinione. Qui la 
mala fede non c'entra; siamo tutti di buona 
fede in questa Camera, dal primo all'ulti-
mo... (Rumori all' estrema sinistra). 

Se si comincia ad avere poca stima delle 
persone che hanno un'opinione contraria 
alla propria, allora è finito... 

Voci. Parli, parli ! 
V A L L I . Un' altra parola di carattere 

preliminare è questa: la Giunta delle ele-
zioni è composta con una rappresentanza 
di tutti i partiti, e finora non vi è mai 
stata divergenza tra le decisioni della Ca-
mera e le proposte della Giunta. Nel caso 
attuale poi, oltre alle dichiarazioni e alle 
conclusioni della Giunta, sappiamo che è 
stata nominata una Sottogiunta, perchè a-
vesse a fare l'esame delle schede. Di questa 
Sottogiunta ha fatto parte un collega del-
l'onorevole De Felice, che noi vecchi di 
questa Camera abbiamo sempre altamente 
stimato, che è l'onorevole Prampolini, e che 
i nuovi impareranno a stimare egualmente. 

Fu fatto l'esame di queste schede, e il 
giudizio è stato perfettamente conforme : 
non vi è nessuna relazione di minoranza, 
cosa che avviene abbastanza spesso, quando 
alcuni colleghi, pur attestando alcuni de-
terminati fatti, manifestano un criterio dif-
ferente nel relativo giudizio. 

Quindi, mi pare, che per queste semplici 
dichiarazioni di indole preliminare, dato 
il carattere che vogliamo loro dare e dato 
che lo stesso onorevole De Felice ha avuto 

parole molto cortesi tanto per l'onorevole 
relatore, quanto, ed anche più, per l'ono-
revole Cappelli, noi possiamo fidarci com-
pletamente della esposizione dei fatti come 
è stata esposta. Ed allora io dico che se l'o-
norevole De Felice non è riuscito neanche 
a fare in modo che i colleghi della Sotto-
giunta arrivassero a fare una relazione di 
minoranza, ma hanno lasciato passare la re-
lazione a grandissima maggioranza, potrei 
sbagliarmi, ma credo essere nel vero, se 
conchiudo che anche questi colleghi che 
hanno fatto parte della minoranza della 
Giunta si sono limitati semplicemente a 
languide proteste, senza essere capaci di 
concretare in nessuna maniera le accuse 
rivolte alla maggioranza della Giunta me-
desima. 

Ma, onorevoli colleghi, voi direte che così 
è perchè l'elezione di Militello fu giudicata 
infernale ? 

Dichiaro fancamente che io parlo quasi in 
omaggio di questo aggettivo, e credo che 
il barone Manno, se ancora vivesse, lo met-
terebbe nel dizionario della fortuna delle 
parole, perchè io, avendo guardati ed esa-
minati gli atti, (è soltanto' sugli atti e sui 
documenti che io intendo di giudicare, per-
chè non so quale valore maggiore o minore 
possano avere le dichiarazioni fatte dai no-
stri avversari), avendo guardati ed esami-
nati gli atti, e ricordandone altre movimen-
tatissime, devo concludere, che l'espressione 
deve essere modificata cosi : una elezione 
di semplice purgatorio, con una variante 
doverosa, se l'onorevole Cirmeni non ha 
nessun peccato da purgare,-

E di s a l i r e al e ie! d i v e n t a d e g n o . 

{Si ride), 

La Camera mi permetterà di rivolgerle 
due sole domande. L'onorevole Cirmeni ha 
avuto una sicura maggioranza ? Ci furono 
ingerenze illecite per parte del Governo ? 
Una parola immediata sul secondo punto, 
perchè è meglio incominciare da questo. 

Si è detto che era stato mandato in quel 
collegio, dal ministro dell'interno, un certo 
commendator Sennoner, che doveva essere 
un ispettore generale. Orbene, dagli atti, 
come io li ho esaminati, questo non risulta. 

D E F E L I C E - G I U F F E J D A . Ma se ne 
hanno parlato tutti i giornali della Sicilia ! 

V A L L I . Se si dovesse dar retta a tutto 
quello che dicono i giornali! Devo credere 
solo a quello che risulta dagli atti. 
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P R E S I D E N T E . Ha ragione. Lasciamo 
stare i giornali, per carità ! {Ilarità). 

VALLI . Poi si è detto che era stata 
mandata laggiù, nientemeno, che questa 
truppa: cinquemila soldati, cinquecento ca-
rabinieri, cinquecento agenti dì pubblica 
sicurezza e trenta delegati ! 

Ma, onorevoli colleghi, neanche tutta la 
Sicilia contiene una quantità di truppa così 
grande. Io credo che basti solamente leg-
gere queste cifre per rilevarne immediata-
mente la grande esagerazione. 

Certamente, una quantità apprezzabile, 
se- non rilevante, di forza, fu necessaria 
per assicurare la quiete pubblica ed as-
sicurarla a tutti i contendenti, perchè una 
parte non avesse a sopraffare l'altra in que-
ste lotte che sono vivacissime ; ma, via, non 
credo proprio che si sia dovuto inviare là 
una quantità così enorme di agenti ! 

Ma veniamo ai fatti specifici i quali, come 
risulta dalla relazione della Commissione, 
sono soltanto due : una lesione per parte di 
una guardia ad un elettore di Yizzini ed 
un'altra lesione del pubblicista. Vaina. Ma 
l'onorevole De Felice sa meglio di me che 
questi fatti sono avvenuti il 15 marzo, cioè 
un giorno dopo il ballottaggio. 

Ora io domando : come è possibile che 
due fatti avvenuti dopo l'elezione, abbiano 
potuto influire sul risultato dell'elezione 
stessa ? (Vive interruzioni all'estrema sini-
stra — Rumori). 

E poiché l'onorevole Di Cesarò mi inter-
rompe... (Interruzione del deputato Viazzi). 

P R E S I D E N T E . Taccia anche lei, ono-
revole Viazzi. Chiederà di parlare, se vuole. 

VALLI. Lasciatemi parlare: io non ho 
interrotto nessuno. 

Questi fatti sarebbero successi a Vizzini. 
(Conversazioni). Abbiate la bontà di ascol-
tarmi un momento, onorevoli colleghi. Ora, 
quale importanza possono avere avuto a 
Vizzini questi due fatt i? Basta considerare il 
risultato delle elezioni: a Vizzini nella prima 
sezione Costa ha avuto 516 voti e Cirmeni 
zero, nella seconda sezione Costa ha avuto 
391 voti e Cirmeni 2 ! Io dunque vi domando 
molto bonariamente, o colleghi di qualun-
que partito, quale specifica influenza pos-
sono avere avuto questi due fatti quando 
ci troviamo di fronte a questi risultati ? 

E qui viene il telegramma dell'onorevole 
Lacava. L'onorevole De Felice si è rivolto 
all'onorevole Lacava per domandare spie-
gazioni intorno ad un telegramma che si 
riferiva ad un condono di un debito che ri-

sale nientemeno al 1903. (Interruzioni al-
\ restrema sinistra). 

Vi sono 30 anni per la prescrizione in 
questo caso, è giusto. Ma anche se l'onore-
vole Cirmeni avesse mandato questo tele-
gramma all'onorevole Lacava? Non im-
porta perfettamente niente! (Commenti — 
Interruzioni air estrema sinistra). 

Io voglio anche ammettere, non lo so-
ma non ho difficoltà ad ammettere, che 
l'onorevole Cirmeni abbia mandato questo 
telegramma all'onorevole Lacava; ma l'im-
portante era dimostrare che l'onorevole 
Lacava vi aveva risposto. (Commenti — 
Interruzioni all' estrema sinistra). 

E dal momento che la Giunta delle ele-
zioni non ha tenuto conto delle altre circo-
stanze alle quali molto diffusamente ha 
accennato l'onorevole De Felice, io credo 
di poter passarci sopra, perchè torno a 
ripetere che io non posso discutere che 
su quello che trovo negli atti. (Conversa-
zioni). 

E veniamo al primo punto che è quello 
essenziale. L'onorevole Cirmeni ha avuto 
la maggioranza? 

Voci air estrema sinistra.'15 o! 
VALLI . Lo dite voi, ma voi non siete 

ancora tutta la Camera. (Interruzioni alVe-
strema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Li lasci nella loro opi-
nione, onorevole Valli, e vada avanti. 

VALLI . Basterebbe questo semplice det-
taglio. A Vizzini ci furono nella prima se-
zione 516 votanti e 515 voti ebbe Costa, 
nella seconda 397 votanti e 391 voti ebbe 
Costa. .E Cirmeni niente! 

Vediamo subito quali sono i precedenti. 
Credo che in questi casi i precedenti 

illuminino. Se DOU ci fosse un partito, si po-
trebbe dire : Ma guardate, che non avete 
avuto nessun voto, perchè in questo paese 
non c'è una corrente di idee, non ci sono 
amici che vi difendono. Ma l'onorevole Cir-
meni ha davanti a sè questi risultati ante-
cedenti. 

Vi prego di avere la bontà di ascoltarmi, 
perchè si tratta di fatti che portano a serie 
conseguenze. 

Nel 1895 l'onorevole Cirmeni ha avuto 
una grande maggioranza a Vizzini; nella 
elezione del 1899 l'onorevole Cirmeni ha 
avuto 232 vot i ; nel 1904 l'onorevole Cir-
meni, sempre a Vizzini, ha avuto 409 voti; 
e tutto ciò, onorevoli colleghi, con un tri-
plice tipo di elezione, tanto nel caso in cui 
l'onorevole Cirmeni non abbia avuto un 
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competitore, come nel caso in cui abbia 
avu to un competi tore del sito, come nel 
caso in cui abbia avuto un competi tore 
estraneo. 

Dunque c 'era e f fe t t ivamente questo par-
t i to. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Ed a Mineo? 
VALLI . E questo par t i to in qual modo 

si è dimostrato? Si è dimostrato duran te la 
lot ta elettorale, perchè furono fa t t i discorsi, 
perchè furono f a t t e riunioni, perchè fu pub-
blicato anche un manifesto con la firma 
di 200 elettori. Ma è possibile, onorevoli col-
leghi, che 200 elettori firmino un avviso al 
pubblico, r accomandando un candidato e 
poi non gli diano il voto alle urne ? Oppure 
finiscano col votare per il candidato av-
versario ? (Interruzione del deputato De Fe-
lice-Giuffrida). 

Abbiate la bontà! . . . Io sono oramai vec-
chio, ma comincio a diventare un ingenuo 
di f ronte a voi altri in materia elettorale. 
(Nuove interruzioni del deputato De Felice-
Giuffrida). 

Ma dirò di più. 
Voci. Bas t a ! B a s t a ! 
VALLI. Mi avvio alla fine. 
Vi sono stat i 170 elettori , i quali sono 

comparsi davant i al notaio ed hanno pub-
blicamente dichiarato in un a t to ufficiale 
di aver vota to per l 'onorevole Cirmeni e 
nelle urne non si è t rova to un voto sol-
t an to per 1' onorevole Cirmeni. L ' ul t ima 
prova io credo che sia da ta . . . (Molti depu-
tati si affollano nell'emiciclo). 

P R E C I D E N T E . Onorevoli colleghi, fa-
voriscano di al lontanarsi dall 'emiciclo. 

VALLI . Dopo ciò io credo, onorevoli 
colleghi, che con molta t ranquil l i tà di co-
scienza ognuno possa accet tare completa-
mente il r isul tato della relazione della Giunta 
delle elezioni, t an to per la proclamazione e 
convalidazione dell 'onorevole Cirmeni, quan-
to per il rinvio degli a t t i a l l ' autor i tà giu-
diziaria. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. (Interruzione del depu-
tato Prampolini). 

Onorevole Prampol ini , non si met ta an-
che lei della parti ta!. . . 

P R A M P O L I N I . Io avevo chiesto di par-
lare. (Clamori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Prampolini , 
se i suoi colléghi avessero ascoltato in si-
lenzio e non avessero f a t to schiamazzi, io 
avrei po tu to intendere le sue parole. Del 
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resto, la sua voce non è pervenuta neppure 
ai segretari. 

I o non intendo affa t to di negare a lei 
facol tà di parlare. . . (Interruzioni all' estrema 
sinistra). 

CAPALDO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
CAPALDO, relatore. Prego il Presidente 

di concedere all 'onorevole Prampolini fa-
coltà di parlare. 

P R E S I D E N T E . Non è neppure da ima-
ginarsi che io non voglia concedergli fa-
coltà di par lare !.... 

Voci dall'estrema sinistra. Ma aveva chie-
sto di parlare ! 

P R E S I D E N T E . La finiscano ! Io non 
parlo con loro !... 

La sua voce onorevole Prampolini , r ipeto, 
sarebbe giunta ai segretari, se i suoi col-
leghi di codesta par te avessero f a t to si-
lenzio ! 

Del giudizio di altri, poi, non mi impor ta 
niente! Sono ad esso troppo superiore!... 

Parl i , onorevole Prampolini . 
P R A M P O L I N I , della Giunta. (Segni di 

attenzione). Avevo chiesto di parlare, ono-
revole Presidente , allora quando alcuni col-
leghi, r i spondendo ad una osservazione di 
non so chi, dicevano che non t u t t a la Giunta 
delie elezioni era s t a t a concorde nelle con-
clusioni del relatore. Ma, indipendente-
mente anche da questo incidente, avrei 
chiesto di par lare perchè sono nominato 
nella relazione come uno dei due colleghi 
che, col relatore, furono incaricati di esami-
nare le schede dell'elezione di Militello. 

È vero infa t t i che noi abbiamo esaminato 
queste schede; e, numericamente , il risul-
t a to del nostro esame è quello che la Ca-
mera può leggere a pagina 3 della relazione. 
Però, come io dichiarai in seno alla Giunta 
delle elezioni, nel fare questo computo, non 
mi preoccupai che di una cosa sola: cioè, 
di stabilire numer icamente la quan t i t à dei 
voti . Ma, mentre si s tavano spogliando le 
schede, io potei osservare (e fu osservato 
anche dal relatore) che, evidentemente, 
t an to nella s e z i o n e di Vizzini, favorevole al 

.Costa, quanto in una, certo, delle sezioni 
favorevoli al Cirmeni, forse in due (non ri-
cordo bene; ma gli a t t i sono depositat i pres-
so la Giunta delle elezioni, e sono ostensi-
bili a t u t t i i colleghi), certo in una , forse 
in due sezioni favorevoli al Cirmeni (e ne 
ho la sicurezza assoluta), numerose schede 
erano s ta te scri t te d a n n a sola mano. Quindi 
io, in quel momento, non ebbi neanche il 

— 2 2 1 6 — 
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più lontano dubbio che si potesse venire 
ad una conclusione di convalidazione del 
Cirmeni od anche di convalidazione del Co-
sta: a me parve evidente, anche pel f a t to 
che s'era visto nel. quadro di t u t t a l'ele-
zione di Militello e che s'era anda to diffon-
dendo in paese, a me parve evidente che 
si dovesse venire a l l 'annul lamento di quella 
elezione. 

E dissi in seno alla Giunta che, se si fosse 
f a t t a un ' indagine, per le sezioni di Mineo 
e di Patagonia, così minuziosa come quella 
che fu f a t t a per la sezione di Yizzini, con-
trar ia al Cirmeni e favorevole al Costa, cer-
t a m e n t e avremmo avuto la spiegazione di 
quelle tal i schede, scritte da una sola mano. 

E soggiunsi che non mi sentivo in con-
dizione di cacciare dalla Camera il Costa e 
di fa rv i r ientrare il Cirmeni, a t t r ibuendo 
ad uno i voti raccolti in sezioni che sono 
evidentemente inficiate di broglio. 

Questa è la dichiarazione che ho f a t t o 
alla Giunta; e questa è la dichiarazione che 
faccio alla Camera, a nome dei miei col-
leghi. 

A me pare assolutamente indiscutibile 
che si debba procedere a l l 'annul lamento di 
questa elezione. (Approvazioni dall' estrema 
sinistra — Commenti). 

CAPALDO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
CAPALDO, relatore. Onorevoli colleghi, 

r iservandomi di rispondere, a suo tempo 
all 'osservazione che ora ci ha esposto l 'ono-
orevole Prampolini , incomincio col ringra-
ziare l 'onorevole De Felice il quale, par lando 
sull'elezione di Militello, ha fa t to due cose 
molto opportune : ha r ipo r t a t a anz i tu t to , 
in sede propria una discussione che, inop-
por tunamente , a mio avviso, egli aveva sol-
levata, ant ic ipata e appassionata, quando si 
discusse il bilancio dell ' interno; in secondo 
luogo, ha pòrto l 'occasione alla Giunta delle 
elezioni, e, per essa, al suo relatore, d 'esporre 
le ragioni della propria proposta , in una for-
ma più elevata, con u n a discussione nella 
Camera; discussione la cui pubblici tà e sem-
pre e cer tamente , maggiore di quella delle 
relazioni non lette o poco le t te della Giunta, 
e che spero gioverà a chiarire come si sono 
veramente svolti gli avveniment i relativi 
all 'elezione nel collegio di Militello. 

In real tà a me non sembra che l 'ora tore 
dell 'occasione avrebbe dovuto essere l 'ono-
revole De Eelice; forse mi inganno, ma, 
egli non lo ha nascosto e ciò non gli fa 
to r to , egli è s tato l 'anima, la direzione, il 

consigliere, di t u t t e le elezioni che si sono 
svolte nella provincia di Catania, non esclu-
sa, e lo ha qui pubbl icamente dichiarato 
l 'onorevole De Eelice, quella di Militello. 

Voci a sinistra. Non di t u t t e . 
CAPALDO, relatore. Non gli fa torto: l 'ho 

già de t to . 
TJna voce a sinistra. Un piccolo Giolitti! 

(Ilarità). 
CAPALDO, relatore. Ma chi in tali forme 

e con t an to interesse prende par te alla lo t t a 
elettorale non può più serbare quella sere-
nità, che è indispensabile in colui il quale 
deve essere il giudice del modo come le ope-
razioni elettorali si siano compiute ; e di 
questa poca serenità, onorevole De Felice, 
ella ha da ta prova verso la mia persona, 
per la quale ella aveva dichiarato (quando 
la Giunta deliberò l ' annul lamento della ele-
zione di Paterno) che la Giunta aveva f a t t o 
un a t to di giustizia, che aveva f a t to il suo 
dovere; dichiarazione che ella mi ha ripe-
t u to con una let tera gentilissima del 5 giu-
gno, quando ha r ichiamato la mia a t ten-
zione sopra circostanze di questa elezione a 
proposito delle quali, con t u t t a la forma 
gentile che ha adoperato, nel complesso del 
suo discorso, questa grande fiducia verso 
di me, oggi, ella non ha dimostrato. (Si ride). 

E vengo subito alla discussione dell'ele-
zione. ^ 

Quando il tu rno regolamentare, con il 
quale si distribuiscono le elezioni f ra i mem-
bri della Giunta perchè riferiscano su di 
esse, fece cadere sulle mie. spalle le ele-
zioni di Pa te rno e di Militello, io ricevei le 
condoglianze dei miei colleghi. (Si ride). 
Però debbo rispondere che io le respinsi, 
perchè, avendo avu to l 'onore di fare al-
t r e volte par te della Giunta delle elezioni, 
sono un poco al giorno della giurisprudenza 
della Giunta stessa, e non avevo dimenticato 
una relazione del 1906 della Giunta delle ele-
zioni, relatore Daneo, quella stessa relazione 
che giorni sono lesse l 'onorevole presidente 
del Consiglio, e dalla quale r isul tava un mo-
ni to gravissimo per Catania e per la pro-
vincia di Catania. . 

Questa relazione conchiudeva.. . (Interru-
zioni del deputato De Felice). 

Scusi, ella ha parlato due ore; lasci par-
lare a me. 

Questa relazione conchiudeva con queste 
parole... (Commenti — Interruzioni). . 

Quando dobbiamo discutere dei metodi 
elettorali, vediamo dove sono i metodi buoni 
e dove i cattivi . 
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« La Giunta , diceva allora l 'onorevole 
Daneo, nel caso presen te crede ad unani-
mi tà di dare u n a lezione esemplare che giovi 
a t u t t i i pa r t i t i e r iconduca, se è possibile, 
(pur t roppo se è possibile) le pubbl iche lo t te 
in Catania a quel senso di lea l tà , di civiltà, 
di misura, senza del quale non si ha legit-
t imo esercizio della l iber tà e si r icade nella 
peggiore e più irresponsabile delle t iran-
nidi ». 

Ora dopo questo avve r t imen to della Giun-
ta circa le elezioni di Catania , io credeva che 
le elezioni in quella provincia si sarebbero 
svolte nel miglior modo possibile, .nella per-
f e t t a legalità, e perciò quando ebbi le con-
doglianze dei miei colleghi r isposi: respingo 
le vostre condoglianze.. . (Interruzioni del 
deputato De Felice — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompa ! Ri-
sponderà a suo t empo . 

CAPALDO, relatore. . . .respingo le vostre 
condoglianze, perchè suppongo che come 
nel collegio di P a t e r n o dovremo conval idare 
il candida to costi tuzionale, così nel collegio 
di Militello dovremo conval idare il candi-
da to socialista, e perchè r i tengo che le ope-
razioni elet toral i siano a n d a t e bene. Senon-
chè al primo esame mi capi ta l 'elezione di 
P a t e r n ò ; la G iun ta ne p ropone l ' annul la-
men to e la Camera u n a n i m a m e n t e approva , 
scar tando per fe t t amente le ingerenze del 
Governo. 

L e t t a la relazione della Giunta , a quel-
l 'epoca e in quel momento , ricevei le con-
gratulazioni de l l 'onorevole De Fel ice; di 
modo che io mi posso proporre il d i lemma, 
che poco fa p roponeva a sè stesso l 'onore-
vole De Felice. Egli d iceva : Vi ho d e t t o l a 
ver i tà , quando si è par la to dell 'elezione di 
Pa te rnò , perchè non vi devo dire la ver i tà , 
quando vi parlo dell 'elezione di Militello? Lo 
stesso posso dire io : Vi ho de t to la veri tà , 
quando ho proposto l ' annu l l amen to dell'ele-
zione di P a t e r n ò ; sento in-coscienza di dire 
la ver i tà ora che propongo alla Camera, a-
vendo la Giunta accolto la mia proposta , lo 
annu l l amen to dell 'elezione di Costa e la pro-
clamazione e conval idazione dell 'onorevole 
Cirmeni. ( A p p r o v a z i o n i ) . 

E vengo subi to alla proclamazione, El la 
f r a le a l t re cose, onorevole De Felice, ha 
comincia to dal cri t icare i component i dei 
seggi amici del l 'onorevole Cirmeni, perchè 
non vollero in terveni re per la proclama-
zione. 

Certo f u un grave errore e fu un reato; 
perchè r i tengo l 'ar t icolo 111 della legge elet-

tora le sia appl icabi le a quei pres ident i , i 
quali , per non f a r compiere il numero le-
gale dell 'assemblea dei pres idènt i , si r icu-
sano di in terveni re ; ma opera mol to più 
illegale .commisero i pres ident i amici del-
l 'onorevole Costa. 

Anzi, siccome pare che i cat t ivi metodi 
elet toral i si vengano in certe p l aghe per-
fezionando, io ho t r o v a t o in questa elezione 
del collegio di Militello u n a nuova f o r m a 
di illegalità di proclamazione, perchè finora 
ne ,conoscevo due so l tan to : delle p roc lama-
zioni che non avvengono, perchè i f au to r i 
del non eletto non vogliono in terveni re al-
l ' assemblea dei president i ; delle proclama-
zioni che avvengono con i n t e rven to in nu-
mero minore del legale ed alle quali, o per 
forza o per amore, il pres idente mag i s t r a to 
deve piegarsi : ma qui abb iamo in questa 
elezione una fo rma t ipica: qui abb iamo due 
diversi verbali . 

Forse è u n a cosa che è sfuggi ta anche 
alla Pres idenza della Camera, quando , a suo 
t empo , è s t a to qui ch iamato a giurare l 'o-
norevole Costa. 

Qui abb i amo il verba le del pres idente 
magis t ra to , il quale dichiara che l ' a d u n a n z a 
dei pres ident i non si è t e n u t a per mancanza 
di numero legale, ed il presidente mag i s t r a to 
m a n d a questo suo verbale di non seguita 
adunanza dell ' assemblea alla Presidenza 
della Camera . 

P a r e che quel presidente avesse tanto-
poca fiducia del segretario delle p r ima se -
zione che si è so t topos to a l l ' improba fa t ica 
di scrivere t u t t o di suo pugno, dalla p r ima 
a l l 'u l t ima parola , non solo l 'originale ver-
bale che ha trasmesso alla Pres idenza della 
Camera, ma la le t te ra di invio, ed anche 
la copia che, a norma di legge, come sa-
pete, deve essere depos i ta ta nella cancel-
leria del t r ibuna le . 

Viceversa, quest i bravi pres ident i che 
cosa fanno? Con u n a copia di ca ra t t e re del 
segretario del seggio, nello spazio che c'è t r a 
la parola: il presidente e la firma: Rizzonet 

aggiungono: « n o n ha d ichiara to chiusa l 'a-
dunanza! » (I lari tà — Commenti — Interru-
zione del deputato De Felice). 

P e r m e t t a , onorevole De Felice, io che 
sono un poco inquis i tore , ho m a n d a t o a ri-
levare al t r i buna l e di Caltagirone le copie 
di quest i verbal i , che dovevano essere de-
posi ta te , e t r o v a t a depos i t a ta t a n t o la co-
pia del presidente magis t ra to , q u a n t o la 
copia f a t t a dagli altri . Or bene, nè nel-
l 'originale spedito alla Presidenza della Ca-
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mera, nè nella copia del t r ibuna le di Cai-, 
tagirone, t u t t a , r ipeto, scr i t ta di cara t tere 
del presidente, si no tano queste parole: « non 
lia d ich iara to sciolta l ' a d u n a n z a » . 

Voci. Ma ques to è un reato . 
CAPALDO, relatore. Definitelo come vo-

lete, io racconto i t a t t i , voi li apprezzerete. . . 
(Interruzione del deputato De Felice). 

No, onorevole, De Felice, io voglio di-
most rare con quali metodi si f a n n o le ele-
zioni, e qual i siano le conseguenze che le-
ga lmente debbono derivare da quest i me-
todi . 

Ora che il pres idente del l 'assemblea dei 
p res ident i avesse in teso di sciogliere l ' adu-
nanza è manifes to dal f a t t o che egli ha spe-
dito il suo verbale , ed egli stesso con la 
le t tera di a c c o m p a g n a m e n t o lo ha definito: 
verbale di m a n c a t a adunanza . Qu ind i se 
qua lche cosa c 'è da r improvera re al l 'onore-
vole Giolitti , pres idente del Consiglio, o a 
chi. per lui, secondo me, è questo; che io 
credo che, avendosi un verbale del presi-
den te magis t ra to , nel quale si par lava di 
m a n c a t a proc lamazione e di m a n c a t a adu-
nanza , e un verbale scr i t to da cinque presi-
dent i in numero non legale in cui si par la di 
proclamazione a v v e n u t a , si doveva dare la 
p reponderanza al verba le del p res idente 
magis t ra to , perchè l 'art icolo 73 dice che 
colui che f a la proc lamazione è il presi-
dente magistrato. . . 

COLONNA D I CESARÒ. O chi ne f a 
le veci, (JRumori — Vivi commenti). 

C A P A L D O , relatore. ...o chi ne f a le veci, 
quando il pres idente manca . Ma q u a n d o il 
p res idente è in te rvenu to , nessuno ha il di-
r i t to di sosti tuirsi al magis t ra to e di assu-
mere la presidenza dell ' assemblea dei pre-
sidenti . 

Ma, r ipeto, questa è u n a semplice nar-
razione di f a t t i affinchè la Camera sappia 
i metodi di cer te elezioni. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma io non 
ho difeso questi mezzi. 

CAPALDO, relatore. Lei ha f a t t o un ad-
debi to ai pres ident i che non erano interve-
nuti : io ho creduto di r i levare un addebi to , 
ce r t amen te molto più grave, a carico dei 
pres ident i in te rvenut i . 

E veniamo alla discussione della ele-
zione. 

Dal momen to che la Giun ta vi p ropone 
due capi di conclusioni, cioè l ' annu l l amen to 
della proclamazione dell 'onorevole Gesualdo 
Costa e la proclamazione e conval idazione 
dell 'onorevole Cirmeni, io discuterò brevis-

s imamente , ma spero ch iaramente , l 'uno e 
l ' a l t ro p u n t o delle nostre conclusioni. 

Annu l l amento dell ' onorevole Gesualdo 
Costa. L 'onorevole De Felice, per fa re im-
pressione, vi ha c i ta to t re f a t t i ed ha de t to : 
il presidente della Corte d 'appel lo non ci 
volle mandare i magis trat i per i seggi. H a 
soggiunto : noi vo levamo fa re un accordo 
per i seggi, ma il commendatore Cirmeni 
non volle acce t ta re questo accordo; noi ab-
biamo messo i carabinier i a guardia delle 
u r n e come prova della sinceri tà delle no-
stre operazioni. Ora, egli cont inua , quando 
vi abb iamo d imos t ra to che e ravamo an ima t i 
dal sen t imento della massima leal tà , voi non 
po te te sospet ta re della bon tà delle opera-
zioni dalle quali è r i su l ta to che l 'onorevole 
Gesualdo Costa appar i rebbe elet to a pr imo 
ed a secondo scrutinio. * 

La r isposta al pr imo a rgomento è facile 
ed esauriente. Il pres idente della Corte d 'ap-
pello, o chi per lui (sia pure il guardasigill i) , 
non può f a r nulla al di là della legge. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma a Pa-
te rnò l 'ha f a t t o ! 

CAPALDO, relatore. H a f a t t o male. Ve 
la vedre te con chi ha f a t t o male. E poi l'e-
lezione di P a t e r n o ve l ' abb iamo annul la ta . 
Cosa volete di più T 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Anche que-
sta doveva te annullare . 

CAPALDO, relatore. D u n q u e nessuna au-
to r i t à giudiziaria, nemmeno il guardasigilli , 
r ipeto , può des t inare il magis t ra to che gli 
piace. La legge ha s tabi l i to t a s s a t i v a m e n t e 
quali sono i magis t ra t i che debbono pre-
siedere l 'ufficio provvisorio e come si for-
ma l'ufficio definitivo. Al t r iment i avviene 
per le elezioni amminis t ra t ive , nelle quali 
la designazione dei magis t ra t i si fa dal 
presidente della Corte d 'appel lo : nelle ele-
zioni pol i t iche invece la presidenza dei seggi 
provvisori è s tabi l i ta dal la legge. E dove 
non vi è p re tu ra , il guardasigilli non può 
manda re a presiedere un magis t ra to per-
chè la legge dà la presidenza al s indaco. 
Sarà f a t t a male la legge, ma è così. 

Secondo : voi vi siete r i f iu ta t i al l 'accordo 
dei seggi. Ma, onorevole De Felice, la sto-
ria si scrive con le da te . Dunque sa lei che 
d a t a ha ques ta le t te ra per l 'accordo dei 
seggi? . . . 

Voci a destra. Parl i alla Camera! 
P R E S I D E N T E . Non in te rvengano nel 

mio ufficio !... Sono io che dirigo l 'assemblea. 
CAPALDO, relatore. Questa l e t t e ra ha 

la da ta del 14 marzo. Questa le t te ra , la 
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quale dovrebbe provare nientemeno olle 
v ' e ra il desiderio di fare brogli per par te 
del Cirmeni e dovrebbe constatare anzi che 
si volevano proprio evitare brogli per par te 
dei fau tor i dell 'onorevole Costa, ha la da ta 
del 14 marzo, ossia del giorno dei ballot-
taggi , quando i seggi erano costi tui t i fino 
dal giorno 7. (Ilarità — Commenti). 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo di 
parlare per f a t to personale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Capaldo, si 
r ivolga a t u t t a la Camera. 

CAPALDO, relatore. Leggo : Regia dele-
gazione di pubblica sicurezza (questi a t t i 
sono t u t t i a firma dell 'avvocato difensore 
dell 'onorevole Costa davan t i alla Giunta 
delle elezioni) : « Militello, 14 maggio 1909 
- Regia delegazione di pubblica s i c u r e z z a -
Spiacemi doverle comunicare che i progett i 
•dell'accordo non possono accettarsi . . . 

« L'onorevole Cirmeni non ha aderito 
alle condizioni di Vostra Signoria messe a-
vant i per t u t t e le sezioni del collegio ». 
Interruzioni del deputato De Felice e di altri). 

D E FELICE-GITJFFRID A. Legga tu t to . 
P R E S I D E N T E . Ella, onorevole De Fe-

lice, avrà facol tà di parlare a suo tempo ; 
ma non in terrompa. Ed ella, onorevole re-
latore, non obbedisca a intimazioni che le 
vengano fa t te . 

CAPALDO, relatore. Mettendo a riscon-
t ro questa dichiarazione con l 'opera dei mi-
liti che s tanno accanto alle urne, senza dire 
che i militi erano stati messi accanto alle 
urne ad operazioni elettorali finite, noi dob-
biamo ri tenere che si volevano t rovare dei 
mezzi preordinat i per poter poi giustificare 
con questi mezzi operazioni elettorali ille-
galmente compiute. ( Vivissime approvazioni 
— Rumori all' estrema sinis'ra). 

Quando si dice che si sono messi i cara-, 
binieri accanto alle urne a Vizzini, si dice 
che si è chiusa la por ta quando i buoi erano 
scappa t i . (Approvazioni vivissime— Rumori 
all'estrema sinistra). 

VIAZZI. Onorevole De Felice, questa è 
una accusa ! 

P R E S I D E N T E . Ecco ora un altro infor-
matiss imo ! (Ilarità vivissima). • 

CAPALDO, relatore. Basterebbe una pri-
ma constatazione. Come volete ri tenere a 
priori che siano andate bene le operazioni 
elet toral i nella sezione in cui gli inscritt i 
sono 929, votano a »primo scrutinio 840 e 
a secondo scrutinio 913 ì Na tu ra lmen te la 
pr ima impressione è che non è possibile che 
913 persone abbiano vo ta to sopra 929 in-

scritti. {Approvazioni). Ed allora si rendono 
verosimili ed a t tendibi l i t u t t e le proteste 
che si fanno per t u t t i quelli che non pote-
vano prender pa r te alla votazione. 

Io ho matemat icamente constatato, e 
posso favorirne alla Camera l 'elenco nomi-
nativo, che di 147 elettori era assolutamente 
impossibile in quel giorno la presenza a 
Vizzini; f ra essi figuravano undici morti e, 
nota te bene, t u t t i questi undici mort i hanno 
vo ta to il giorno 14, non t u t t i il giorno 7; 
(Ilarità) e per coloro f ra questi morti che 
non avevano vo ta to il giorno set te nell'elenco 
è scri t ta la parola « decesso ». Ora come va 
che questi signori mort i hanno potu to ri-
sorgere per votare il giorno 14 ? [Ilarità). 
Da questo f a t to forse è venuto il t i tolo di 
infernale che si è dato all'elezione di Mili-
tello. (Ilarità vivissima — Approvazioni — 
Interruzioni all' estrema sinistra). 

Dice l 'onorevole collega De Felice che 
per gli emigrati non abbiamo richieste le 
note al Commissariato dell 'emigrazione; gli 
dirò che non abbiamo richiesto nulla per-
chè avevamo altri elementi in p re fe t tu ra 
ed in sotto prefe t tura ; del res to abbiamo 
controllate le liste perchè qualcuno poteva 
essere r i tornato . Orbene.. . (Interruzione del 
debutato De Felice). 

Voci all'estrema sinistra. Annul lamento! 
Annul lamento ! 

CAPALDO, relatore. Accolgo queste in- . 
terruzioni come la vostra accettazione dei 
brogli che si sono commessi a Vizzini. (Nuove 

| interruzioni a sinistra). 
E poiché da queste interruzioni argo-

mento che gli stessi che hanno par la to con-
tro le conclusioni della Giunta riconoscono 
che non era possibile procedere alla con-
validazione del Costa, passo, poiché ora il 
Costa non si può più. considerare l 'elet to, 
alla seconda par te delle conclusioni della 
Giunta. , . 

Voci aWestrema sinistra. Par l i di Minéo. 
CAPALDO, relatore. L 'onorevole Gesual-

do Costa non è dunque più l ' e le t to ; non 
ne parl iamo e discutiamo, come se fosse 
eletto e proclamato l 'a l t ro. (Interruzioni — 
Rumori). Contro la elezione del Cirmeni si 
sono f a t t e due accuse, una di pressioni go-
vernative, l 'a l t ra di brogli elettorali. Questa 
par te del mio brevissimo discorso varrà 
anche di risposta alle osservazioni del mio 
carissimo amico e collega in Giunta , ono-
revole Prampol ini . 

Pressioni governative. La Camera com-
prenderà che io non posso r ispondere a prò-
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posito di quelle accuse di pressioni gover-
nat ive, clie non si sono dedot te davant i 
alla Giunta, perchè non sono nè il presi-
dente del Consiglio, nè il ministro dell 'in-
terno. I l ministro dell ' interno, se e quando 
lo crederà, r isponderà ad altr i fa t t i , de-
do t t i dall 'onorevole De Felice, ma io, come 
re la tore della Giunta, non posso rispondere 
altro che su i fa t t i , che vennero innanzi 
alla Giunta. 

Orbene le accuse di pressioni governa-
t ive sono queste : eccesso di pubblica sicu-
rezza e di forza a r m a t a in modo da costi-
tuire non la difesa dell 'ordine, ma una 
prepotenza contro la l ibertà del v o t o ; reati , 
che si sarebbero commessi dagli agenti di 
pubblica sicurezza, e che si indicano in nu-
mero di d u e ; te legramma famoso che 
avrebbe inviato il Cirmeni al ministro delle 
fìnan-ze, e non il ministro delle finanze al 
Cirmeni. Quan to all'eccesso di forza pub-
blica si ha la confessione dello stesso avvo-
cato del Costa, il quale dice che era incorso 
in una esagerazione. A fur ia di esagera-
zioni si sono gonfiate t an te elezioni e f u 
gonfiata anche questa. 

Il giorno dopo la discussione, quando 
l 'avvocato ha visto che l 'avere asserito che 4 

nel collegio di Militello ci fossero niente-
meno che 5,0C0 uomin i di t ruppa, aveva 
spaven ta to un poco la Giunta, egli ebbe 
cura delicata e sollecita di scrivere una 
memoria, in cui, r i spondendo ad altre cose, 
diceva « primo : gli uomini di t ruppa non 
erano cinquemila ; rilevai la notizia dai 
giornali, che poterono esagerarla ». {Siride). 

Fer iment i . I fer iment i secondo gli a t t i 
sono due. Sono s ta te esibite due querele, 
dalle quali risulta un pr imo fer imento, com-
messo da una guardia di c i t tà in persona 
di un elettore, ed un secondo ferimento, 
commesso pure da una guardia di cit tà, in 
persona del pubblicista Vaina. Questi due 
fer imenti sarebbero però avvenut i il giorno 
15 marzo, ossia il giorno posteriore alla vo-
tazione, e pare siano avvenut i ancora a 
Yizzini, cioè in quel paese, nel quale in se-
condo scrutinio l 'onorevole Cirmeni non ha 
r ipor ta to che due voti sopra 913 vo tan t i . 
(Si ride). 

Da ciò si a rgomenta un ' a l t r a cosa, che 
non solo le violenze governat ive non ci 
sono s ta te , ma che la presenza della forza 
pubblica era necessaria per ga ran t i re gli 
amici del Cirmeni, i quali, se hanno vo ta to , 
non hanno visto uscire la scheda da essi 

deposta col nome del loro candidato dalle 
urne. 

Resta il famoso te legramma. 
Per chi è pratico di cose giudiziarie è 

facile sapere che quando un debito per 
spese civili, o penali, si è dichiaralo inesi-
gibile, non risorge più dalla tomba . Ora la 
inesigibilità era dichiarata fino dal 1993, e 
per conseguenza poteva risorgere sol tanto 
come una specie di spauracchio elettorale. 

Non sarebbe s ta to che un giuochetto, che 
facevano il Cirmeni e i suoi amici; ma farlo 
risalire fino al Governo, che doveva condo-
nare questa spesa, non è possibile. 

. Io non ho creduto alla esistenza del te-
legramma. 

Non vi ho creduto, perchè è vero che 
avete por ta to una r icevuta, ma è una rice-
v u t a che dice: « Telegramma per E o m a del 
giorno to t , di to t parole ». Non valeva la 
pena di fare indagini presso l 'onorevole 
Schanzer per concludere ad un r isul tato 
non molto positivo. 

Noi diciamo nel nostro linguaggio legale: 
frustra probatur quod probandum non relevat. 

Ma la inesistenza del t e legramma la de-
duco dallo stesso ricorso, contenuto in una 
let tera di un elettore all 'onorevole De Fe-
lice. Non è au ten t ica ta la firma, ma io ci 
credo perchè l 'onorevole De Felice ha f a t t o 
sapere che era diret ta a lui. 

Ma sapete che cosa si dice? Si indica in-
cer tamente or questa, or quella somma; 
prima si dice che è 300, e poi si dice che 
è 500. Badate , si dice, se non viene la ri-
sposta nel giorno della elezione, vi do in 
pegno una cambiale di 500 lire. 

Ora nessuno crederà che si possa dare 
una cambiale di 500 lire per garantire un 
debito di 267 lire; a quanto ascendeva il cre-
dito, già dichiarato inesigibile, della Finanza. 

Ma t u t t i questi sono particolari, ed io 
non mi ci fermo oltre. 

Se il ministro ha poi, o no, r icevuto il 
t e legramma, io non so. (Rumori — Interru-
zioni). Certo non consta che abbia risposto, 
e t an to meno che abbia condonato il de-
bito. E d allora ditemi voi, onorevoli colle-
ghi, come è possibile in t u t t o ciò vedere 
l ' ingerenza del Governo. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Era una 
frode elettorale! 

CAPALDO, relatore. Era wn trucco elet-
torale! E di questi peccati, chi è che non 
ne ha sulla coscienza? (Rumori all' estrema 
sinistra). 
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E vengo ora a rispondere alle osserva-
zioni del collega Prampolini. Se ha la cor-
tesia di prendere a sè davanti la brevissima, 
mia relazione, troverà, che noi abbiamo 
esaminato i verbali insieme per fare le at-
tribuzioni ai due diversi candidati di quelle 
schede le quali erano state indebitamente 
contestate all'uno ed all'altro, e che ab-
biamo finito per attribuirle, perchè abbiamo 
riconosciuto che all'uno o all'altro dove-
vano èssere attribuite. 

Ora, le sezioni dove abbiamo trovato al-
legate nei verbali schede contestate attri-
buite o no, so fio le sezioni di Militello e di 
Licodia Eubea. E le sezioni di Militello e 
di Licodia Eubea non formano oggetto di 
reclami elettorali, perchè l'oggetto dei re-
clami elettorali su cui per oltre" un'ora ha 
discusso l'onorevole De Felice, si limitano 
a Palagonia e a Mineo. 

D'altra parte quel tal riscontro di schede 
scritte da una sola mano ohe c'è sembrato 
di vedere e che non abbiamo approfondito, 
non ci ha fatto impressione, perchè erano 
sezioni in cui i candidati avevano una 
rappresentanza in numero abbastanza largo 
e non si comprendeva «iome si potessero es-
ser fatte delle schede di un unico carattere 
dall'una parte e dall'altra, mentre entrambe 
le parti avevano una forte rappresentanza 
nei seggi medesimi. 

A Palagonia sifalalamentanza che hanno 
votato gli assenti, e si dice: perchè non fate 
per Palagonia quelle tali sottrazioni che 
avete fatto per Vizzini? Vi dico subito che 
in primo luogo la prova non c'è, ed in se-
condo luogo ciò è escluso dalle stesse vostre 
dichiarazioni. 

Contro le operazioni del seggio di Pala-
gonia si sono presentate nientemeno che 
tre querele. La prima in data tra il 7 ed 
il 14 marzo, la seconda in data posteriore 
al ^14 marzo, la terza in data 30 marzo. 
L'onorevole De Felice ha letto le querele, 
ed io non dubito che la sua lettura sia con-
forme al testo, ma alla sua volta l'onore-
vole De Felice non deve dubitare che ciò 
che io adesso leggerò non sia conforme ai 
documenti. 

I certificati dicono così querela Ponte 
contro Palagonia, foglio non so quale, vo-
lume 3°. Si riferisce esclusivamente a fatti 
avvenuti il 7 marzo per la pretesa cattiva 
costituzione del seggio. ISTon c'è niente per 
gli elettori assenti. 

Per quella del 14 marzo s< protesta per 
mutamenti nei risultati nelle votazioni, per 

essersi dichiarate nulle schede valide e vi-
ceversa; perchè vi erano molte schede che 
portavano il nome di Costa e non gli erano 
state attribuite. E per questo solo vi era la 
querela, e non si estende al fatto di elettori 
assenti. 

Questo stesso vizio non è lamentato nep-
pure con la terza querela, perchè la querela 
Ponte del 30 marzo dice : querela proposta 
per reati diretti al fine di costituire illegal-
mente il seggio provvisorio e conseguente-
mente ottenere maggioranza e minoranza ; 
ma di elettori assenti non se ne parla. 

D'altra parte ho considerato le cose in 
base ai verbali, e non potevo fare altri-
menti. ifon dobbiamo dare molta impor-
tanza, anzi dobbiamo darne nessuna a tutte 
le dichiarazioni posteriori, atti dichiaratori, 
telegrammi in cui Tizio dichiara di aver 
votato per "Caio e non per Sempronio, altri-
menti sovvertiamo tutto l'ordine della se-
gretezza del voto e della forza probante dei 
verbali. 

Ma quando troviamo che a Palagonia 
hanno votato 301 elettori il 7 e 285 il 14, 
cioè un numero minore, se questa suppo-
sizione di elettori ci fosse stata, avrebbe 
dovuto essere rilevata il 7, perchè in quel 
giorno sono in numero maggiore che nel 14. 
Ebbene, questa eccezione non è statar solle-
vata; il verbale non la contiene mentre è 
pieno di uno stillicidio di altre proteste, 
perchè ad ogni scheda si facevano conte-
stazioni per dichiararla nulla o valida. 

E badate che il 7 di marzo nella sezione 
di Palagonia il Costa ha riportato tra schede 
attribuite e non attribuite circa 90 voti. 
Dunque, aveva 90 elettori che lo rappre-
sentavano in quella sezione; e nessuno ha 
fatto mai sorgere alcuna contestazione circa 
elettori non votanti. Quindi dobbiamo ri-
tenere che la cosa non debba fare impres-
sione come non l'ha fatta alla Giunta, tanto 
più che, come ho detto nella relazione; nelle 
elezioni del 14 marzo i votanti furono meno 
che in quelle del 7. 

E veniamo adesso... (Rumori — Inter-
ruzione del deputato] Gomandini). 

PRESIDENTE. Onorevole Comandini, 
la richiamo all'ordine, non interrompa! (Ru-
mori vivissimi alVestrema sinistra — Nuove 
vivaci interruzioni del deputato Gomandini). 

La richiamo all'ordine per la seconda 
volta, onorevole Comandini!... 

COMANDICI. Allora, chiedo di par-
lare !... (Continuano i clamori alV estrema si-
nistra). 
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P R E S I D E N T E . At t enda che spe t t i a 
lei ! Non è modo conveniente il suo ! Ella 
non dovrebbe fare così, anche per il pa r t i t o 
a l quale appar t i ene . 

C O M A N D I N I . Io faccio quello che è nel 
mio d i r i t to !... 

P R E S I D E N T E . Nossignore; ella sa che 
in questo momento non può par lare . . . 

COMANDINI . L 'onorevole Capaldo deve 
anche dirci che, il giorno 7, Gesualdo Costa 
ebbe 90 vo t i ; e il 14, Benedet to Cirmeni li 
ebbe tu t t i . . . (Vivi rumori — Agitazione — Il 
Presidente ordina agli stenografi di non rac-
cogliere le interruzioni del deputato Coman-
dini e lo richiama di nuovo •alVordine. In-
sistendo ancora il deputato Gomandini, il Pre-
sidente sospende la seduta per brevi istanti). 

P R E S I D E N T E . Si r iprende la discus-
sione. Prosegua, onorevole relatore. 

CAPALDO, relatore. Per non lasciare la 
Camera sot to l ' impressione del l ' in terruzione 
del d e p u t a t o Comandini , io tornerò a ripe-
tere che nella sezione di Pa lagonia (perchè 
anzi l 'ho invocato come un a rgomento a 
favore della mia tesi) hanno vota to il 7 
marzo 301 elettori . H a n n o vo ta to il 14 marzo 
285. Nel 7 marzo l 'onorevole Cirmeni ha 
a v u t o 210 vot i e Costa, t ra schede conte-
s ta te e a t t r ibu i t e , ne ha r ipor ta t i 91. (Oh! 
oh ! air estrema). 

È vero che nella seconda votazione il 
Costa in quella sezione non ha r ipor ta to più 
nessun voto. . . (Ah! ah! ah! — Rumori 
all'estrema). 

COMANDINI . Eccovi a quello che vo-
levamo noi!... (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma la finisca, onorevole 
Comandin i ! El la ha chiesto di parlare; par-
lerà a suo tempo. . . 

CAPALDO, relatore. Debbo osservare 
p r ima di t u t t o che non è de t to in nessun 
modo, nè nelle leggi, nè nei f a t t i della v i ta 
che du ran te la se t t imana in te rpos ta f r a la 
pr ima e la seconda votazione, un certo mu-
t amen to . . . (Oh! oh! oh! — Rumori a sini-
stra). ...un certo m u t a m e n t o non possa av-
venire nel corpo elet torale. Ma il muta-, 
mento nella sezione di Palagonia è s ta to 
spiegato alla pubbl ica udienza nel seguente 
modo: la differenza di vot i t r a i 285 e i 301 
è dovu t a a quei poch i che r imasero fedeli 
al pa r t i to Costa ma che preferirono non 
anda re a votare . 

Negli al tr i si verificò u n m u t a m e n t o di 
opinione come protes ta contro i brogli che 
si erano commessi alla pr ima votazione nelle 
sezioni di Yizzini... ( Vivi rumori all'estrema 
sinistra). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . E i sessanta 
che hanno f a t t a la d ichiaraz ione? . . . 

P R E S I D E N T E . Ma la facciano finita... 
Non è possibile cont inuare così! Lascino 
par la re l 'onorevole r e la to re ! 

CAPALDO, relatore. E vengo alla sezione 
di Minco. In ques ta sezione gli amici del dot-
tore Costa Manno cercato di impos ta re una 
pro tes ta ; ma non hanno a v u t e le notizie buo-
ne, chiare e precise per poter la formulare . 
Tan to vero che, ment re in un pr imo a t to si 
d iceva : « Bada te , signori presidenti , che sui 
632 inscr i t t i che figurano nella l ista di Mi-
neo, 63 non po t r anno votare perchè sono 
assenti », nel secondo a t to si f a arr ivare 
ques to numero a 110. Ed io, verif icati i 110 
(che ho sommato) , ho visto che non sono 
110 ma sono appena 107. Ora, io r ichiamo 
l ' a t t enz ione della Giunta su questa circo-
s tanza ; che nella seconda votazione, men-
t re gli inscri t t i sono 632, i v o t a n t i sono ap-
pena 552. 

Dimodoché sono o t t a n t a gli elettori che 
non hanno vota to . E poiché ce ne sono ol-
t r e vent i nella lista dei 107 che non sono 
elettori , vedete che è quasi completo il nu-
mero che si doveva fare. (Rumori vivissimi 
alV estrema sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. Quas i ! Quas i ! 
CAPALDO, relatore. Ar r iva to a questo 

pun to , presento le conclusioni della Giunta 
nel seguente modo.. . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ci parl i di 
Mineo! 

CAPALDO, relatore. Ne ho già par la to ! 
Pel collegio di Militello non è la p r ima 

vol ta che la Giunta propone l ' annu l l amento 
e u n ' a l t r a vol ta la Camera l 'ha anche ap-
prova to . Nelle elezioni del 1897, re latore 
l 'onorevole Nocito, l 'elezione venne annul-
la ta p r inc ipa lmente perchè nel comune di 
Vizzini, dove t u t t i i vot i furono dat i al 
Caffarelli, e nessuno al Cirmeni, si era vo-
t a t o a scheda aper ta . E in quella relazione 
si legge che i soli paesi in cui l 'elezione 
aveva proceduto con regolar i tà erano s ta t i 
Scordia e Mineo, d imodoché negli altri , e 
nel comune di Yizzini, il broglio elet torale 
d iventa recidiva. . . 

A P R I L E . Rea to c o n t i n u a t o ! 
CAPALDO, relatore. È recidiva specifica, 

onorevole Aprile, perchè sempre a danno 
dello stesso c a n d i d a t o l a danno sempre di 
Cirmeni! (Rumori all'estrema sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. Ma parli di Mi-
neo ! Parl i di Mineo ! 

CAPALDO, 'relatore. I precedent i della 
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Giunta delle elezioni e della CameràTci auto-
rizzerebbero a cancellare il risultato delle 
due sezioni di Vizzini. Ma non abbiamo 
bisogno di ricorrere a tanto. 

La differenza nella seconda votazione fra 
Cirmeni e Costa è soltanto di 103 voti ; e 
poiché abbiamo dimostrato, abbiamo il con-
vincimento di aver dimostrato, che real-
mente figurarono presenti e votanti in Viz-
zini, 147 elettori che erano certamente as-
senti, la maggioranza è dell'onorevole Cir-
meni, il quale deve essere convalidato. 

E conchiudo il mio discorso colla let-
tura di un telegramma. 

Giacché l'onorevole De Felice ne ha letti 
tanti, permetta che tra i tanti che sono per-
venuti alla Giunta delle elezioni, come inni 
ed omaggio all'opera dalla Giunta compiuta, 
ne le^ga uno anche io... {Interruzione del 
deputato De Felice). 

È naturale che ogni partito fa i tele-
grammi laudativi che fanno comodo... (Vive 
interruzioni all'estrema sinistra). 

Poiché ella, onorevole De Felice, ha letto 
i suoi, permetta che legga alcuni brani i 
quali fanno sentire il suono dell'altra cam-
pana : « Questo circolo democratico Um-
berto I (Licodia Eubea) protesta contro false 
notizie pubblicate Corriere Catania, ten-
denti dimostrare che decisione Giunta non 
riesce gradita collegio Militello (Risa ironi-
che all'estrema sinistra), quando invece po-
polazione giubila atto giustizia... ( Vive in-
terruzioni ed ilarità all' estrema sinistra), 

D E F E L I C E G I U F F R I D A, Le camorre 
sono queste ! 

CAPALI)O, relatore. ...quando invece po-
polazione giubila atto giustizia, sentendosi 
liberata imperio mafia cui è stata soggetta 
durante periodo elettorale ». (Rumori all'e-
strema sinistra). 

Voci all' estrema sinistra, Mineo ! Mineo ! 
Voci al centro. Ma se ne ha parlato ! 
CAPALDO, relatore. Conchiudo a nome 

della Giunta delle elezioni dichiarando che 
la Giunta insiste nelle sue conclusioni, e 
che non accetta il rinvio proposto dall'ono-
revole De Felice ! (Rumori all' estrema sini-
stra — Vivissime approvazioni dagli altri 
banchi— Commenti prolungatiin vario senso). 

Voci. Ai vot i ! ai vot i ! (Conversazioni 
animate)'. 

P R E S I D E N T E . Ma scusino, come si può 
dire Ai votif C'è chi ha chiesto di parlare! 
Onorevole De Felice... onorevole De Felice.. . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Parli l'ono-
revole Cappelli ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, 
ella ha chiesto di parlare per fatto perso-
nale. È da tempo che la sto chiamando. Fa-
vorisca indicare il suo fatto personale. 

E gli onorevoli colleglli facciano silenzio ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo scu-

sa se non ho udito il suo invito. 
I l mio fatto personale è così chiaro, che 

credo non abbia bisogno di essere spiegato. 
L'onorevole relatore della Giunta delle 

elezioni ha detto che io scrissi la lettera al 
delegato di pubblica sicurezza di Militello 
il 14 marzo, per cercare di preordinare i 
mezzi per giustificare poi le operazioni elet-
torali illecite compiute. 

CAPALDO, relatore. Non ho detto que-
sto : la lettera da me citata è quella scritta 
a lei dal delegato. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Sì, sì, lei 
l 'ha detto in modo che pare ch'io volessi 
preordinare le cose a quel fine. 

Onorevoli colleghi, devo dichiarare che 
l'affermazione del relatore della Giunta 
delle elezioni non solo non ha alcun fonda-
mento nella' verità del fatto, ma risulta 
smentita dai documenti, e che l'onorevole 
relatore, emettendo quel giudizio, pare che 
abbia voluto dimenticare di essere il rela-
tore di una Giunta per diventare quasi il 
difensore di un deputato che non dovrebbe 
entrare che per la via maestra. 

CAPALDO, reletore. Io ho difeso le con-
clusioni della Giunta e non la persona. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . I l relatore 
facendo quella allusione aveva dimenticato 
che io avevo scritto già al primo presidente 
della Corte di Catania il 20 febbraio e che 
egli... (Vivi e prolungati rumori). 

Voci. La chiusura! La chiusura! Ai voti! 
D E F E L I C E G I U F F R I D A . Onorevole 

^Presidente, vede lei come intendono quei 
signori la libertà di discussione? (Com-
menti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Io faccio il mio dovere; 
ma la colpa è sua e dei suoi colleghi, 
che prima hanno sempre interrotto; e gli al-
tri hanno imparato a fare altrettanto. (Si 
ride). 

Onorevoli deputati, li prego di far si-
lenzio. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Aspetterò 
che i rumori finiscano. 

- P R E S I D E N T E . Continui, continui pure. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Dicevo che 

avevo scritto al primo presidente della 
Corte di appello di Catania il 20 febbraio, 
prima cioè che avvenisse l'elezione a primo 
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scrutinio, ed il primo presidente, che già 
aveva t rova to una accoglienza favorevole 
da par te dell 'onorevole Majorana alla stessa 
domanda, re la t ivamente ad alcune sezioni 
del collegio di Pa t e rno , aveva accolto la 
nostra is tanza. 

Ma la stessa accoglienza favorevole non 
f u possibile ot tenere da par te del Cirmeni 
per il collegio di Militello, e ciò prova, ono-
revole Capaldo, che quan to ella ha pensato 
non solo non è vero, ma è indegno di es-
sere pronunziato in questa Camera, perchè 
la sua espressione è s ta ta un' ingiuria verso 
un suo collega. (Approvazioni all' estrema si-
nistra — Vivi rumori da altri banchi). 

Voci. La chiusura! L a chiusura! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io avevo 

parlato al delegato di Militello, non per la 
composizione dei seggi, che era avvenuta 
set te giorni pr ima e lo sapevo benissimo, 
ma per ot tenere che si sospendesse lo scru-
tinio già cominciato e si rinviasse la conti-
nuazione delle operazioni alla r iunione dei 
presidenti , per la maggior garanzia che que-
sta offriva, essendo presieduta da un m a g i v 

s t ra to . 
Voci. La chiusura! La chiusura! ( Vivi ru-

mori). 
P R E S I D E N T E . Onorevoli deputat i , ab-

biano pazienza ; lascino parlare l 'onorevole 
De Felice. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . E della ri-
sposta dell 'onorevole relatore della Giunta 
delle elezioni quello che mi ha maggiormente 
impressionato è la le t tura non molto cor-
r e t t amen te f a t t a della lettera di risposta 
del delegato di pubbl ica sicurezza... 

CAPALDO, relatore. Chiedo di parlare 
per fa t to personale. 

Onorevole De Felice, ho qui la let tera e 
gliela faccio vedere. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Io le ho do-
manda to se in quella let tera si contenesse 
la negat iva del commendatore Cirmeni, ed 
ella non solo non lesse in teramente la let-
tera, ma negò ciò che io le chiedeva. 

CAPALDO, relatore. La le t tera è qui, ed 
io l 'ho le t ta t u t t a . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . La let tera 
l'ho io, ed è la stessa di quella che ha lei. 
(Rumori prolungati). 

CAPALDO, relatore. Le r ipeto che la 
le t tera l 'ho io, ed è l 'originale. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ed io l 'ho 
pure. 

L E A L I . Ma se lo ha il re la tore! 
CAPALDO, relatore. Io protesto contro 

la sua affermazione, onorevole De Felice. 
Eccole la let tera, la legga . {Porgendogli una 
carta). 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Io non posso 
sbagliare, perchè ho la let tera e non sono 
abi tua to a mentire . 

CAPALDO, relatore. I l 14 marzo !... 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Leggo dun-

que : « Spiacemi di doverle comunicare che 
i progett i di accordo non possono effet-
tuarsi ». 

CAPALDO, relatore. L ' h o let to (Rumori). 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . « Non aven-

do il commendator Cirmeni... » E questo 
1' ha let to ? 

CAPALDO, relatore. L ' ho let to, forse lei 
non 1' ha sentito. 

Voci. Sì, sì! L 'ha letto. (Rumori). 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Allora, se 

dite che Uha letto, vuol dire che non 1' ho 
sentito. (Vivi rumori). 

Voci. Ai voti, ai voti ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Del resto, 

per sua norma, ho dichiarato innanzi a que-
sta stessa Camera, anche quando si discu-
teva il bilancio dell' interno, che la mia ri-
chiesta al delegato di pubblica sicurezza di 
Militello non rifletteva la costituzione dei 
seggi, ma la continuazione dello scrutinio. 

Io dicevo: sospendiamo lo scrutinio, e 
r imandiamo lo spoglio, per il disposto degli 
articoli 70 a 74, alla riunione dei presidenti, 
che è presieduta da un magis t ra to . Ecco 
quello, che io avevo det to. E lei mi ha f a t t o 
dire l 'opposto, onorevole relatore. (Rumori 
•— Approvazioni all' estrema sinistra). 

Voci. La chiusura! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiesta 

la chiusura, chiedo alla Camera se sia ap-
poggiata.-

(È appoggiata). 
Essendo appoggiata , metto a par t i to la 

chiusura. 
(È approvata). 
Abbiamo due proposte : una dell 'onore-

vole De Felice e l 'a l t ra dell 'onorevole Co-
mandini , presenta ta pr ima della chiusura, 
che non può però precedere quella dell'ono-
revole De Felice-Giuffrida, 

La Camera quindi manifes terà prima il 
suo parere sulla proposta dell 'onorevole De 
Fel ice ; se non l 'approva, deciderà poi su 
quella dell 'onorevole Comandini . 

COMANDINI . Chiedo di par lare . 
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P R E S I D E N T E . Ella comprede perfetta-
mente che non è possibile ritornare sulla 
discussione, perchè la Camera l 'ha chiusa. 

Leggo le due proposte ; quella dell'ono-
revole Comandini è la seguente : 

« La Camera rinvia gli atti alla Giunta 
perchè nomini un comitato inquirente sul-
l'elezione del collegio di Militello ». 

La proposta dell'onorevole De Felice è 
questa : 

« La Camera prima di deliberare in me-
rito all' elezione, constatando che nuove 
prove sono sopraggiunte, delibera di rinviare 
gli atti alla Giunta delle elezioni per un ulte-
riore esame ». 

La proposta dell'onorevole Comandini 
non può esser votata, come ho detto, se 
non quando la Camera abbia respinto il 
rinvio alla Giunta, proposto dall'onorevole 
De Felice; perchè, in caso diverso, sarebbe 
di competenza della Giunta il provvedere 
o no alla nomina di un comitato inquirente. 

Sulla proposta dell'onorevole Comandini 
è stata chiesta la votazione nominale dagli 
onorevoli Morgari, Beltrami, Bentini,Mazza, 
Cavallari, Faranda, Ciccotti, Fera, Viazzi, 
Musatti, Murri, Bonopera, Pescetti, Pietro 
Chiesa ed Eugenio Chiesa. j 

Veniamo ai voti. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Dichiaro che i ministri si 
astengono dal voto. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque prima a 
partito per alzata e seduta la proposta di 
rinvio dell'onorevole De Felice, della quale 
ho dato lettura. 

A P R I L E . Mi astengo. 
(Non è approvata). 

P R E S I D E N T E . Veniamo ora alla propo-
sta dell'onorevole Comandini, sulla quale è 
stata chiesta, come ho già detto, la vota* 
zione nominale. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Dichiaro che i ministrisi 
astengono anche da questa votazione. 

CAPALDO, relatore. Ed io, a nome della 
Giunta, dichiaro di non accettare la pro-
posta dell'onorevole Comandini. 

COMANDINI. Chiedo di parlare per fare 
una dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Per fare una dichiara-
zione di voto, purché non entri nel merito, 
parli. Ella sa che non può rientrare, nella 
discussione. È anche loro interesse che il 
regolamento sia rispettato ! 

Del resto non capisco che cosa ella abbia 
bisogno di dichiarare. La sua proposta è qui 
scritta, ed esprime chiaramente il suo pen-
siero. 

COMANDINI. Faccio una dichiarazione 
di voto per spiegare le ragioni per le quali 
ho creduto di presentare il mio ordine del 
giorno. (Mormor io — Interruzioni). 

In questa elezione non si discute e non 
si sostiene da alcuna parte della Camera, 
nè da questi banchi, nè da altri che possa 
essere mantenuta la proclamazione a depu-
tato del dottor Gesualdo Costa. Su questo 
punto l'Assemblea può tranquillamente es-
sere unanime. 

I l punto di dissenso, sorge intorno alla 
proposta della Giunta delle elezioni, intesa 
a sostituire, alla proclamazione di Gesualdo 
Costa, quella di Benedetto Cirmeni. La re-
lazione constata questo fa t to : che, fatti 
tutt i i conti, sottratte tutte le schede, si 
dovrebbe proclamare deputato Benedetto 
Cirmeni, con una differenza appena di una 
quarantina di voti. 

Noi abbiamo dimostrato, non con parole 
nostre, ma con dichiarazioni che proven-
gono dalla difesa fatta dell'onorevole Cir-
meni dinanzi alla Giunta, che egli ammette 
che nella sezione di Mineo, all'incirca ses-
santa elettori che figurano invece votanti, 
ed a suo favore perchè egli raccolse l'una-
nimità dei suffragi, possono in realtà non 
aver votato. 

CAPALDO, relatore. Non l'ho mai am-
messo questo-. 

P R E S I D E N T E . Non entri in merito. 
Non rifaccia computi di voti. 

COMANDINI. Mi lascino dire. E una 
dichiarazione-di voto la mia. 

Non avrei bisogno di ricordare questa 
dichiarazione dell'onorevole Cirmeni, perchè 
a me basterebbe rivolgere all'onorevole re-
latore della maggioranza della Giunta que-
sta domanda: è esatto che dalla difesa del 
Costa siano stati esibiti degli elenchi, in cui 
sono- contenuti i nomi di 135 persone emi-
grate in America, che risultano a Mineo tra 
i votanti ? 

È esatto che sia stato domandato alla 
Giunta delle elezioni unà indagine per sta-
bilire se quello che è stato allegato sia vero? 
Se questo è, e nessuno qui lo potrà smen-
tire, se risulta alla Giunta che gli elenchi 
dapprima prodotti non potevano essere re-
golari, perchè l 'autorità comunale di Mineo 
rifiutava di rilasciare i certificati, io dico, 
ed è questa la mia dichiarazione di voto 
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(Oh! oh!), che la sola conclusione alla quale 
possiamo giungere è la nomina di un co-
mitato che veda se l'onorevole Cirmeni ha 
il diritto di entrare legittimamente tra noi. 
(Rumori a destra). 

E questo non può nè deve dispiacere nep-
pure all'onorevole Cirmeni... 

PRESIDENTE. Ma lasci stare l'onore-
vole Cirmeni ! (Si ride). 

COMANDICI. Perchè non si può nè si 
deve desiderare di entrare qui se non si è 
sicuri di averne il diritto. (Rumori — Scambio 
di vivaci apostrofi fra Vestrema sinistra e gli 
altri settori). 

PRESIDENTE. Onorevole Comandini, 
la prego di por fine al suo discorso. Ella 
doveva fare una dichiarazione di voto, e 
l 'ha fat ta . Sa bene che non può continuare. 

COMANDICI. L'onorevole Capaldo nella 
sua relazione... 

PRESIDENTE. No, onorevole Coman-
dini, non può entrare in marito. Per la sua 
dichiarazione di voto mi pare che basti! 

COM ANDINI. L'onorevole Capaldo non 
ha, evidentemente per errore, tenuto conto 
di alcune proteste, scrivendo che quelle pro-
teste non erano giunte in tempo alla Giunta, 
mentre forse attraverso il volume di-quegli 
atti potevano essere sfuggite anche alla sua 
diligenza. (Interruzioni). Non occorre aggiun-
gere altro; (Rumori — Segni di impazienza). 

Consentitemi allora di finire dicendovi 
che c'è qualche cosa che mi può ancora me-
ravigliare malgrado che io da nove anni ap-
partenga alla Camera ed è che si abbia così 
fretta quando si t r a t t a di discutere la legitti-
mità della nostra costituzione. (Rumori su 
vari banchi Approvazioni all' estrema si-
nistra — Commenti — Conversazioni). 

PRESIDENTE. Veniamo dunque ai voti 
sulla proposta dell' onorevole Comandini. 

Coloro che 1' approvano risponderanno 
sì, coloro che non l 'approvano risponde-
ranno no. 

Si faccia la chiama. 
CANTERINI, segretario, fa la chiama: 

Rispondono sì : 

Agnini — Alessio Giulio — Angiolini. 
Baldi — Barzilai — Beltrami — Bentini 

— Bisso'ati — Bonopera — Brunelli. 
Cabrini — Caetani — Oasalini Giulio — 

Cavallari — Celli — Cermenati — Chiesa 
Eugenio —: Chiesa Pietro — Ciccotti — Co-
lonna Di Cesarò — Comandini. 
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De Eelice-Giuffrida — Dell'Acqua. 
Ellero. 
Faranda — Fera. 
Gattorno. 
Loero — Mancini Ettore — Mazza 

Merlani — Montemartini — Morgari — Munì 
— Musatti. 

Negrotto. 
Odorico. 
Pansini — Pantano — Pasqualino-Vas-

sallo — Patrizi — Pescetti — PrampolinL 
Raineri — Rondani. 
Samoggia. 
Treves — Turati. 
Valeri —• Viazzi. 
Zerboglio. 

Rispondono no : 

Abbruzzese — Abignente — Agnesi — A-
guglia — Albasini — Alessio Giovanni — 
Ancona — Arlotta — Arrivabene — Astengo, 

Barnabei — Baslini —• Battaglieri — Be-
naglio — Berenga — Bergamasco — Berlin-
gieri — Bertarelli — Bettòlo — B etto ni — 
Bianchi Vincenzo — Bizzozero - Bolo-
gnese — BoniceÌli — Boselli — Brandolm 
— Brunialti — Buonanno — Buonvino. 

Caccialanza — Calissano — Callaini — 
Calieri — Campi — Capaldo — Cappelli —» 
Caputi — Cardàni — Carugati — Gasolina 
Antonio — Cassuto — Castoldi — Cavagna?! 
— Celesia — Cesaroni — Chiaradia — Chi-
mienti — Chimirri — Cimorelli — Ciocchi 
— Cipriani-Marinelli — Colosimo — Gongili 
— Cornaggia — Costa-Zenoglio — Crespi 
Silvio. 

Da Como — Dal Verme — De Amieie 
— Del Balzo — Della Pietra — De Mi-
chetti — De Nava — De Nicola — De No-
vellis — Dentice — De Seta — Di Màrzo 
— Di Palma —• Di Robilant — Di Rova 
senda — Di Saiuzzo — Di Sant'Onofrio — 
Di Scalea. 

Fabri — Faelli — Fallett i — Ferraris 
Carlo — Finocchiaro-Aprile — Fortis — 
Foscari — Francica-Nava — Frugoni - • 
Fusinato. 

Galli — Gallina Giacinto — Gallo — Ga-
zelli — Giaccone — Giovanelli Edoardo — 
Girardi — Giuliani — Giusso — Graffagni 
— Guarracino — Gucci-Boschi — Guicciar-
dini. 

Incontri. 
Landucci — Lea l i— Leonardi — Leone 

— Libertini Gesualdo — Longinotti — Lue-
chini — Lucernari — Luzzatti Luigi. 

Malcangi — Mango — Manna — Marami 
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— Marazzi — Marsaglia — Marzotto — Ma-
teri — Meda — Mendaja — Micheli — Mo-
dica — Molina — Montagna — Montanti — 
Montù — Montrésor — Morando — Morelli 
Enrico — Morelli-Gualtierotti — Mosca Gae-
tano. 

Nava. 
Padnlli — Papadopoli — Paratore — 

Pellecchi — Perron — Pini — Podestà — 
Pozzi Domenico. 

Rasponi — Rebaudengo — Ricci Paolo 
— Ridola — Rizzetti — Roberti — Rocco 
— Rochira —"Romanin-Jacur — Ronchetti 
— Rossi Gaetano — Rossi Luigi — Ru-
bini. 

Salvia — Scorciarini-Coppola — Solidati-
Tiburzi — Soulier — Spirito Beniamino — 
S quitti — Stoppato — Strigari. 

Tedesco — Teodori — Testasecca — 
Tinozzi — Toscano. 

Valli Eugenio — Venditti — Ventura — 
Yenzi — Visocchi. 

— - éf 

Si astengono : 

Angiulli — Aprile. 
Bertolini — Bricito. 
Camerini — Oarcano — Ciuffelli — Cocco-

Ortu — Cottafavi. 
Dari — Di Frasso. 
Facta — Fasce. 
Giannantoni — Giolitti. 
Lacava. 
Orlando Vittorio Emanuele. 
Pompilj — Pozzo Marco. 
Rossi Teofllo. 
Sanarelli - Schanzer. 

Sono in congedo: 

Borsarelli. 
D'Ali — Danieli — De Gennaro — De 

Luca — Di Lorenzo — D'Oria. 
Gangitano. 
Indri. 
Masi — Millelire-Albini — Morpurgo. 
Raggio — Rampoldi — Rienzi — Rizza. 
Suardi. 
Teso. 

# 

Sono ammalati: 

Abbiate. 
Badaloni — Bonomi. 
Cicarelli, 
Fradeletto. 
Gin ori-Co nti. 

Martini — Matteucci. 
Ottavi. 
Pastore. 
Rota Attilio. 
Salandra — Silj. 
Turbiglfo — Turco. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale ed invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultato della 

votazione nominale sulla proposta dell'ono-
revole Comandini : 

Presenti e votanti . . . 241 
Maggioranza 121 

Hanno risposto sì . 51 
Hanno risposto no . 168 
Si sono astenuti » . 22 

{La Cameranon approva la proposta delde-
putato Comandici), 

Prendano posto, onorevoli deputati, e fac-
ciano silenzio. 

Metto a partito le conclusioni della Giun-
ta delle elezioni, che sono per l'annullamento 
della elezione dell'onorevole Gesualdo Costa 
e per la proclamazione e convalidazione del-
l'onorevole Cirmeni a deputato del collegio 
di Militello, col rinvio degli atti all'autorità 
giudiziaria. 

Chi le approva si compiaccia di alzarsi. 
{Sono approvate). | 
L'ordine del giorno reca la discussione 

sulla elezione contestata del collegio di Pal-
manova. La Giunta « ha deliberato a mag-
gioranza di proporre la convalidazione del-
l'onorevole Hierschel a deputato del col-
legio di Palmanova ». 

Su questa proposta ha facoltà di parlare 
l'onorevole Riccio. 

RICCIO. Onorevoli colleghi, dirò poche 
parole su questa elezione. Non nascondo 
che la relazione, la quale accompagna la 
proposta della maggioranza della Giunta 
delle elezioni, non mi lascia assolutamente 
tranquillo sul voto che debbo dare. E 
dubbi debbono esservi stati anche nel seno 
della Giunta, come lo prova il fatto che la 
proposta passò solamente a maggioranza; 
fu proposto, come dice nella sua lealtà il 
relatore, un comitato inquirente. Non è una 
questione politica, perchè tutti e due i can-
didati, dei quali si discute, si presentarono 
con programma ministeriale. Vuol dire che 
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alcuni membr i della Giunta non si sent i rono 
sicuri in torno ai r i su l ta t i della elezione. 

Esporrò b revemente quale è la ragione 
dei dubbi miei, i quali non vengono risoluti 
dalla relazione della maggioranza della 
Giunta . 

Risu l ta dalla relazione eli e nella p r ima 
elezione i vot i avu t i dai due candida t i fu-
rono: Solimbergo, 1663; Hierschel , 1065, os-
sia che Solimbergo superò il suo avversario 
per circa 600 vot i . I l candida to che r imase 
fuori ba l lo t taggio , il cand ida to radicale Fe-
der, ebbe 696 vot i . Adunque so lamente per 
pochi voti l 'onorevole Solimbergo non su-
però la metà più uno dei vo tan t i , per poter 
vincere. Viceversa, nella elezione di ballot-
taggio, l 'onorevole Hierschel ebbe 2031 vot i , 
e Solimbergo 1837. Vi fu , dunque, uno spo-
s tamento di circa 800 voti . 

Come si spiegano quest i 800 voti che 
Hierschel guadagnò in o t to g iorn i? Quali 
fu rono le ragioni di ques to f a t t o ? Non ra-
gioni poli t iche certo, perchè i cand ida t i 
erano t u t t i e due dello stesso par t i to ; non 
l 'appoggio da to ad Hierschel dal candida to 
r imas to soccombente , perchè invece l ' avvo-
cato Feder , con un t e l eg ramma nobilissimo, 
da Venezia, consigliava di vo ta re per So-
l imbergo, dicendo ai suoi elet tori tes tua l -
men te così: « Ringrazio gli e let tor i dèi col-
legio di Pa lmanova -La t i s ana che vo ta rono 
il mio nome. La sagrestia, la corruzione, la 
t eppa tendono ad assicurarsi la loro preda . 
L 'onore del collegio i m p o n e di vo ta re com-
p a t t i per Solimbergo ». 

Dunque , il cand ida to r imasto soccom-
ben te , per l 'onore del collegio, per impe-
dire la corruzione, consigliava ai suoi elet-
tor i di v o t a r e per Solimbergo. 

Solimbergo, che già supe rava per circa 
690 vot i il c and ida to r imas to soccombente ; 
avrebbe dovu to vincere; viceversa, pe rde t t e 
per circa 800 vot i . 

Come si spiega questo spos tamen to ? Vi 
sono molt i indizi che giust if icano il sospe t to 
che una larga corruzione vi sia s ta ta ; ed 
oltre la parola de l l ' avvocato Feder , vi sono 
t u t t i i giornali di t u t t i i par t i t i i qual i , 
concordi , g r idano contro ques ta corruzione. 
E no t a t e che vi è un giornale il quale dice 
che, non solo «fu t e n t a t o di corrompere gli 
elettori , non solo si t e n t ò di comprare i 
giornali , ma che t en t a rono , per d a n a r o , di 
o t t enere anche il r i t i ro del cand ida to So-
l imbergo ». 

Ten ta rono anche di corrompere il can-
d ida to ! F o r m a graviss ima questa di corru-
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zio ri e, sulla quale è bene r ich iamare l ' a t -
tenzione della G iun ta . ( In terruz ioni dall'e-
strema sinistra). 

L U Z Z A T T O RICCARDO. Chi l ' ha de t t o 
questo % 

RICCIO È s ta to de t to da i giornali , ono-
revole Luzza t to , e non è s ta to mai smen t i to . 

L U Z Z A T T O R I C C A R D O . Quali g io r -
nali ì 

RICCIO. Li ho qui. Ella può leggerli: 
legga la Patria del 10 marzo. (Interruzioni 
dall'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma sono s ta t i fuor i fi-
no ra ; potevano r imane r fuor i anche adesso I 
( Viva ilarità). 

RICCIO Del resto, il dispaccio del l 'av-
vocato F e d e r è prova che corruzione vi 
fu . I l c and ida to che si r i t irò, che era av-
versario del Solimbergo, che lo aveva aspra-
men te c o m b a t t u t o , consigliava che, per 
l 'onore del collegio, per impedire la cor-
ruzione, si votasse per l 'onorevole Solim-
bergo. 

Ne bas ta . Le cifre, nel l 'e loquenza loro., 
molto ci a j jprendono. 

Sent i te quello che successe in una quan-
t i t à di sezioni. 

A Lestizza l 'onorevole Solimbergo, nel-
la pr ima elezione, raccoglie 134 vot i ; nella 
seconda solo 86. Quale è la ragione per cui 
gli elet tori , nel bal lo t taggio , gli vennero a 
mancare ? 

Invece l 'onorevole Hierschel nella p r i m a 
elezione raccolse 110 voti , nella seconda 
elezione 273. 

F o n vi pare che sia dovu to a causa ar-
tificiale, questo spos tamento ? 

A Palizzolo, Solimbergo, da vot i 51 nella 
pr ima votazione, scese a 36 nella seconda; 
men t re Hierschel, da 18 salì a 50. 

A San ta Maria la Longa, men t re Solim-
bergo da 73 voti scese a 58, Hierschel da 25 
salì a 60. Così in molte a l t re sezioni; ed io 
non voglio annoiare la Camera c i tando a l t re 
cifre, le quali t u t t e p rovano che nno spo-
s t amen to radicale vi fu , in set te giorni^ 
senza ragione che lo giustifichi, che I t spie-
ghi, che lascia indovinare che grande cor-
ruzione vi fu . 

E che corruzione vi f u r isul ta al tresì da 
u n incidente curioso ed eloquente che av-
venne nel momento in cui f u p roc lamato 
il bal lot taggio; allora molt i elettori present i , 
invece di gridare vivi Solirbergo o viva 
Hierschel, gr idarono viva il ballottaggio. Con 
il bal lot taggio essi po t evano guadagnare 
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quattrini, il ballottaggio apriva a loro il 
campo di larga messe. 

In fa t t i furono sorpresi dispacci spediti a 
Venezia in cui si diceva: « mandate biada, i 
denari non bastano, occorrono migliaia»; di-
spacci che furono mostrati innanzi alla 
Giunta, e che provavano che corruzione vi 
fu, e larghissima. 

Vi è una dichiarazione di una grande 
importanza: il sindaco e la Giunta di Lati-
sana, dopo le elezioni, si dimisero, e inter-
rogati in Consiglio comunale sulle ragioni 
delle dimissioni, dapprima dissero che non 
volevano restare al loro posto perchè te-
mevano di non rappresentare il pensiero 
della maggioranza del paese. E poiché si 
insistette presso il sindaco perchè dicesse le 
ragioni delle dimissioni, il sindaco in pub-
plico Consiglio aggiunse: «Vi sono altre ra-
gioni, è vero, e dirò che non mi degno di 
sedere a questo posto, quando si è veduto 
qualche consigliere comunale mercanteg-
giare il proprio voto in piazza ! ». 

Accusa solenne questa, fa t ta pubblica-
mente dal sindaco contro i consiglieri co-
munali del suo comune! Dopo ciò, come 
convalidare questa elezione? 

L'onorevole Cornaggia dice che vera-
mente alcune delle accuse di corruzione fu-
rono trovate insussistenti; ma così inplici-
tamente riconosce che di altre la necessità 
non fu dimostrata. 

Malgrado ciò, noi non chiediamo l'annul-
lamento della elezione dell'onorevole Hier-
schel, per quanto gravi siano i dubbi sulla 
regolarità della elezione stessa ; noi chie-
diamo invece che la Giunta nomini un Co-
mitato inquirente per appurare i fatt i , per 
togliere i dubbi che vi sono nell'animo di 
molti fra noi, che evidentemente sono nel-
l 'animo di una parte della Giunta stessa, 
perchè il diligente relatore disse che il Co-
mitato inquirente fu proposto anche da vari 
membri della Giunta. 

In sostanza le accuse di corruzione non 
s i possono altrimenti eliminare se non an-
dando sopra luogo, se non vedendo i fat t i 
come sono avvenuti . 

Se si fosse t rat tato di brogli, la verità 
potrebbe risultare dall'esame delle schede, 
dei verbali, delle note di identificazione: 
per i brogli può bastare la prova documen-
tale. Ma per la corruzione altra via non vi 
•è per riconoscere la verità che l ' inchiesta. 

Onorevole Cornaggia, accolga la pre-
ghiera di chi ha avuto l 'onore di sedere 
per molti anni nella Giunta delle elezioni ; 

creda a me, sempre i Comitati inquirenti 
sono riusciti ad appurare la verità. 

Certamente nella coscienza dell'onore-
vole Cornaggia dubbi non ve ne sono; ma 
siccome questi dubbi esistono nella coscienza 
di parecchi fra noi, e siccome un mezzo 
chiaro e preciso vi è perchè la verità si 
sappia, io propongo alla Camera che voglia 
rinviare gli att i di quest'elezione alla Giunta, 
perchè ordini un Comitato inquirente, a cui 
parteciperà certamente lo stesso relatore, 
sicché si potrà allora illuminare la Camera 
sulla verità dei fatti , ed eliminare dubbi 
che adesso vi sono intorno a quest'elezione. 
(Bene !) 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Girardini 
ha facoltà di parlare. 

G I R A R D I N I . Io avrei desiderato di non 
interloquire nel dibattito intorno alla ele-
zione di Palmanova, ma presente ai fatt i e 
conoscendo il modo con cui quest'elezione 
si svolse mi sono lasciato indurre a parlare, 
avendo sentito il collega onorevole Riccio 
dire inesattezze gravissime, che certamente 
non sono imputabil i ad altro se non a sol-
lecitudine dei suoi informatori. 

È strano che la Camera debba trovarsi 
innanzi alla proposta di una Commissione 
d'inchiesta per l'elezione di Palmanova, im-
mediatamente dopo aver respinta una si-
mile proposta per il collegio di Militello. 
(Interruzioni). 

È una proposta quasi equivalente. 
P R E S I D E N T E . Ma finora io non ho qui 

che la proposta della Giunta. 
RICCIO. Adesso le mando la mia. 
G I R A R D I N I . I l signor Solimbergo.. . 
Voci: L'onorevole. . . è un vecchio depu-

tato ! 
G I R A R D I N I . Non l'ho detto con inten-

zione. 
L'onorevole Solimbergo deve la sua ca-

duta a tut t 'a l t re cagioni da quelle che pro-
babilmente egli inbende, a tut t 'a l t re ragioni 
da quelle alle quali ha accennato l 'onore-
vole Riccio. 

L'onorevole Solimbergo ha abbandonato 
il suo collegio fin dal 1895, quando venne 
nominato console; e lasciò l'ufficio di depu-
tato per andare ad assumere l'ufficio che gli 
veniva conferito dal Governo. Dopo tre legi-
slature egli ritornò, ma disgraziatamente 
per lui, ritornò in un collegio che lo accolse 
per i voti della campagna ottenuti con la 
violenza e con la corruzione... (Interruzioni 

' vivissime). 
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R I C C I O . (Con forza). F u convalidata 
dalla Camera la elezione dell'onorevole So-
l imbergo! Tutt i possono dire questo, eccetto 
lei, che era il competitore. Io era nella 
Giunta e facemmo il nostro dovere, conva-
lidando Solimbergo. 

P R E S I D E N T E . Discutiamo soltanto del-
la elezione- presente, onorevole Girardini, 
senza divagare. 

A G U G L I A . Era competitore, perciò 
parla ! 

G I R A R D I N I . Venendo ai fatt i di que-
sta elezione, io ho sentito l'onorevole Ric-
cio citare alcuni documenti che, secondo 
lui, dimostrerebbero che l'elezione di Pal-
manova è rimasta inquinata di corruzione, 
ed ho sentito che egli citava il telegramma 
del l 'avvocato Feder, che era stato candi-
dato nel primo scrutinio. Ora' bisogna sa-
pere tutta la storia. Il signor avvocato Fe-
der, candidato nel primo scrutinio, nelle 
convocazioni preliminari degli elettori si op-
pose alla candidatura del Solimbergo, di-
cendo che il Solimbergo non doveva essere 
accettato dal collegio di Pa lmanova perchè 
era una spazzatura del collegio di Udine. 
Questa frase l 'onorevole Riccio ed il rela-
tore la possono rilevare e l 'avranno certa-
mente rilevata ! 

A P R I L E . Spazzatura? 
G I R A R D I N I . Ma, dopo questa dichiara-

zione, l 'onorevole Hierschel si ritirò dall'a-
gone a primo scrutinio, perchè gli dissero 
che egli era giovane, che se fosse venuto 
alla Camera, dopo aver vinto un illustre 
parlamentare, nessuno lo avrebbe nemmeno 
avvicinato e sarebbe stato... (Eeeeeeeh /) co-
me boicottato da tutta la Camera! (Inter* 
ruzioni). 

A G U G L I A . Finitela! Voi portate qui 
questioni personali. 

G I R A R D I N I . Malgrado il suo ritiro però, 
siccome è uno dei più forti possidenti di 
quei paesi, e siccome la sua famiglia è no-
tissima colà per una residenza che forse data 
da un secolo, malgrado questo, egli nel 
primo scrutinio ottenne tanti voti che lo 
misero in ballottaggio. 

Quando l 'avvocato Feder si vide escluso 
dal ballottaggio, fece quel telegramma che 
contradice tutto ciò che aveva detto; e fu 
il risultato di un momento di dispiacere 
per esser caduto contro le sue previsoni 
al primo scrutinio e non essere entrato in 
ballottaggio. 

Quanto poi alla stampa, l 'onorevole So-
limbergo era sostenuto dal prefetto, soste-

nuto con tutt i i mezzi che il Governo può 
impiegare, e fra questi mezzi vi era la 
stampa. 

Io non voglio offendere nè la integrità 
nè la -onoratezza di coloro che sopra quei 
giornali scrivono; ma portare, in tempo di 
elezioni, come documento di corruzione con-
tro un candidado, i giornali che sostengono 
il candidato avversario, non mi pare che sia 
argomento abbastanza serio... 

Voci. Basta! Basta! 
G I R A R D I N I . Si potrebbe forse fare il 

ragionamento opposto e dire che nella ele-
zione di Pa lmanova è riuscito l 'onorevole 
Hierschel unicamente perchè egli... (Inter-
ruzione). 

Voce. Ha gli argomenti migliori. 
G I R A R D I N I . No, gli argomenti migliori, 

creda pure, noi li abbiamo sperimentati col 
fatto di essere stati combattuti dal Governo, 
e sappiamo che i migliori argomenti contro 
di noi sono proprio quelli che lei crede di 
attribuire invece all 'opera dei sostenitori 
dell'onorevole Hierschel. 

L U C I A N I . In linea generale... 
P R E S I D E N T E . Ma non potrebbe con-

cludere, onorevole Girardini ? 
GIR A UDINI . La verità è che all'onore-

vole Solimbergo mancava completamente 
la base elettorale, e che gli sforzi che si 
sono fatti per far ritirare VHierschel, chia-
mandolo persino il prefetto di Venezia, non 
erano che l'indice, la prova preventiva, che 
si aveva la coscienza che l'onorevole Hier-
schel avrebbe trionfato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Riccio ha 
mandato alla Presidenza il seguente ordine 
del giorno : 

« L a Camera invita la Giunta a proce-
dere ad una inchiesta sulla elezione di Pal-
manova ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole rela-
tore. 

C O R N A G G I A , relatore. Io sono dolente 
che parole dell'onorevole Girardini, il quale 
ha dette anche delle verità, abbiano dato 
a questa discussione un carattere passio-
nale, che esula certamente dall 'animo mio e 
da quello della Giunta. Le mie osservazieni 
saranno molto oggettive. Io dirò come sono 
passate le cose-, perchè abbiamo fat ta la 
proposta che ho avuto l 'onore di fare alla 
Camera, e quali sono le ragioni che la suf-
fragano ancora, non ostante quello che è 
stato detto dall 'onorevole Riccio. 

A questo proposito però io debbo fare una 
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confessione, e la farò candidamente. (Oh! 
oh! oh! — Commenti). 

Quando io ho fatta la proposta di con-
validazione dell'onorevole Hierschel non 
mi sono accorto che qualcheduno dei miei 
colleghi avesse fatta la proposta di un Comi-
tato inquirente. {Commenti). I miei colleghi 
hanno avuta la gentilezza di chiedermi (poi-
ché si erano sentite tutte queste accuse di 
corruzione, eccetera) s? io nella mia coscien-
za, dopo avere esaminato attentamente la 
cosa, mi sentiva sicuro di poter proporre la 
convalidazione. A questa domanda io ho ri-
sposto francamente che sì. e la Giunta, non 
so se ad unanimità od alla quasi unanimità, 
ha approvato le mie conclusioni. 

Più tardi è venuto da me un amico del-
l'onorevole Solimbergo, appartenente alla 
Giunta, e mi ha pregato di far risultare 
dalla relazione che la convalidazione dello 
Hierschel era stata fatta a maggioranza, e 
che qualcuno aveva proposto un comitato 
inquirente. Io ho acconsentito al desiderio, 
ed ho scritto 'ciò che è nella relazione. Con-
fesso però che mi duole che ora l'onorevole 
Eiccio insista su questo punto... (Interru-
zioni — Commenti animatissimi). 

Comunque sia, i fatti accennati dall'o-
norevole Eiccio avevano impressionato as-
sai il relatore. Quando ho veduto tutto quel 
cumulo di accuse, non ho esitato un mo-
mento nel proporre la contestazione, la 
quale fu senz'altro votata dalla Giunta. Ma 
dopo mi sono sentito in dovere di esami-
nare attentamente tutte le accuse che ve-
nivano formulate, ed allora le ho vedute 
sparire ad una ad una in maniera che mi è 
subentrato il convincimento sicuro ciie que-
sta elezione non meritava un comitato in-
quirente e tanto meno l'annullamento. 

Una delle asserzioni più impressionanti era 
questa : che il conte Hierschel era una per-
sona affatto ignota nel collegio. Ma noi ab-
biamo raccolto dei documenti i quali ci 
provano (e lo ha detto anche l'onorevole 
Girardini) che la famiglia Hierschel appar-
tiene al collegio da oltre un secolo e che è 
stata larga di beneficenze nel collegio stesso, 
di maniera che il suo nome vi è conosciuto 
ed è simpatico. 

Un'altra osservazione, dell'onorevole Ric-
cio, è questa : come mai l'Hierschel ha 
aumentato di tanto i voti che aveva raccolto 
alla prima prova % 

Ma qui ricorre quello che ha detto, in 
una forma forse meno blanda, l'onorevole 
Girardini. Bisogna ricordarsi che l'avvocato 

Feder, nei comizi che hanno preceduto la 
prima prova, aveva attaccato ferocemente 
l'onorevole Solimbergo; e qui abbiamo una 
relazione del giornale democratico La Patria 
in cui si riferiscono le parole dette dall'av-
vocato Feder all' indirizzo dell'onorevole So-
limbergo, parole che sono state raccolte e 
ripetute nei comizi come un programma di 
onore del collegio. 

Io non ho il coraggio di ripetere le pa-
role insolenti che sono state dette contro 
l'onorevole Solimbergo, perchè rispetto l'o-
norevole Solimbergo, e mi sarebbe doloroso 
di ripetere queste male parole; ma nessuna 
meraviglia che i seguaci dell'avvocato Feder, 
nonostante l'ultimo telegramma dello stesso 
Feder ai suoi elettori, abbiano voluto rifiu-
tare onninamente 1' onorevole Solimbergo 
che il Feder aveva definito come un'igno-
minia del collegio che non era possibile ac-
cettare ; ed i «oli voti dell'avvocato Feder 
bastano per portare l'onorevole Hierschel 
al numero di voti che ha raccolto. 

D'altronde sappiamo che nella prova di 
ballottaggio ciascuno dei contendenti ac-
quista qualche cosa. L'onorevole Solim-
bergo ha acquistato 200 voti, l'onorevole 
Hierschel ne ha acquistati 800, di cui 700 
erano quelli dell'avvocato Feder... (Inter-
ruzioni). 

L'avvocato Feder ha mandato un tele-
gramma ; ma non mi facciano leggere tutto 
quello che ha detto l'avvocato Feder ! 

PEESIDEÌTTE. Kon ceda alle tenta-
zioni, onorevole Cornaggia!,.. Lasci andare. 
(Ilarità). 

COENAGGIA, relatore. ]STon cedo... Così 
dunque è spiegato il numero maggiore di 
voti raccolti dall'onorevole Hierschel. 

L'onorevole Eiccio ha detto che tutti i 
partiti erano contrari all'onorevole Hier-
schel, e tutti i giornali, Ciò non è vero, 
perchè c'erano dei giornali, che lo appog-
giavano cordialmente. 

Veniamo alle accuse specifiche, che furono 
formulate, perchè di accuse generiche ne 
sono state fatte molte; ma esse non contano^ 
come lo prova il costante contegno della 
Giunta riguardo ad esse. Ci sono copie di un 
ricorso a stampa fatto firmare da persone 
poce istruite che hanno sottoscritto quello 
che certamente non conoscevano. 

Vediamo quali sono le accuse concrete for-
mulate contro l'onorevole Hierschel. Una è 
quella di avere offerto denaro a Solimbergo e 
a Feder perchè si ritirassero. Possono i miei 
colleghi credere possibile una tal cosa ? È 
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possibile che un candidato offra del denaro 
a Solimbergo?... (Commenti, rumorif inter-
ruzioni). 

In ogni modo questa accusa è s t a ta f a t t a 
d a qualcuno, ma non è menomamente pro-
T a t a . Un'a l t ra asserzione è che l 'Hierschel 
abbia offerto dei denari all 'Ospedale e al 
Duomo di Lat isana. Ebbene, abbiamo le 
dichiarazioni t an to dell 'arciprete, quanto 
del presidente della Congregazione di carità 
che negano assolutamente queste offerte e 
contengono le espressioni le più cortesi al-
l ' indirizzo dell 'Hierschel, dicendo che non 
ha fa t to alcuna offerta, che potesse offen-
dere l 'onorabili tà sua o di altri (Commenti 
— Rumori). 

Insomma negano assolutamente che ab-
bia f a t to offerte. (Rumori Commenti). Se non 
credono ai documenti , non so che cosa dire! 

Le altre accuse riguardano fa t t i singolari 
di corruzione. 

Potrei annoiare la Camera con la cita-
zione di molti piccoli fa t t i , t u t t i smenti t i 
completamente. 

Una delle asserzioni, che ha maggior 
peso, è che nella osteria di Biccinigo un 
tale offrisse due lire a chi votasse per Hier-
schel. (Interruzioni — Commenti). 

Ma qui non ci sono giudici, ma soltanto 
accusatori ! 

Io vi domando di esporvi i f a t t i quali 
sono. 

Questa asserzione veniva convalidata col-
Passerire che test imoni di questo f a t to erano 
stat i l'oste, l'assessore Gamelotto e il maestro 
Tonini. Ora, t an to l'oste, quanto il maestro 
Tonini e l'assessore Gamelotto, dichiarano 
nel modo più assoluto, pronti anche a far 
giuramento, che non è s ta ta f a t t a alcuna of-
ferta nell 'osteria, che non è s ta to usato alcun 
modo di corruzione degli elettori. (Commenti 
animati). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio! 
CORNAGG A. relatore. Un 'a l t ra asser-

zione a carico di Hierschel è questa; che 
due anonimi un giorno, passando per un 
paese, hanno dichiarato che, se Hierschel 
fosse riuscito deputa to , avrebbe fa t to la 
uniforme nuova alla banda. Di questa as-
serzione non esiste alcuna prova, e quindi 
si può ritenere desti tuita di qualsiasi fonda-
mento. 

Un certo For te aveva accusato certi fra-
telli Caligaris di aver ricevuto del danaro 
perchè votassero a favore di Hierschel. 

Orbene, i signori fratell i Caligaris, che 
rappresentano pur qualche cosa, perchè ri-

coprono qualche carica pubblica, hanno di-
chiarato nel modo più solenne che non f u 
f a t t a loro alcuna offerta, ed, a prova della 
loro innocenza in materia di corruzione, as-
seriscono e provano che non hanno neanche 
preso par te alla votazione. 

Un 'a l t ra delle asserzioni che parve im-
pressionante - e per questo l 'ho accennata 
nella relazione - è che a Marano Lagu-
nare un tale, ent ra to nell 'osteria, aveva 
par la to della grandezza del signor conte 
Hierschel, ed aveva det to che era pronto a 
spendere qualsiasi somma. Questa asser-
zione non è appoggiata da alcuna prova; e 
poi risulta che a Marano Lagunare, t an to 
nella prima quanto nella seconda prova, l'o-
norevole Hierschel non ha avuto che due 
voti, mentre l 'onorevole Solimbergo ebbe 
75 voti nella pr ima prova e 99 nella se-
conda! 

Dopo questo fa t to non ho che a conclu-
dere come concluse in una sua dichiarazione 
il sindaco di Trivignano, il quale ha det to 
che le prove di corruzione non esistevano af-
fat to , e che tu t t e queste accuse si dovevano 
unicamente al dolore ed al dispetto di quelli 
che erano s ta t i vinti; cosa frequente, ma in 
questo caso non giustificata da alcuna 
prova seria. 

Davant i a queste constatazioni, a pro-
posito delle quali potrei in t ra t tenere lunga-
mente la Camera, sento il dovere di dichia-
rare che mi son fa t to il convincimento che 
non vi fosse una prova seria di corruzione 
nel collegio di Palmanova. E per questo ho 
proposto ai miei colleghi della Giunta, i 
quali, t ra t tandosi di un esame sì complesso 
mi hanno chiesto, come si usa fare, se io 
era sicuro di ciò che asserivo - ho propo-
sto, dico 7 di convalidare l 'onorevole Hier-
schel. E questa proposta la rinnovo adesso, 
in forma più esplicita, a nome della Giunta, 
invi tando la Camera a convalidare l 'onore-
vole Hierschel a deputato del collegio di 
Palmanova. 

E dopo ciò torna superfluo dire che la 
Giunta non accetta la nomina di un Comi-
ta to inquirente. 

Voci. La chiusura! la chiusura! 
P R E S I D E N T E . Èssendo s ta ta chiesta 

la chiusura, domando se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 
Essendo appoggiata, la pongo a part i to . 
(È approvata). 
L'onorevole Riccio propone quest 'ordine 

del giorno: « La Camera invita la Giunta 



Atti Parlamentari — 2234 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 0 GIUGNO 1 9 0 9 

delle elezioni a procedere ad una inchiesta 
sulla elezione del collegio di Pa lmanova ». 
Questa proposta deve avere la precedenza. 

GIOLITTI , 'presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Dichiaro che il Ministero 
si astiene dal voto. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Riccio, che so-
stanzialmente significa invitare la Giunta 
a nominare un comitato inquirente su que-
sta elezione. 

(Dopo prova e controprova, Vordine del 
giorno Riccio' non è approvato). 

Metto ora a par t i to la propòsta della 
Giunta delle elezioni per la convalidazione 
dell 'onorevole Hierschel a deputa to del col- • 
legio di Pa lmanova . 

(Dopo prova e controprova, la proposta 
della Giunta delle elezioni è approvata — 
Commenti, vivissimi — Il deputato Comaggia 
è fatto segno a dimostrazioni di simpatia 
da parte delVEstrema Sinistra). 

Onorevole Cornaggia, si sot t ragga a que-
ste dimostrazioni... e mi permet ta così di 
chiudere la seduta. [Ilarità). 

h'esentiziime dì disegni di legse1 

e di una nota di variazione. 
r K v » . * •• 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole minestro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Ho l 'onore 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

Stato di previsione del l 'entra ta e della 
spesa per la Colonia Er i t rea per il 1909 10; 

Stato di previsione del l ' ent ra ta e della 
spesa per la Somalia italiana per il 1909 10 ; 

Assestamento del bilancio della So-
malia i tal iana per il 1908-909; 

Maggiori assegnazioni per la Commis-
sione d ' inchies ta sui servizi dipendenti dal 
Ministero della pubblica istruzione. 

Nota di variazione al bilancio dell'en-
t r a t a per il 1909 10. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione de 
seguenti disegni di legge : i 

Stato di previsione dell 'entrata e della 
spesa per la Colonia Er i t rea per il 1909-10; 

Sta to di previsione del l 'ent ra ta e della 
spesa per la Somalia italiana per il 1909-10; 

Assestamento dei bilancio della So-
malia i tal iana per il 1908-909; 

Maggiori assegnazioni per la Commise 
sione d ' inch ies ta sui servizi dipendenti dal 
Ministero della pubblica istruzione; 

Nota di variazione al bilancio dell'en-
t r a t a per il 1909-10. 

Saranno s tampat i , distribuiti e trasmessi 
alla Giunta generale del bilancio. 

I n t c r r o o a z i o n i e i n l e r p e l l a n z a . 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e della interpellana presentate 
oggi. 

CAMERINI , segretario, legge : 

«I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, per conoscere per quali motivi l 'au-
tori tà politica di Padova non abbia saputo 
giovarsi dei rn^zzi, che la legge mette a sua 
disposizione per la piena e completa ese-
cuzione della legge sul riposo festivo nei 
riguardi degli agenti di negozio. 

« Giulio Alessio ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, se non reputi 
opportuno estendere le facilitazioni e r idu-
zioni ferroviarie concesse da tempo agli 
operai di alcuni paesi della linea Chivasso-
Ivrea, anche a quelli dei paesi lungo la 
Chivasso-Casale recantisi se t t imanalmente , 
a lavorare a Torino 

« Montù. » 

« Il sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda conveniente di fissare la par tenza 
da Savona del treno accelerato 1183 dopo 
le ore ot to e di ant ic ipare al 1° luglio l'ef-
fet tuazione del t reno medesimo. 

« Astengo ». 

« ,11 sottoscrit to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra per conoscere se non 
creda giusto ed umano presentare un dise-
gno di legge per estendere il benefìcio della 
cessione del quinto dello stipendio ai sot-
tufficiali dell'esercito o almeno ai marescialli 
ammogliati che abbiano già acquistato ti-
tolo alla pensione. 

« Pasqualino-Vassallo ». 
• ' • -

« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-

. pere se in tenda presentare, ad integrazione 
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della legge 8 aprile 1906, n. 142, un disegno 
di legge, eoi quale siano assunti in ruolo, 
col grado di straordinario, in ordine di an-
zianità, e senza pregiudizio dei diritti ac-
quisiti dai vincitori degli ultimi concorsi, 
gli attuali supplenti delle scuole medie go-
vernative, che, alla promulgazione della 
legge ricordata, prestavano servizio in qua-
lità di incaricati fuori ruolo. « 

« Cermenati, Bianchini, Molina, 
Caetani, Raineri, Perron, Soli-
ci ati-Tiburzi, Montrésor, Ric-
cio, Faelli, Leali, Materi, Lan-
ducei, Di Marzo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, sul deferimento al 
Consiglio di disciplina dell'elettore di Su-
biaco, signor^ Giuseppe Lanciotti, ufficiale 
iaziario. 

« Ciocotti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere 
quali provvedimenti intenda adottare, per 
la urgente sistemazione e bonifica del fiume 
Basento, nel tratto sottostante all 'abitato 
di Potenza, in uniformità del 'voto conte-
nuto nella relazione della Commissione, che 
riferì .alla Camera sul disegno di legge 9 lu-
glio 1908, n. 445. 

« Mango. Grippo ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, sui criteri del-
l'Amministrazione ferroviaria nel determi-
nare gli orari viaggiatori sulla linea Ge-
nova-Ventimiglia e sulla necessità di meglio 
adattarli ai bisogni locali ed ai "rapporti 
della Liguria occidentale colle altre regioni 
d'Italia. 

Astengo, Agnesi, Marsaglia, 
Celesia. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno; 
e così pure la interpellanza, qualora il mi-
nistro interessato, -nel termine regolamen-
tare, non abbia dichiarato di opporvisi. 

La seduta termina alle 19.25. 

m 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazioni di poteri - Elezione con-

testata del collegio di Napoli V I I (procla-
mato Gargiulo). 

3. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge : 

Modificazioni alla legge 27 maggio 
1875, n. 2779, sulle Casse di risparmio postali 
(94). 

Modificazioni all'articolo 7 della legge 
5 luglio 1908, n. 400, che approvò i ruoli 
organici del personale delle dogane dei labo-
ratori chimici delle gabelle e delle tasse di 
fabbricazione (108). 

Per i maestri in soprannumero (105). 
Maggiori e nuove assegnazioni per 

lire 351,850 su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e telegrafi per l'esercizio finanziario 
1908-909 (118). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario 1908-
1909 (134). 

Modificazioni alla ripartizione delle 
spese stabilite con la legge 2 luglio 1905, 
n. 320, e assegnazione di lire 5,000,000 per 
altre spese straordinarie del Ministero della 
marina (71). 

Approvazione di una transazione con 
la Banca popolare cooperativa di S. Bene-
detto del Tronto (126). 

4. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Maggiori assegnazioni nella parte or-
dinaria e in quella straordinaria del bilancio 
del Ministero della guerra (102). 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 1910 
(22). 

6. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eserci-
zio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910. (24). 

7. Provvedimenti per l'istruzione supe-
riore (67). 

8. Miglioramento economico dei profes-
sori delle scuole speciali e pratiche di agri-
coltura (56). 
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9. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

10. Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario dal 1\ luglio 1909 al 
30 giugno 1910 (27). 

11. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 1910. (23). 

12. Maggiori e nuove assegnazioni e dimi-
nuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1908-909 (117). 

13. Costituzione in comuni delle frazioni 
di Santa Marina Salina, Malfa e Leni che 
costituiscono l'attuale comunedi Salina (129). 

14. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio fi-
nanziario 1908-909(119). 

15. Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento su alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1908-909 (149). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere al dibattimento contro il deputato Ro-
mano rinviato dalla sezione di accusa di 
Napoli al giudizio del Tribunale di Santa 
Maria Capua Yetere per reato di concussione 
(152). 

17. Organico della Direzione generale dei 
telefoni (41). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografìa. 

Roma, 190V>. — Tip. della Camera dei Deputati. 


